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GLI OBIETTIVI DEI PARTITI 


Quali alleanze 


dopo il voto? 


” 
Servizio di 
“Ettore Sanzò 


ROMA — Dalia politica delle 
liste alla politica delle piaz- 
ze: la campagna elettorale 
ritrova i suoi motivi più au- 
tentici. Da oggi fino alla vigi- 
lia del 14 giugno si parla di 
programmi, alleanze, pro- 
spettive. 

Su cosa intendono fare una 
volta chiusi i calcoli dei voti,- 
alcuni partiti hanno detto 
molto; altri poco. Una rispo- 
sta attesa è ancora. quella 
del Psi. I primi comizi e le 
prime tribune-tv dovrebbero 
determinare chiarimenti so-. 
prattutto in questo senso. E 
anche sui due nuovi filoni di 
polemiche che si sono aperti 
all'improvviso: l’intervento 
dei vescovi in materia di ele- 
zioni (ieri ne:ha parlato Cra- 
xi) e la questione tirata în 
ballo dalla Dc sul caso Moro, 
che sta sollevando interro- 
gativi sui documenti ancora 
sconosciuti. 

Quale alleanza propongono ì 
partiti.in lizza agli elettori? A 
questa domanda la Dc ri- 
sponde di puntare al penta- 
partito: a patto, precisa De 
Mita, che ne vengano ritro- 
vate le ragioni e la convinta 
adesione comune. 

Il Pri risponde di essere di- 
sponibile solo per un'allean- 
za che comprenda la Dc, e 
Spadolini si pone come me- 
diatore. : 

Il Pli è anch'esso per il pen- 
tapartito, e Altissimo chiede 
più voti per i partiti laici. 

Il Psdi ha una posizione più 
articolata: vuole l'alternativa 
riformista coagulando i parti- 
ti laici per rompere l’accer- 
chiamento Dc-Pci. 


Meno esplicita resta ancora 
la scelta del Psi: Craxi vuole 
soprattutto «punire» De Mita, 
e per quanto riguarda il futu- 
ro dice che in politica la pa- 
rola «mai» non esiste: ha ri- 
sposto così a chi glichiedeva 
se fosse disposto a entrare 
inun governo con il Pci; 

Restano le opposizioni: van- 
no ognuna per conto suo, 
con il Pci che lancia l’alter- 
nativa «riformatrice» (un fat- 
to più dinamico rispetto al 
progetto socialdemocratico). 
Il Msi, infine, punta a mietere 
voti fra le «ceneri» del penta- 
partito. «Movimentisti» tutti 


gli altri. 

L'ultimo partito a chiudere la 
questione-liste è stato il Psi, 
e l'occasione ha consentito a 
Craxi di dire la sua sia in ma- 
teria di vescovi sia in mate- 
ria di dopo-voto. 


Il Psi, sul tema di vescovi, 
palesa un certo imbarazzo. 
A monte c'è il fatto che è sta- 
to proprio Craxi, come presi- 
dente del consiglio, a firma- 
re il concordato-bis che ha 
impostato su nuovi parame- 
tri (più autonomi rispetto al 
concordato fascista) i rap- 


porti tra Chiesa e Stato. A 
questo si aggiunga che se- 
condo uno studio dell'istituto 
Cattaneo (come ricorda il de- 
putato Piro) il Psi è.in per- 
centuale il partito on il mag- 
giore numero di cattolici pra- 
ticanti (circa il 25 per cento). 


E alla diffusione interpartiti- 
ca dell'elettorato cattolico si 
riferisce. appunto Craxi: 
«Non c’è una tradizione uni- 
taria del voto cattolico». Do- 
vere e compito della Chiesa 
«è quello di tenere alto il va- 
lore dell'insegnamento 


OGGI INOMI DC E PRI 
Chiuse ieri le liste 


Rivera con lo scudo crociato 


Antonio Giolitti, candidato del Pci (ex socialista) a 
sinistra, a destra Gianni Rivera, candidato della De. 


Finito il gioco della caccia al candidato. Alle 20 di ieri 
sera, infatti, si è chiuso il termine fissato per il deposito 
delle liste elettorali. Riflettori puntati ora sui comizi, sul- 
le tribune, sugli spot televisivi. Senza novità di grosso 
rilievo è trascorsa ieri la giornata sul'fronte-delle-candie» 
dature, spesa dalle segreterie politiche essenzialmente 
per definire i dettagli delle compagini da gettare nella 


mischia elettorale. 


Dopo comunisti e demoproletari, ieri hanno fornito gli 
elenchi ufficiali dei propri candidati Pli e Psi. Oggi sarà 
la volta di Dc e Pri. Confermata nel Pci la presenza del- 
l'ex ministro socialista Antonio Giolitti, candidatura che‘ 
ha fatto molto scalpore, sembra si sia effettivamente 
concretizzata anche la presenza tra i democristiani di 


Gianni Rivera, l’ex asso de 


dare a Milano. 


| Milan, che dovrebbe candi- 


E mentre tra i socialisti non c’è il presidente del Coni 
Franco Carraro, come sembrava in un primo tempo, i 
radicali confermano la presenza nelle loro liste di Elena 
Ilona Staller, la «pornostar» Cicciolina, che candiderà a 
Roma e anche in altre circoscrizioni. 
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evangelico e quello della 
morale cristiana». 

Per Craxi «tutti i cristiani e i 
cattolici, quale che sia il loro 
atteggiamento nei confronti 
dei partiti, debbono essere 
rispettati dalla Chiesa». E 
inoltre tutti i cittadini «di fede 
cattolica o cristiana debbono 
godere la medesima piena 
libertà politica in relazione a 
una competizione elettorale 
tra partiti e candidati». 


Craxi, tuttavia, riconosce 
che «la Chiesa ha tutto il di- 
ritto di difendere i valori che 
propugna nella società». Ma 
resta.il fatto che'esistono cat- 
tolici candidati in tutte le liste 
«e la loro candidatura deve 
essere. considerata su un 
piano di parità, senza discri- 
minazioni a loro danno». 

Quanto al programma socia- 
lista, e. alla prospettiva di 
eventuali alleanze con il Pci, 
Craxi ha detto: «Dai partiti si 
sentono molti ’’no’’ e nessun 
‘’mai”». Craxi aggiunge: «I 
comunisti dicono no ai de- 
mocristiani e viceversa, e 
nessuno dice mai. Tutto ciò 
accade per una buona ragio- 
ne: perché in politica è scon- 
sigliabile incatenarsi al mai. 
Se questa buona regola vale 
per tutti, vale anche per noi 
socialisti». Però con il Pci 
non c'è nessuna trattativa 


® per liste comuni: «Se Natta 


dice che ci sono, afferma il 
falso». Sul fatto De Martino, a 
Napoli, Craxi ha detto di non 
avere accettato la proposta 
comunista perché politica- 
mente non conveniente. 


Chi preannuncia l’intenzione 
di svolgere un ruolo partico- 
larmente attivo. verso gli al- 
leati è il Pli: già durante la 
campagna:elettorale libera- 


; li. .intendono; proporre una 


«Verifica» tra De Mita, Craxi, 
Spadolini, Nicolazzi e Altis- 
simo, per stabilire’se «inten- 
dono lavorare per la rico- 
struzione dell'alleanza». 

Il segretario Altissimo, colle- 
zionista di fumetti sui pelle- 
rossa, dice che agli elettori 
occorre parlare «senza lin- 
gua biforcuta». Se i numeri 
danno torto al pentapartito 
restano «o il compromesso 
storico o l’alternativa di sini- 
stra». 

La morte — anche dopo le 
elezioni — del pentapartito, 
la dà per scontata Almirante. 


LA FARNESINA CONFERMA 


italiani fermati in Iran 


Si tratta di due tecnici colti a fotografare il cantiere di lavoro 


ROMA — La Farnesina ha 
confermato ieri la notizia — 
rivelata da due quotidiani — 
secondo la quale due tecnici 
italiani sono stati fermati dal- 
le autorità iraniane. 

AI ministero degli esteri si 
precisa che si tratta di due 
dipendenti di una società ita- 
liana in Iran da circa quattro 
annì, Bruno Bellamano ed 
Alessandro Roversi, fermati 
a Bandar Abbass il 30 aprile 
scorso, che si trovano tuttora 
a. disposizione della locale 
magistratura. Nei loro con- 
fronti non è stata finora for- 
malizzata alcuna imputazio- 
ne, trovandosi l'indagine an- 
cora in fase istruttoria. 

Il console d’Italia a Teheran 
si è immediatamente recato, 
sul posto per predisporre, 
d'accordo con i dirigenti del- 
lasocietà italiana, i necessa- 
ri contatti con le autorità in- 
quirenti ed accertare la'si- 
tuazione dei due connazio- 
nali. 

Inoltre, sia a Roma che a Te- 


heran soho in corso numero- 
si interventi a livello diplo- 
matico per un chiariumento 
della vicenda e per solleci- 
tarne la conclusione. 

Bruno Ballamano, di 40 anni, 
è di Imperia; Alessandro Ro- 
versi, di ‘25, è di Terni. | due 
tecnici italiani fermati dalle 
autorità iraniane perche colti 
a fotografare il cantiere nel 
quale lavoravano a Bandar 
Abbas si trovavano nel pae- 
se da pochi mesi (Bruno Bal- 
lamano ha la moglie con sè) 
per conto del G.|.E., gruppo 
industrie elettromeccaniche 
per impianti all’estero, di Mi- 


lano, un'azienda per metà ‘ 


dell’Ansaldo e per l'altra me- 
tà della Franco Tosi e della 
Riva Calzoni. 

Il G.LE. — che non ha mai 
avuto «problemi» con le au- 
torità del posto — lavora per 
il governo iraniano da una 
Ventina d'anni: ha eseguito 
ed esegue quindi lavori di ri- 
levante importanza tanto per 
lo scià quanto per gli ayatol- 
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lah. A Bandar Abbasil grup- 
po sta terminando la costru- 
zione di una grande cantrale 


elettrica in grado di fornire , 


Un terzo dell'energia neces- 
saria del paese ed é attual- 
mente in gara con altri grup- 
pi stranieri per la costruzio- 
ne di una sottostazione elet- 
trica a pochi chilometri da 
Teheran. 

| dipendenti del gruppo at- 
tualmente in Iran sono di- 
ciannove, tutti concentrati 
nel cantiere di Bandar Abbas 
(costruito dalla «condotte» 
che ancora spetta il paga- 
mento di centinaia di miliar- 
di). : 
La linea d'azione, impostata 
a prudenza, scelta dalla Far- 
nesina è sposata in pieno dal 
gruppo milanese che riman- 
da per ogni commento al mi- 
nisteroo degli esteri da dove 
si sottolinea — dopo la con- 
ferma della vicenda rivelata 
da due quotidiani — che so- 
no stati attivati tutti i neces- 
sari contatti con le autorità 


locali tramite l'ambasciatore 
Baldocci e il console Gian- 
santi per accertare la situa- 
zione in cui si trovano i due 
connazionali, fermati e a di- 
sposizione della magistratu- 
ra. 

Secondo quanto risulta alla 
sede centrale del G.I.E. a Mi- 
lano, Ballamano e Roversi 
stavano fotografando alcune 
aree del cantiere per studia- 
re un «piano di sgombero» al 
fine di restituire. lestesse 
aree al cliente: un'operazio- 
ne di routine nel momento in 
cui si smobilita una parte di 
un cantiere per fine lavori 
che evidentemente ‘è stata 
male' interpretata dagli ad- 
detti alla sicurezza iraniani. 
Né la Farnesina né il g.i.e. 
sembrano voler drammatiz- 
zare la vicenda. Si colgono, 
anzi, segnali di concreta 
speranza per una’ rapida so- 
luzione del caso, segnali ali- 
mentati dal comportamento 
delle autorità centrali di Te- 
heran. 


più presente. 


ISRAELE 
Crisi 


PAGINA 


Il governo 
di unità na- 
zionale israeliano è 
in piena crisi. Il mo- 
tivo del contendere 
fra i contrapposti 
schieramenti del 
prim ministro Sha- 
mir e del ministro 
degli esteri Peres è 
la convenienza 0 
meno per Israele di 
partecipare alla 
‘progettata  confe- 
renza per la pace in 
Medio Oriente. Il 
governo non si è 
ancora dimesso ma 
si prospetta il peri- 
colo di elezioni. 


Barbie abbandona 


LIONE — Colpo di scena ieri al processo contro 
Klaus Barbie per crimini contro l'umanità: l'ex 
capo della Gestapo'a'Lione: prociamando' 
«illegale» la sua'detenzione in Francia, ha 
‘annunciato che non intende più'comparire 
davanti alla corte d’assise, e ha chiesto di 
essere riaccompagnato immediatamente in 
cella. Leggendo un testo già preparato, Klaus 
Barbie ha affermato: «Sono un cittadino 
boliviano, detenuto illegalmente in Francia, 
dopo essere stato vittima di un rapimento». Il 
presidente del tribunale, accertata la volontà 
deli’imputato ha deciso che il processo 
continuerà: senza Barbie. Nella foto, il furgone 
della polizia che accompagna: Barbie via dal 
processo dopo la sua decisione di non essere 
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IRANGATE 
Reagan 


PAGINA 
Nuove mi- 
nacce per il 
Presidente Reagan 
dall’inchiesta * sul 
«caso» — Irangate. 
Secondo il «Wall 


Street. Journal». il 
capo della 


Casa 
Bianca avrebbe 
‘raggiunto un accor- 
do con Re Fahd 
| per il versamento 
da parte araba di 
soldi ai contras, 
La smentita di Rea- 
gan sarebbe in con- 
traddizione con 
quanto risulta dal 
diario dello stesso 
Presidente. 


Il film di Moro 


Inchiesta della magistratura 


e polemiche sulle verità «occultate» 


ROMA — La magistratura romana ha deciso di aprire un'in- 
chiesta sulle dichiarazioni fatte dall'on. Flaminio Piccoli, se- 
condo il quale esisterebbe un filmato di Aldo Moro ripreso 
dai brigatisti durante la sua prigionia. 


Alcuni, due o tre persone al massimo secondo Piccoli, di- 
sporrebbero di preziose documentazioni, anche lettere e dia- 
ri di Moro, che potrebbero usare al momento politicamente 
opportuno. Ma tali «rivelazioni» hanno destato un pandemo- 
nio, nella Dc e negli altri partiti, per cui Piccoli ha ieri precisa- 
to: «Bastava leggere nelle carte dei processi alle Br». Ma il 
«Borghese» aveva rilevato le stesse cose due anni fa, e non 
era successo nulla. «Le vie della verità sono evidentemente 
misteriose — critica il Psi — anche se è comunque importan- 
te che essa, lungamente sottaciuta e occultata venga a galla; 
non ne guadagneranno i giochi di parte ma la nostra Repub- 


blica democratica». 


Irritazione anche nel Pri per questi giochi «inquietanti» e per 
queste «iniziative personali», mentre al Pci che sottolinea 
vari «occultamenti» il ministro Rognoni risponde che è vero, 
ma ciò dipende solo da «negligenza» e «impreparazione» 


degli uffici giudiziari romani. 


E Piccoli insiste: nessun’ottica interna, nessuna battaglia im- 
penetrabile in chiave di dibattito nella Dc. E' che dalle docu- 
mentazioni mancanti scaturirebbero la dimostrazione defini- 
tiva che Moro difese il sistema democratico e là stessa posi- 
zione di fermezza della Dc. Anche per questo ci siamo rivolti 
agli autori materiali del delitto, perché illuminino completa- 


mente quella tragica vicenda. 


IL BLOCCO 
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METROPOLI. 

Sentire 

Piccoli j 
AI processo Metropoli il 


pubblico ministero 
che ha chiesto 20 e 24 


| anni per i principali im- 


putati, Franco Piperno e 
Lanfranco Pace, quali 
corresponsabili del rapi- 
mento Moro, mentre re- } 
sta il dubbio sulla loro bi 
partecipazione alla stra- È 
ge di via Fani e all’ucci- 
sione dello statista — ha 
sollecitato l'audizione 
dell’on. Piccoli. 
E ha citato Moro: «Se in 
Italia non nascerà un 
nuovo senso del dovere, 
Questo Paese non si sal- 
verà e resterà effimera 
la stagione delle libertà 
e dei diritti». #.£A 
x 
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Cala la tensione ci 


Servizio di 

Lorenzo Bianchi 
ROMA— C'è un primo spira- 
glio. | professori ribelli dei 
comitati di base si prendono 
ventiquattr'ore di tempo per 
decidere se continuare o in- 
terrompere il blocco degli 
scrutini. Un.giorno dì rifles- 
sione. Ma su cosa? 

«Le dichiarazioni del mini- 
strodella pubblica istruzione 
— spiega Maria Carla Gul- 
lotta, leader romana dei co- 
mitati mostrano la consape- 
volezza che nella chiusura 
del ‘contratto si dovrà tener 
conto del malumore che ser- 


‘ peggia nella categoria. Fare- 


mo una consultazione nazio- 
nale sul da. farsi. Ma, sia 
chiaro che non ci pieghiamo 
a nessuna pregiudiziale, da 
qualsiasi parte essa venga». 
Non.li cita ma ha il dente av- 
velenato per gli aut aut dei 
sindacati confederali. Anto- 
nio Pizzinato ha ripetuto an- 
che ieri che la Cgil non av- 
vierà nessuna trattativa fin- 
ché gli insegnanti dissen- 
zienti non ricominceranno a 
fare gli scrutini. Franca Fal- 
cucci — sembra un disco — 
ripete: «Garantirò gli scrutini 
di giugno prendendo, se ne- 
cessario, dei provvedimenti 
attraverso una serie di solu- 
zioni tecniche da valutare». 

Il segretario della Cgile ilse- 
gretario della Cisl Antonio 
Marini colgono la palla al 
balzo e parlano per la prima 
volta apertamente di «collegi 
imperfetti». In altre parole il 
ministro dovrebbe stabilire 
che i consigli di classe pos- 
sono procedere alle valuta- 
zioni finali sul rendimento 
degli studenti anche se i pro- 
fessori dei comitati di base 
continuano a disertarli. Mari- 
ni chiede esplicitamente alla 
Falcucci un provvedimento, 
e cioè un decreto. Senonché 
il decreto farebbe imbufalire 
i professori autonomi dello 
Snals (che per anni hanno 
fatto ampio ricorso al blocco 
degli scrutini) i quali a loro 
volta minacciano di incrocia- 
re le braccia se il ministro ri- 
correrà alle maniere forti. In 
polemica con i confederali lo 
Snals tenta un riaggancio dei 
comitati di base. 


VOCI DI RIUNIFICAZIONE E SMENTITE 


Le Germanie sono due, ma Gorbacev... 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— «Che cosa ci porte- 
rà il compagno Gorbacev?» 
SI chiede un comico nel ca- 
baret di Berlino Est «Pfeffer- 
muehle», il Macinapepe. E 
alle risposte della «spalla», 
rubli, armi, petrolio, glas- 
nost,. risponde sempre no. 
«Viene per il nostro Muro», 
alla fine ammette. «Lo butta 
giù?» — esclama il compa- 
gno —. «Ma no, lo tappezza 
a nuovo», lo corregge il co- 
mico. «Meno male, dopo un 
quarto di secolo ne aveva bi- 
sogno», è la battuta conclusi- 


Va. Tutto un gioco sulla re- ‘ 


cente intervista alla rivista di 
Amburgo «Stern» del mem- 
bro del Politburo Hager: «Se 
al Cremlino cambiano la car- 
ta da parati perché dobbia- 
mo affrettarci a ritappezzare 
le nostre pereti?» commen- 
tava ironicamente a proposi- 
to della «glasnost» di Gorba- 
cev. Ù 

E la «voce», sparata în prima 
pagina dalla popolarissima 
«Bild Zeitung», secondo cui 
nella prossima visita a Berli- 
no Est, il 28 maggio, Gorba- 
cevoffrirà la riunificazione, è 
stata accolta come un’altra 
battuta della «Pfeffermueh- 
le». Il quotidiano cita come 
fonte un ignoto ministro, e ie- 


ri pubblica il commento del- 
l'ex ministro Lambsdorff, co- 
stretto alle dimissiohi per 
uno scandalo, secondo cui 
«la proposta di Gorbacev an- 


drebbe presa sul serio», ma ‘ 


aggiunge «a condizione che i 
soldati americani rimangano 
al loro posto». Cioè che le 
due Germanie unite siano 
sotto l’«ala dello zio Sam». 
Un po’ troppo anche per uno 
scrittore di fantapolitica. 

La «Bild» è abituata agli 
scoop, a volte anche autenti- 
ci, ma questa volta, come 
commenta il più serio «Ge- 
neral Anzeiger», si tratta «di 
un sasso gettato nello sta- 
gno... sono voci niente affat- 


to fondate, diffuse sole per 
creare confusione tra i politi- 
ci occidentali». 
In realtà, ci si attende che 
Gorbacev a Berlino, dopo 
Praga, faccia qualche altra 
proposta distensiva, ed è 
probabile che riguardi la ri- 
duzione delle truppe e degli 
armamenti. convenzionali. 
Una simile offerta gettereb- 
be nello scompiglio più tota- 
le Bonn; già confusa e divisa 
sulla proposta:di allontanare 
tutti i missili nucleari dal no- 
stro continente. La «Bild» è 
servita a giocare d'anticipo: 
aumentare le speranze, per 
: poi dirsi delusi delle propo- 
ste di Gorbacev e potergli ri- 


spondere «sì, siamo disposti 
a ridurre le truppe e i missili, 
ma ‘agganciamo tutto alla 
riunificazione». 

Gorbacev, si commenta a 
Bonn, è un bravo giocatore 
di poker e spesso come a 
Reykyavik tenta il «bluff» vin- 
cente. Ma per quanto speri- 
colato, è poco probabile che 
si lasci tentare da una gioca- 
ta così temeraria a Berlino. 
In fondo è un moralista ed è 
meno disposto a farsi beffa 
dei sentimenti della «Bild», 
ma continuando. nel. gioco 
dei «se», nel caso il quotidia- 
no avesse indovinato, si può 
scommettere che i tedeschi 
rifiuterebbero. 


per gli scrutini i 


«Molti punti della loro piatta- 
forma sono la fotocopia dei 
nostri. lo sono pronto a in- 
contrarli», si affretta a di- 
chiarare il segretario Nino 
Gullotta. Ma i professori ri- 
belli vorrebbero incontrare 
prima:‘di tutto la Falcucci, che 
rifiuta di riceverli, e insubor- 
dine. il presidente del. corisi- 


glio e i presidenti delle com- 


missioni pubblica istruzione 
della Camera e del Senato. 
Franca Falcucci, ancora unà 
volta, è al centro di un grovi- 
glio terribile. Ma sembra otti- 
mista sulla possibilità di 
sbrogliarlo. Se fallisse il ne- 
goziato, ha già pronto un 
ventaglio di mosse che do- 
vrebbe permetterle di supe- 
rare l'impasse. La progres- 
sione degli interventi all’esa- 
me del suo ufficio legislativo 
è questa: una circolare o un 
decreto che nomina i presidi 
«commissari ad acta» ‘e 
quindi li autorizzi a sostituir- 
si ai professori che fanno lo 
sciopero del voto; un decreto 
sul «collegio imperfetto», 
l'assunzione di supplenti al 
posto dei ribelli (è già stato 
fatto per gli esami, ma non 
per gli scrutini); l'ammissio- 
ne d'ufficio di tutti gli studenti 
agli esami (è l'ipotesi più re- 
mota). 

Ma non è detto che si arrivi 
allo show down finale. | co- 
mitati hanno già dato qual- 
che segno di ripensamento, 
cancellando il piatto forte 
delle. loro rivendicazioni. 
Nella nota che hanno conse- 
gnato ieri alle agenzie di 
stampa, è sparita infatti la.ri- 
chiesta di un aumento di 400 
mila lire al mese in tre anni 
uguale per tutti. E nel fronte 
dei confederali c'è già qual- 
che crepa: la Uil è contraria 
agli interventi «repressivi» e 
chiede un incontro fra i con- 
federali e lo Snals. 

Anche il provveditore di Ro- 
ma Giovanni Grande ha ia 
sensazione che la tensione 
stia calando. Lo ha detto al 
giudice Giorgio Santacroce, 
che ieri lo ha interrogato per 
due ore. Grande ha precisa- 
to che i 3295 professori in 
sciopero hanno bloccato gli 
scrutini in 3555 classi su 
8903. 


ei persone 

| | arrestate, . 
due fermate e altre. 
mente ricerca | 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
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conservate le pagine de 
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VOTO / ALLE 20 DI IERI SERA 


Liste: chiusi i giochi 


Rivera con la Dc a Milano, Cicciolina nel Pr a Roma 


ROMA— Alle 20 di ieriserai 
giochi si sono chiusi. Forze 
politiche già rappresentate 
in Parlamento e non hanno 
consegnato le liste dei propri 
candidati, che a questo pun- 
to sono divenute definitive. 
Dopo i comunisti e i demo- 
proletari, ieri Pli e Psi hanno 
fornito gli elenchi ufficiali dei 
propri,nomi. Oggi sarà la vol- 
ta di Dc e Pri. Nei prossimi 
giorni toccherà alle altre for- 
ze politiche. 

PLI— «Un voto di sicurezza» 
hanno spiegato Altissimo, 
Bozzi, Bastianini e Battistuz- 
zi. Sì punta decisamente, sul 
piano politico più generale, a 
una ricomposizione della 
formula a cinque. E in propo- 
sito Altissimo ha annunciato 
che si farà latore di una nuo- 
va «iniziativa» affinché i se- 
gretari delle forze che dette- 
ro vita ai governi Craxi an- 
nuncino chiaramente, prima 
del voto, «con chi e cosa» si 
vuole fare dopo il 14 giugno. 

Nelle liste messe a punto, da 
segnalare che il segretario 
guiderà la fila a Torino (con 
Zanone numero 2) e a Vene- 
zia. 

Tra i cosiddetti candidati illu- 
stri, il figlio del presidente 
della Roma calcio Ettore Vio- 
la tenta nella capitale di ripe- 
tere le imprese del padre 
che fu eletto senatore ma 
nelle file delia Dc. 

PSI — «Non siamo un partito 
acchiappa-lustrini» ha tenu- 
to a mettere in chiaro ieri po- 
meriggio Craxi presentando 
gli elenchi stilati dal garofa- 
no, e notando come un cor- 
poso cambiamento di depu- 
tati e senatori fosse già avve- 
nuto nelle politiche dell’83. 
Le teste di lista, in effetti, non 
comportano grosse novità o 
clamorosi inserimenti. Craxi 
giuderà la fila a Milano (dove 
Tognoli sarà il numero 2), 
Roma e Napoli. Martelli a 
Palermo e Mantova, Amato a 
Torino, Intini a Genova, De 
Michelis a Venezia, Formica 
a Bari, Babbini a Bologna, 
Lagorio a Firenze, Signorile 
aLecce, Mancini in Calabria, 
Capria nella Sicilia orienta- 
le. 

PRI — Giusto quest'oggi 
Spadolini presenterà alla 
stampa gli elenchi definitivi 
dei candidati. Tra i quali figu- 
rano tra gli ‘altri il fisico nu- 
cleare Felice Ippolito (attual- 
mente europarlamentare 
eletto con voti comunisti), 
l'avvocato Franzo Grande 
Stevens, gli storici Firpo e 
Guerri, il regista Squarzina, 
l'ex-centrattacco di Juventus 
e Napoli Altafini, l'attore Ar- 
naldo Foà. 

PSDI — A punto anche le li- 
ste socialdemocratiche. Ni- 


redi ‘arginare ta protesi 
9: oltre diecimila m 


| Cuspe fia 
ne unileria. diegli specia- | 
Histi esterni) sarà presto. 


colazzi guiderà la fila tanto a 
Torino che a Milano e a Ro- 
ma. Romita sarà capolista a 
Genova'e Cuneo. Pietro Lon- 
go sarà presentato in tre col- 
legi senatoriali del Lazio, 
mentre a Bologna (Preti sarà 
candidato di Psi-Psdi-Pr a 
Piacenza in collegio senato- 
riale) numero 1 sarà Marto- 
ni. Cariglia guiderà la lista a 
Firenze, mentre a Napoli ci 
sarà il figlio di Nicolazzi, 
Massimo. A Milano, dietro 
Nicolazzi, ci saranno l’ex-se- 
gretario Enrico Ferri e il gior- 
nalista Alfredo Pieroni. 
DC — Tutto fatto anche in ca- 
sa Dc, dove però si attende 
la giornata di oggi per uffi 
cializzare la composizione 
degli elenchi. De Mita sarà 
capolista a Genova e ad 
Avellino, Forlani nelle Mar- 
che e a Firenze. Piccoli in 
Trentino, Colombo in Basili- 
cata, Andreotti a Roma, Ro- 
gnoni a Milano, Martinazzoli 
a Brascia; tra le novità sono 
confermate le presenze in li- 
sta, per il Senato, degli ex- 
generali Cappuzzo e Poli, 
dell’ex-consigliere del Csm 
Ombretta Fumagalli, di For- 
migoni, Rosati e Toth (a rap- 
presentare.le varie facce del 
mondo cattolico), dei sinda- 
calisti Cisl Sartori e Nieddu, 
dei giornalisti Paolo Valenti 
e Pierantonio Graziani. 
A Montecitorio cercano di 
approdare. anche il. pugile 
Oliva e l’ex golden-boy del 
calcio italiano Gianni Rivera. 
PCI— Definite in tutti i detta- 
gli fin da lunedì le liste comu- 
niste. Di queste, com'è noto, 
entrano a farà parte tra gli al- 
tri l'ex presidente della Con- 
sob Guido Rossi, lo psicana- 
lista Musatti, il direttore del- 
la Normale di Pisa Vesentini, 
i magistrati Imposimato e Fi- 
nocchiaro, la vedova del pro- 
fessor Tarantelli Carol Bee- 
be, il segretario del sindaca- 
to di polizia Forleo, gli'ex so- 
cialisti Giolitti, Arfè, Strehler 
e Coen oltre ad alcuni am- 
bientalisti. 
PR— «Cicciolina», al secolo 
Staller Elena Ilona, alla fine 
sarà candidata a Roma e in 
altre circoscrizioni. Accanto 
a lei e ai leader storici della 
rosa nel pugno (Pannella, 
Bonino, Rutelli, Cicciomes- 
sere, Teodori) i presidenti 
del partito Bruno Zevi e Do- 
menico Modugno. E poi, an- 
cora, il direttore del Giornale 
d’Italia D'Amato, Gianni Bre- 
ra, il difensore civico Alberto 
Bertuzzi (a Trieste), l'ex ar- 
bitro Gino Menicucci (Firen- 
ze), gli attori Ilaria Occhini, 
Cochi Ponzoni, il regista Sal- 
vatore Samperi, il cardiochi- 
rurgo Gaetano Azzolina. 
[a.c.] 


VOTO 
Igrandi 
esclusi 


ROMA — Trombe e fan- 
fare per i neo-candidati. 
Ma c'è anche chi esce — 
e non sempre in punta di 
piedi — dalle liste eletto- 
rali che i partiti hanno 
approntato per il 14 giu- 
gno dopo esservi stato 
inserito (con battimani di 
circostanza) in quelle 
dell'83. A prima vista, in 
un calcolo ancora som- 
mario, almeno il 25-30% 
dei parlamentari non sa- 
rà ricandidato per la de- 
cima legislatura. 
Tra i democristiani di 
maggior spicco che non 
torneranno né a Monte- 
citorio né a Palazzo Ma- 
dama ci sono l’ex-mini- 
stro della difesa, Ruffini, 
il senatore Viola (ma la 
famiglia resta in politica, 
visto che il figlio del pre- 
sidente della Roma cal- 
cio, Ettore, si presenta 
nelle file del Pli), l'ex ar- 
bitro Concetto Lo Bello e 
naturalmente Roberto 
Mazzotta, già entrato in 
carica come presidente 
{della Cariplo. Tra i co- 
munisti più noti che a lo- 
ro volta non rientreranno 
nel palazzo — sia per 
scelta personale che per 
esclusione decisa dal 
partito — ci sono l’ex- 
presidente della Cispel 
Armando Sarti (che de- 
dicherà il suo tempo al 
risanamento dell'Unità), 
la bolognere Adriana Lo- 
di, il modenese Rubens 
.Triva. E ancora il notissi- 
mo. «buttadentro» Po- 
chetti (era lui a chiamare 
i deputati in aula inocca- 
sione di importanti vota- 
zioni), l’ex-presidente 
dei senatori Perna, Gui- 
do Fanti e Napoleone 
Colajanni. 
Folta anche la «scrimi- 
natura» operata nelle li- 
ste della Sinistra indi- 
pendente: non saranno 
questa volta della partita 
Minervini e l’industriale 
siciliano Salatiello, l’ex- 
segretario della Cgil 
(terza componente) Gio- 
vannini e ancora Eliseo 
Milani (ex-Pdup) e An- 
derlini. Tra i socialisti, 
non saranno ripresentati 
— tra gli altri — France- 
sco De Martino ed il se- 
natore Casalinuovo non- 
ché, naturalmente, Pao- 
lo Pillitteri. 
Nelle liste repubblicane 
non ci sarà per la prima 
volta dal '68 ad oggi, Od- 
do Biasini, [a.c.] 


SCIOPERO DEI FERROVIERI 


Senza treni a fine mese 


Dalle 21 del 28 maggio alla stessa ora del giorno successivo 


ROMA — Le federazioni tra- 
sporti di Cgil, Cisl e Uil han- 
no proclamato uno sciopero 
nazionale dei ferrovieri di 24 
ore, dalle 21 di giovedì 28 
maggio alla stessa ora del 
giorno dopo. L'agitazione — 
informa una nota sindacale 
— è stata decisa a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto. 

In un comunicato congiunto i 
sindacati confederali giudi- 
cano «gravissimo e provoca- 
torio il comportamento del- 
l'ente ferrovie che. nell’in- 
contro di lunedì scorso ha 
negato precedenti disponibi- 
lità, fino ad arretrare rispetto 
alle posizioni che avevano 
motivato lo sciopero del 27 
aprile scorso». Un'altra gior- 
nata di sciopero nelle ferro- 
vie è già stata proclamata 
dal sindacato autonomo Fi- 
sasfs dalle 21 di domenica 24 
alla stessa ora del giorno do- 
po. 

| sindacati confederali «al fi- 
ne di evitare la moltiplicazio- 
ne dei disagi ai cittadini» 
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hanno invitato la Fisafs a 
convergere su un'unica data 
di sciopero. Cgil, Cisl e Uil 
hanno. chiesto un incontro 
immediato all'ente ferrovie 
per sbloccare la vertenza, 
attualmente ferma sui pro- 
blemi degli spazi salariali, 
dell’orario di lavoro e della 


completa. copertura del 
«turn-over». 

Incertezza permane — se- 
condo i sindacati — anche 


sugli obiettivi dell'aumento 
della produzione, sui pro- 
grammi di investimento e 
sulla nuova struttura orga- 
nizzativa dell’ente. 

Il segretario della Fisafs-Ci- 
sal ha inoltre specificato i 
punti salienti della piattafor- 
ma contrattuale presentata 
dal sindacato: estensione ai 
ferrovieri della legge 
297/1982 che prevede l’anti- 
cipazione della buonuscita; 
riduzione dell’orario di lavo- 
ro; salvaguardia dell’autono- 
mia gestionale’ del. fondo 
pensioni dei ferrovieri, sen- 
za confluire nell'Inps; istitu! 


VOTO / CATEGORIE 
I ceti corteggiati 


serbatoio elettorale 


ROMA — Sono milioni di 
voti che si sbriciolano in 
un universo di. gruppi e di 
sigle. Ceti emergenti: si va 
dall'art director ai profes- 
sionisti del corpo «sano e 
bello», dal manager yup- 
pie al consulente del lavo- 
ro, dai quadri al grande 
architetto. Blanditi, adula- 
ti, vezzeggiati, al momen- 
to del voto la mano dei 
partiti li accarezza senza 
pudori. 

Dice Silvano. Veronese, 
segretario confederale 
Uil, sindacalista e quindi 
non sospetto: «C'è una 
rincorsa frenetica da par- 
te di ogni partito, un cor- 
teggiamento sfacciato, 
pieno di lusinghe e di pro- 
messe». 

Anche la voglia di rivincita 
può diventare uno slogan 
elettorale: nel grande ser- 
batoio che raccoglie l’Ita- 
lia diffidente nei confronti 
del ceto politico, adesso 
pescano tutti. Ottocento- 
mila. professionisti,  due- 
centomila dirigenti, mez- 
zo milione di quadri, deci- 
ne di migliaia di operatori 
del post-industriale o. del 
terziario avanzato vivono 
oggi un momento di glo- 
ria. 

Hanno disprezzato la par- 
titocrazia, hanno denun- 
ciato le disfunzioni del si- 
stema, sono anche scesi 
in piazza per urlare un for- 
te malessere. Tutto di- 
menticato.. «A qualcosa 
deve essere servito se i 
partiti ora li guardano con 
più. attenzione», spiega 
Danilo. Poggiolini, vice- 
presidente della Federa- 
zione degli ordini dei me- 
dici, deputato eletto nelle 
file del Pri. 

E subito aggiunge: «La 
scontentezza da parte dei 
ceti professionali è evi- 
dente, palpabile, e potreb- 
be anche manifestarsi in 
un aumento delle schede 
bianche. Ma comincia a 
farsi strada un certo tipo 
di reazione: via i profes- 
sionisti della politica e lar- 
go a chi vive fuori del Pa- 
lazzo». 

Per i partiti è indispensa- 
bile l'ammissione di col- 
pa. La Dc ha creato da 
tempo un ufficio apposito, 
diretto da Francesco D'O- 
nofrio, chiamato appunto 
«ufficio ceti emergenti e 
nuove professionalità». 


zione della quattordicesima 


«mensilità; aumenti tabellari 


medi mensili di 168 mila lire; 
istituzione dell'indennità di 
funzione per i quadri inter- 
medi; istituzione di arse pro- 
fessionali per contenere il fe- 
nomeno della mobilità. 

Per quanto riguarda la possi- 
bilità di unificare la data del- 
lo sciopero con i sindacati 
confederali, Papa ha detto 
che la Fisafs è disponibile a 
patto che le quattro organiz- 
zazioni sindacali raggiunga- 
no punti d'incontro concreti 
sulle rivendicazioni contrat- 
tuali. 

Il segretario confederale del- 
la Uil, Roberto Bonvicini, af- 
ferma in una dichiarazione 
che «il rinnovo del contratto 
del personale ferroviario è 
l'eccezione negativa di una 
stagione di importanti accor- 
di contrattuali. E inverosimi- 
le — continua Bonvicini — 
l'atteggiamento di chiusura 
che l’ente ferrovie mantiene 
e sono pretestuosi i giochi di 
responsabilità tra il ministro 


MALTEMPO 
Montagne 


innevate 


Un’ondata di maltempo 
si è abbattuta sul Friuli- 
Venezia Giulia con neve 
in montagna, vento e 
pioggia in pianura. Nel 
pomeriggio è nevicato a 
Sella Nevea, a Sauris, 
Ravascletto e Pontebba 
dove le temperature so- 
no di poco sopra lo zero. 
A Udine e sul resto della 
provincia, invece, si so- 
no abbattuti temporali 
con raffiche di vento che 
hanno rotto molti rami 
degli alberi e reso diffici- 
le la circolazione. 

E’ piovuto anche sul re- 
sto della regione, 


Interni 


Dicono alla segreteria: «Il 
consenso verso i partiti e 
le istituzioni si allarga sol- 
tanto se questi sono in 
grado di essere credibili 
nelle cose che fanno». 

La credibilità spesso è 
mancata. E al Censis l'a- 
nalisi degli ultimi quattro 
anni di vita politica forni- 
sce lo spunto per un nuo- 
vo capitolo della Grande 
Mutazione che attraversa 
il Paese. «E' nato un nuo- 
vo associazionismo  — 
spiega Maria Pia Camusi, 
ricercatrice — che coin- 
volge gruppi professionali 
e tutto quel settore. che va 
sotto il nome di terziario 
avanzato: da parte di que- 
sti soggetti non c'è più 
sudditanza nei confronti 
del politico, non sono più 
in attesa delle cose. Si 
sentono capaci di deter- 
minare loro stessi qualco- 
sa di buono. 

Il Censis ha spulciato tra i 
progetti di legge deposita- 
ti alla Camera e ne ha tro- 
vati più di 100 relativi alla 
costituzione di albi profes- 
sionali. Geometri, farma- 
cisti, consulenti del lavo- 
ro, ma anche amministra- 
tori di condominio, erbori- 
«ste, estetiste. Ci sono gio- 
vani laureati che svolgono 
attività collegate alle nuo- 
ve tecnologie, esperti di 
marketing, consulenti arti- 
stici, esperti di comunica- 
zione e di relazioni pubbli- 
che. A chi andranno questi 
voti? 

«Nell’83 c'era solo un pro- 
getto di legge per il ruolo 
di ‘pierre’ — dice Maria 
Pia Camusi —ed ora stato 
presentato dalla Dc. Ma 
nel 1986 ne troviamo 3: Dc, 
Pci e Pli». Difficile trovare 
un legame coi flussi di vo- 
ti. Se in passato le lobbyes 
assicuravano. preferenze 
ai partiti di governo, oggi 
sono entrate anche nelle 
file dell'opposizione. Do- 
po la marcia dei quaranta- 
mila di Torino, il Pci è di- 
ventato un attento osser- 
vatore delle mutazioni so- 
ciali: proprio un mese fa il 
vicesegretario. Occhetto 
ha aperto le porte ai qua- 
dri, un tempo nemici. 

«lo dico a tutti: diffidate», 
tuona Luigi Arisio, leader 
della marcia davanti ai 
cancelli della Fiat e oggi 
parlamentare repubblica- 
no. 


deltesoro e il presidente del- 
l’ente, sulla competenza del- 
la copertura finanziaria dei 
miglioramenti economici ri- 
chiesti». 

Per il segretario! generale 
della Cgil, Luci de Carlini, 
«lo sciopero è giusto e ne- 
cessario perché l'azienda 
non vuole contrattare seria- 
mente. L'ente’ha ritirato di- 
sponibilità già date — ha di- 
chiarato de Carlini —;contro 
queste docce scozzesi nego- 
ziali bisogna rispondere con 
la.lotta. La riforma delle fer- 
rovie — secondo il segreta- 
rio della Cgil — comporta 
uno, straordinario e nuovo 
sforzo produttivo. Il sindaca- 
to chiede proprio di parteci- 
pare a questa fase eccezio- 
nale, e nuova, senza stalli. 
‘A proposito dello sciopero 
proclamato dalla Fisafs, il 
segretario nazionale della 
Uil-Trasporti, Giancarlo 
Aiazzi, ha criticato il sinda- 
cato autonomo per non aver 
rispettato il patto di consulta- 
zione fra i sindacati. 


MASSONERIA 


«Fratelli» in conflitto 


Quelli di piazza del Gesù contestano 


la legittimità del Grande Oriente di palazzo Giustiniani 


_C 


Armando Corona, Gran maestro della massoneria di 
piazza Giustiniani con le insegne della sua autorità. 


Giovedì 14 maggio 1987 


ROMA — Tornano a farsi 
agitate le acque all’interno 
della . massoneria italiana. 
Dopo la recente «scomuni; 
ca» americana e la dissocia- 
zione del «Supremo consi- 
glio del rito scozzese» che fa 
capo al gran maestro Fausto 
Bruni, un altro attacco «nuo- 
vo corso» del Grande Orien- 
te d’Italia di palazzo Giusti- 
niani voluto dal gran mae- 
stro Armando Corona, viene 
dalla «Giunta del governo 
della massoneria universale 
scozzese» di piazza del Ge- 
SÙ. 

In un documento approvato 
al termine d’una riunione 
che è stata presieduta dal 
gran maestro Giorgio Pater- 
nò, si legge: «A nome degli 
antichi principi dichiariamo 
al popolo massonico italiano 
di non considerare. più il 
Grande oriente d'Italia come 
appartenente alla Frattellan- 
za scozzese universale, in 
quanto ha deciso di vivere al 
di fuori delle leggi che rego- 
lano la massoneria di tutto il 
mondo». 

La massoneria di: piazza del 
Gesù si richiama nel proprio. 
documento alle vicende. del- 
la «P2» e afferma: «Tutti sap- 
piamo che la P2 non è nata e 
non si è sviluppata a opera di 
un uomo, ma è stata conce- 
pita nell’ambito dei "fratelli 
separati’ del Grande oriente 


d'Italia, avallata dal gran 
maestro di allora, dai suoi 
successori eda tutti coloro 
che ne. condivisero le. re- 
sponsabilità». A confronto 
delle proprie tesi la massd- 
neria' di piazza del Gesù cita 
le espulsioni «con procedi- 
meriti sommari» dal Grande 
Oriente d'Italia di «tutti colo- 
ro che tempestivamente ave- 
vano'denunciato, nell'ambito 
di quella famiglia massoni- 
ca, l'illegittimità e la SSSSNS: 
razione della P2». 

All'attuale gruppo. dirigente 
del Grande oriente vengono 
poi imputate specifiche vio- 
lazioni della tradizione mas- 
sonica. Ne sarebbero deriva- 
te «manipolazioni in senso 
profano della Costituzione e 
la soppressione di alcune 
caratteristiche peculiari del- 
l'istituzione» che — sostiene 
— è diventata «un'associa- 
zione qualsiasi con la quale 
non ha più senso discutere di 
legittimità». Da qui |'estra- 
nietà al mondo massonico, 
come quello venuto dai «fra- 
telli di molte potenti dell’isti- 
tuzione» che — si sostiene 
— è diventata «un'associa- 
zione qualsiasi», 

Da qui l'iniziativa del gruppo 
di piazza del Gesù di emette- 
re. nei confronti del Grande 
Oriente d’Italia un «giudizio 
di estranietà al mondo mas- 
sonico», 


BANCO AMBROSIANO 


Quel conto da 300 milioni 


MILANO — Continuano a sfi- 
lare davanti al giudice istrut- 
tore Antonio Pizzi gli ex am- 
ministratori del Banco Am- 
brosiano di Roberto Calvi, 
colpiti da mandato di cattura 
una decina di giorni or sono, 
nel corso delle indagini per.il 
crack dell'istituto di credito 
milanese. 

Con un rituale che si è ripe- 
tuto puntualmente ogni gior- 
no, gli imputati arrivano ac- 
compagnati dagli avvocati, 
presentano, le loro memorie 
difensive (che verranno esa- 
minate dai magistrati in un 
secondo tempo) e se ne van- 
no. 

Unica eccezione, ieri, per 
Carlo Olgiati, ex vice presi- 
dente e direttore.gnerale del 
vecchio Banco, che, oltre del 
reato di concorso in banca- 
rotta fraudolenta, ha dovuto 
rispondere di «illecita costi- 
tuzione di capitali all’estero» 
(sarebbe a dire esportazione 
illegale di denaro), per un 
conto cifrato (non intestato) 
di circa 300 milioni di lire alla 


Banca del Gottardo, istituto 
creditizio svizzero controlla- 
to a suo tempo dall'Ambro- 
siano, il cui nome .è apparso 
più volte nella storia delle 
misteriose «sparizioni» di 
capitali legate al caso Calvi. 

Per circa un’ora e mezzo il 
giudice ha interrogato Olgia- 
ti su questo conto, citato nei 
voluminosissimi atti proces- 
suali. 

Carlo Olgiati ha respinto 
qualsiasi addebito »in merito 
al reato valutario contestato: 
secondo le sue dichiarazioni 
il conto non era riferibile a 
lui, ma a Michael Breker, un 


‘ consulente finanziario ame- 


ricano che avrebbe ricevuto 
quei 300 milioni direttamente 
da Calvi, per uno studio con- 


‘ cepito per una progettata 


apertura di una filiale suda- 
mericana del Banco Ambro- 
siano. 
Su quel conto, secondo Ol- 
giati, Breker avrebbe versa- 
to anche soldi suoi e della 
sua famiglia, 

[o.m.] 


STIPENDI /MILITARI 


Dovrà provvedere Fanfani 


Il decreto Spadolini rischia di decadere fra polemiche e malcontenti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Il governo esami- 


nera nella riunione del con- 
siglio dei ministri prevista 
per domani il nuovo decreto 
per gli aumenti del persona- 
le delle forze armate. Sem- 
bra, infatti, da escludere 
l'approvazione da parte dei 
due rami del Parlamento del 
provvedimento presentato il 
18 marzo da Spadolini. Il de- 
creto decadrà infatti il 18 
maggio e ancora non è stato 
approvato né dalla Camera 
né dal Senato. 

L'altro ieri è iniziata la di- 
scussione alla Camera sul 
testo, modificato.in commis- 
sione in modo più favorevole 
ai militari, che non soddisfa 
però pienamente l’organi- 
smo di rappresentanza del 
personale delle forze arma- 
te, il Cocer. Alcune richieste, 
come quella di una maggiore 
rappresentanza e più soldi 
anche per i giovani di leva, 
non hanno trovato acco- 
glienza positiva. 


Anche ‘per quanto riguarda 


gli aumenti, lo stesso sotto- 
segretario alla difesa Pisa- 
nu, intervenendo a. conclu- 
sione della discussione ge- 
nerale alla Camera, ha am- 
messo che il provvedimento 
presenta dei limiti, ma la re- 
sponsabilità di questo é ri- 
conducibile ai vincoli di bi- 
lancio. 

Qualcosa in più però, Pisanu 
l’ha promesso. In una riunio- 
ne a palazzo Chigi, presente 
il ministro Gaspari, è stato 
deciso di. presentare un 
emendamento migliorativo 
per i sottufficiali. L'emenda- 
mento è stato discusso ieri 
sera nel corso di una riunio- 
ne della commissione dife- 
sa. Il dibattito in aula previ- 
sto é cosi saltato e del.decre- 
to si continuerà a parlare og- 
gi a partire dalle 11. 


y 


Appare però . impossibile 
l'approvazione definitiva. Il 
decreto potrebbe invece ri- 
cevere il sì della Camera e 
domani il ministro Gaspari, 
nel ripresentare il decreto, 
potrebbe partire dal lavoro 
svolto. 

In realtà, anche con le modi- 
fiche apportate, il decreto 
non sembra avere tra i parti- 
ti, compresa la Dc, tanti esti- 
matori. E da tutte le parti nel 
corso della discussione ge- 
nerale sono giunti inviti al 
governo a fare qualcosa di 
più. Se ciò nonfosse possibi- 
le, si auspica almeno di tene- 
re in considerazione, nella 
prossima legislatura, la ne- 
cessità di dare una risposta 
organica al problema dei mi- 
litari. 

Baracetti (Pci), ha continuato 
a. denunciare «lo scippo» dei 
finanziamenti dedicati alle 
forze armate. «Non c'è stato 
nessuno scippo», ha replica- 
to il sottosegretario Pisanu, 
protagonista di un vivace 
Scambio di idee con Baracet- 
ti. L'esponente del Pci ha ac- 
cusato il governo di dire «bu- 
gie». «Queste sono insolen- 
ze» ha replicato Pisanu. 

Con toni più pacati, critiche 
sono state espresse però an- 
che. da esponenti della di- 
sciolta. maggioranza. Il de- 
mocristiano Ferrone ha la- 
mentato l'atteggiamento. di 
chiusura verso i militari e ha 
invitato il presidente del con- 
siglio Fanfani a prendere in 
seria considerazione le 
aspettative di questa catego- 
ria. 

In discussione c'é anche il 
ruolo del Cocer. Il governo, 
lo ha detto con chiarezza Pi- 
sanu, è contrario a un ipotesi 
di sindacalizzazione, Bara- 
cetti pur dicendo che questi 
organismi non debbono di- 
venire sindacali ha ‘chiesto 
che abbiano un incisivo ruo- 
lo di rappresentanza. 


[i 


‘Olgiati accusato di aver costituito capitali all’estero 


Giuseppe Prisco 


Carlo Ogliati 


STIPENDI / POLIZIA ; 
Aumenti sbloccati 


Provvedimenti agenti di custodia sa 


ROMA — E' stata trovata 
finalmente la copertura fi- 
nanziaria: per il decreto 
che recepisce l'accordo 
contrattuale per il perso- 
nale della polizia raggiun- 
to il 13 febbraio scorso fra 
governo e sindacati di ca- 
tegoria (Siulp e Sap). Ciò 
ha permesso ieri, in sede 
referente, alla commissio- 
ne bilancio del Senato di 
approvare il provvedi- 
mento. 

Il voto favorevole della 
commissione è stato 
espresso dopo che il sot- 
tosegretario . al Tesoro, 
Tarabini, ha fornito le indi- 
cazioni per la copertura 
degli emendamenti pre- 
sentati dallo stesso gover- 
no. Gli oneri sono previsti 
in 751 miliardi per l'87 e 
653 miliardi‘per l’88 e l'89, 
e sono stati trovati utiliz- 
zando gli accantonamenti 
previsti nei vari capitoli 
del ministero del Tesoro, 
degli Interni, della Giusti- 
zia e delle Finanze. 

Tra gli altri sono stati uti- 
lizzati gli accantonamenti 
per il prepensionamento 
nel settore delle ferrovie, 
per il contributo al Cnr de- 
dicato alle borse di studio 
e per il fondo sociale per 
l'emigrazione e perla pro- 
mozione culturale all’e- 
stero. È 
Angelo Pavan,.. sottose- 
gretario  all’Interno,: ha 
sollevato alcune perples- 
sità circa il reperimento 
della copertura finanzia- 
ria: ha parlato infatti di so- 
luzione «abborracciata». 
Tra gli emendamenti di ri- 
lievo presentati dal gover- 
no vi è da ricordare quello 
sull'assegno funzionale 


pensionabile. L'emenda- | 
mento prevede che al per- . 
sonale appartenente al. 
ruolo degli agenti e assi | 
stenti 'e qualifiche equipa- » 
rate della polizia di Stato e. 
gradi corrispondenti dei. 
corpi di polizia, sia attri, 
buito al compimento di 19 - 
anni di servizio un asse- 
gno funzionale pernsiona- 
bile di 650 mila lire annue 
lorde, elevate a 850 mila. 
al compimento di 29 anni, 
di servizio. 

Novità anche per gli agen- 
ti di custodia. Aumento de- 
gli organici del personale 
civile degli istituti carcera- 

ri nella misura di 108 unità | 
peri direttori di questi.isti* 
tuti, di 20 unità per i diret- > 
tori di-servizio sociale, di ' 
155 unità per gli educatori 
degli adulti e di 210 unità + | 
per gli assistenti sociali; 
nonché un aumento. di., 
duemila unità nell’organi- 
co' nel corpo degli agenti 
di custodia, nel ruolo di. 
appuntati e delle guardie: ‘ 
sono questi i più significa- 
tivi punti del decreto legge, | 
Il decreto prevede inoltre. 
aumenti economici a par- . 
tire dal 1.0 gennaio, 

Il provvedimento contiene | 
anche la nuova tabella per 


. l'indennità di servizio pe- 


nitenziario prevedendo un_ || 
importo. lordo mensile di 
473 mila lire mensili per la 
carriera. dirigenziale, di 
importi che variano dà 392° 
mila a 473 mila: mensili. 
per la carriera direttiva,» 
da 224 mila a 240 mila per © 
quella di concetto, da 216, 
mila a 232 mila per quella: 
esecutiva e un importo di ‘ 
208 mila per il personale 
operaio. 


va 
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Attualità 


POLEMICA /LE RIVELAZIONI DI PICCOLI — 


C'è il film di Moro prigioniero? 


«Basta leggere nellecarte dei processi alle Br» - Psi: «Misteriose le vie della verità» 


ROMA — La tragedia di 
Aldo Moro irrompe di nuo- 
vo sulla scena politica e 
nella polemica fra i partiti. 
Il «casus belli», stavolta, è 
Flaminio Piccoli, presi- 
«dente capo dell’Interna- 
“zionale dei partiti cattolici. 
Sono le sue rivelazioni a 
Famiglia Cristiana. (l’esi- 
‘stenza di un film sui 55 
;. giorni di Moro nella «pri- 
gione» Br e l’occultamen- 
to dei verbali degli interro- 
gatori cui fu sottoposto) a 
scatenare il putiferio. Tan- 
‘to nella De — al punto che 
Piccoli, d'intesa col segre- 
tario De Mita, ha sentito il 
bisogno di scrivere per il 
Popolo una lunga nota di 
precisazione quanto negli 
altri partiti. 
C'è anche una appendice 
. giudiziaria: il giudice 
istruttore Rosario Priore 
ha preannunciato l'aper- 
tura di una indagine speci- 
fica. 
La nota di Piccoli, allora. 
Una. precisazione in tre 
punti, soprattutto per fuga- 
- re il dubbio —ingenerato- 
si in alcuni settori della Dc 
e di altri partiti, a comin- 
ciare dal Psi —che la sor- 
tita fosse destinata ad ali- 
mentare polemiche inter- 
ne. Su Andreotti e Zacca- 
gnini in primo luogo. Inve- 
ce Piccoli chiarisce subito 
che allora era «doveroso» 
l'«atteggiamento fermo e 
lineare della Dc — di cui 
Zaccagnini e noi che gli 
‘. fummo accanto ci facem- 
mo interpreti —nel rifiuta- 
‘re la trattativa». Se non 
fosse stato cosî si sarebbe 
«distrutto lo Stato unitario 
e democratico». 
«| In secondo luogo, la ricer- 
‘| ca della verità nasce dalla 
necessità di far emergere 
il «tentativo di coartare la 
volontà di Moro, di di- 
‘.Struggere la personalità, 
. senza, in realtà, ottenere 
‘da Aldo Moro nulla di so- 
‘ Stanziale che intaccasse il 
“sistema democratico». In- 
- une se non si trovano 
È ferbali originali non si 
“a nG trà mai spiegare che 
“Moro, anche nella «prigio- 
'-ne» Br, difese il sistema 
. democratico. A comincia- 
re dalla Dc. 
Terzo e ultimo: dimostrare 
una volta per tutte che le 
«Br operarono in. piena 
autonomia, completamen- 


POLEMICA / REAZIONI > 
‘Piccoli spiega perché 


Pri, Psi e Pci: «Un episodio inquietante» 


te ed esclusivamente, nel 
loro ambito, in un isola- 
mento che ebbe in noi la 
punta di forza e trovò col- 
legati tutti i partiti demo- 
cratici inuna grande e sin- 
golare intesa». 
Mentre la. polemica e 
«certe gravissime espres- 
sioni di fiction» (allusione 
al film sul «caso Moro» di 
Ferrara, «letto» in chiave 
anti Dc e anti Pci) tende- 
rebbero «a una infame 
condanna contro di noi». 
In conclusione, Piccoli in- 
siste sul dialogo coi terro- 
risti «impegnati in una se- 
ria riflessione su ciò che 
hanno compiuto». 
Irritate le reazioni degli al- 
tri partiti. Il Pri critica la 
«ricerca privata delle veri- 
tà» e la «diplomazia per- 
sonale» di alcuni democri- 
stiani nei riguardi degli 
«assassini di Moro», e giu- 
dica «inquietanti allusio- 
ni» le dichiarazioni di Pic- 
coli. 
Il socialista Covatta, ricor- 
da che il Psi presentò una 
«relazione. di minoranza 
denunciandò come  nel- 
l'inchiesta parlamentare 
nonsi fosse andati a fondo 
su molti punti oscuri, men- 
tre Pci e Dc votarono in- 
sieme la stessa notarile 
relazione di maggioran- 
za». Tuttavia, scrive il 
quotidiano del Psi, seppu- 
re «discutibili i tentativi in 
corso di far piena luce sul 
caso Moro», sono «sicura- 
mente meglio del silenzio 
che serve'solo a coprire la 
verità? 
Il comunista Sergio Flami- 
gni si meraviglia per il «ri- 
tardo con il quale Piccoli 
fa queste dichiarazioni». 
Ma cì furono davvero oc- 
cultamenti? Proprio. ieri 
Rognoni, rispondendo a 
una serie di interpellanze 
di Flamigni, fa capire che 
durante l'istruttoria giudi- 
ziaria ci furono cancella- 
zioni, scomparse,  mani- 
polazioni ‘di. bobine. Ma 
per motivi materiali, non 
dolosi. Ma è vero che: nei 
comportamenti del giudi- 
ce Infelisi ci furono negli- 
genze e una generale «im- 
preparazione» dell'ufficio 
giudiziario romano. Nel 
docuento di Rognoni ci so- 
no critiche anche per il 
giudice Sica. 

[p.v.] 


Servizio di 

Pierluigi Visci 
ROMA — Nove anni di miste- 
ri. E ora anche un film lungo 
55 giorni. | giorni della pri- 
gionia e dell’agoniaumana e 
politica di Aldo Moro. | giorni 
più sconvolgenti e dramma- 
tici della Repubblica. 

Una storia che sin dall'inizio 
si caratterizza per errori nel- 
le indagini, sottovalutazioni 
da parte della magistratura, 
impreparazione. dei servizi 
segreti, oscuri 
utili a chi tramava. nell’om- 
bra, speculazioni e polemi- 
che politiche, divisioni fra la 
«fermezza» e la «trattativa». 
Comincia con le borse che 
Moro aveva con sé in auto, al 


depistaggi. 


momento della strage di via - 


Fani. Finisce, almeno per 
ora, con queste rivelazioni di 
Flaminio Piccoli sull’esisten- 
za di un «patrimonio» di do- 
cumentazioni che qualcuno 
— due o.tre persone al mas- 
simo — avrebbe a disposi- 
zione e che potrebbe usare 
al momento. politicamente 
opportuno. 

Cosa c'è di nuovo, di real- 
mente nuovo, nelle rivela- 
zioni del presidente dell’In- 
ternazionale democristiana? 
«Piccoli — ci dice l'avvocato 
Pino De Gori, che rappresen- 
ta la Dc come parte civile in 
tutti i processi sul «caso Mo- 
ro» — conosce le situazioni 
processuali, sa leggere le 
carte». E quello che dice Pic- 
coli è nelle carte dei proces- 
si. 

Nel «Moro-ter (il dibattimen- 
to è in corso a Rebibbia) c'è 
la dichiarazione del «penti- 


to» Roberto Buzzati — ci ri-, 


corda De Gori — che prepa- 
rò con Mario Moretti la «pri- 
gione» del giudice Giovanni 
D'Urso. In quella circostanza 
Moretti commentò, secondo 
le parole testuali di Buzzati: 
«Ci siamo ridotti male! Con 
Moro avevamo messo le te- 
lecamere a circuito chiuso». 
La circostanza, dunque, è in 
atti giudiziari ormai pubblici. 
E, anche se sfuggita a molti, 
già comparsa sui giornali, 
come ha fatto sapere ieri 
Mario Tedeschi, direttore del 
settimanale «Il Borghese». In 
due articoli pubblicati il 27 
gennaio e il 17 febbraio 
dell’85 si affermava che nel 
«covo» di Giovanni Senzani, 
catturato nel. gennaio dell'82, 
fu trovato un «baule serrato 
da una catena» con dentro 
un impianto di videoregistra- 
zione e:videocassette con le 
«fasi dell’interrogatorio di 
Aldo Moro nella prigione 
delle brigate rosse». 

In quello stesso periodo — 
31 gennaio '85 — il senatore 


missino. Tommaso  Mitrotti 
presentò una interrogazione 
al ministro dell’interno, per 
sapere che fine avesse fatto 
quel materiale. No ci fu, ri- 
sposta. Così come né la poli- 
zia giudiziaria né la magi- 
stratura ritennero di dover 
chiedere al giornale da dove 
venissero quelle informazio- 
ni. «Ora, dopo l'iniziativa 
dell’on. Piccoli — dice Tede- 
schi — speriamo che qualcu- 
no trovi finalmente il corag- 
gio. e la voglia di far luce su 
questa incredibile vicenda». 
E’ noto, d'altronde, che le 
brigate rosse stessero costi- 
tuendo un «archivio storico», 
Lo rivelò Savasta proprio nel 
primo processo Moro. Nel 
«covo» di via Gradoli, sco- 
perto durante il sequestro 
Moro, fu trovato un apparec- 
chio di videoregistrazione. E 
si sa anche che i brigatisti fil- 
maronòo. l’«esecuzione» di 
Roberto Peci, fratello del pri- 
mo «pentito». 

E gli altri documenti? | verba- 
lidegli «interrogatori» di Mo- 
ro, le lettere dalla «prigione 
del popolo»? La commissio- 
ne d'inchiesta parlamentare 
accertò che nei giorni del se- 
questro, Moro scrisse 24 let- 
tere. Ma nel «covo» di via 
Montenevoso, a Milano, do- 
ve furono catturati Azzolini e 
Bonisoli, mentre sfuggì mira- 
colosamente alla cattura 
Moretti, furono rinvenute le 
minute, scritte di Moro, da al- 
tre quindici: lettere che le Br 
non fecero recapitare. 

«Di materiale scomparso da 
via Montenevoso — ci dice 
Massimo Teodori, deputato 
radicale — si è sempre par- 
lato. Ne parla anche una bri- 
gatista».. 

Precedentemente, dopo la 
sanguinosa.irruzione dei ca- 
rabinieri di Dalla Chiesa nel 
«Covo» genovese di via Frac- 
chia (furono uccisi i brigatisti 
Lorenzo Betassa, Piero Pan- 
Giarelli, Anna Maria LUG: 
mann e Riccardo Dura),.i 
procuratore Squadrito A 
dichiarato che in quell’ap- 
partamento era stato trovato 
sun tesoro». Un arsenale di 
armi e, soprattutto, una tren- 
tina di cartelle scritte metico- 
losament dal Aldo Moro alla 
Dc e al Paese. 

Infine, chi potrebbero essere 
i «due o tre» personaggi in 
possesso del «patrimonio» 
documentario, film compre- 
so? Per Piccoli — secondo 
De Gori — hanno nomi:e co- 
gnomi: Prospero Gallinari, 
Anna Laura Braghetti, Mario 
Moretti. Vale a dire i tre bri- 
gatisti che furono con Moro 
nella «prigione» dei terrori- 
sti. In questo, dunque, nes- 
sun mistero. i 


POLEMICA / QUEL «VIDEO» 
Perché Moro fa tanta paura 


Emergerebbe un DRUSDLO indignato col partito 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Mi concedo qualche riga di 
ricordo personale. Ho più 
volte criticato l'onorevole 
Flaminio. Piccoli su. vari 
giornali. Ma quando fu.sot- 
toposto a inchiesta giudi- 
ziaria sotto l'accusa di non 
so quale intrigo con l'affa- 
rista (perché faccendiere? 
affarista) Pazienza, dissi 
che non credevo alla col- 
pevolezza del deputato 
trentino. * 

Ebbi ragione. Il pieno pro- 
scioglimento . rafforzò il 
dubbio che troppo spesso 
le procure e i giudici istrut- 
tori si mettano in moto per 
indizi minimi, danneggian- 
do la reputazione di uomini 
onesti. 

Ed ecco ora Piccoli, con in- 
sistenza e tenacia di mon- 
tanaro, .ripetutamente so- 
stiene che esiste, nelle ma- 
ni di «due o tre uomini», 
una videoregistrazione 
sulla prigionia di Moro e 
mostra di temere che ne 


Flaminio Piccoli 


venga rivelato il contenuto 
(in coincidenza con la cam- 
pagna elettorale, si può 
supporre). 

Le. affermazioni sono mi- 
steriose e non si sa se sia- 
no fondate. E’ molto proba- 
bile che.i «due.o tre» pos- 
sessori. del nastro. siano 
brigatisti. Questo spieghe- 
rebbe le offerte di.clemen- 
za avanzate da Piccoli agli 
ex brigatisti e i frequenti in- 
contri del vicedirettore del 


«Popolo», Cavedon, con 
Moretti in carcere. 

E' da escludere, invece, 
che possa trattarsi del ma- 
teriale riservato che i cara- 
binieri trovarono nel covo 
di via Montenevoso a Mila- 
no e che Dalla Chiesa con- 
segnò, si disse, al gover- 
no. 

Che cosa teme Piccoli da 
un'ondata di nuove rivela- 
zioni? L'ipotesi che sem- 
bra più ragionevole può 
essere riassunta breve- 
mente. E' quasi certo che 
dalla registrazione emer- 
gerebbe un Moro molto in- 
dignato e incollerito con gli 
amici di partito dai quali at- 
tendeva invano qualche 
mossa favorevole alla sua 
liberazione dalla prigionia. 
Ed emergerebbe lo stesso 
linguaggio delle lettere, 
con in più il volto e la figura 
del rapito ela sua voce. 

Se é cosi, si capisce che 
Piccoli sia allarmato. Ma 
avrebbe dovuto, da tempo, 
rivolgersi alla magistratu- 
ra. E non ai giornali. 


POLEMICA / PROCESSO METROPOLI 


E se ascoltassimo l’on. Piccoli? 
Istanza del Pm; che ha o i e 24 anni per Piperno e Pace 


ROMA = leri mattina, nel 
corso del processo «Metro- 
poli», il pubblico ministero 
Antonio Marini, ha rivolto 
alla Corte la richiesta di 
ascoltare l'onorevole Fla- 
minio. Piccoli. Per sapere 
— se la richiesta verrà ac- 
colta dalla Corte — chi so- 
no le persone a cui l’on. 
Piccoli ha fatto riferimento 
e per sapere chi sarebbero 
i possessori delle bobine 
che conterrebbero il filma- 
to su Moro. 
«lo.hoifatto.il.mio.dovere— 
ha detto. ieri Marini — la 
Corte farà illsuo nome con 
una sentenza giusta. Spet- 
ta ora ad altre persone, 
che hanno. appreso. altri 
particolari, venire in que- 
sta sede per riferirli e aiu- 
tare così la ricerca della 
verità». 

Il pubblico ministero Mari- 
ni ha idealmente collegato 
la richiesta di. audizione 
dell’on. Piccoli con la chiu- 
sura della sua requisitoria 
della sera prima. Requisi- 
toria chiusa con una frase 
dell'on. Moro: «Questo 


Franco Piperno 


paese non si salverà e la 
stagione. dei diritti e delle 
libertà si rivelerà effimera © 
se in Italia non nascerà un 
nuovo senso del dovere». 

| giudici della prima Corte 
d’assise,, presieduta dal 
dottor ‘Severino Santiapi- 
chi, si sono riuniti nelle pri- 
me ore del pomeriggio in 
camera di consiglio per 
emettere la sentenza che 


concluderà il 
«Metropoli». 
La Corte, prima di ritirarsi, 
ha ascoltato le arringhe 
degli avvocati Adolfo Gatti 
e Tommaso Mancini, difen- 
sori ‘degli imputati princi- 
pali, Franco Piperno e Lan- 
franco Pace. Per loro, il 
giorno prima, il pubblico 
ministero Antonio Marini 
aveva sollecitato rispetti- 
vamente venti e ventiquat- 
tro anni di reclusione, con- 
siderandoli corresponsabi- 
li del rapimento di Aido 
Moro ec. banda armata. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa aveva in- 
vece sollecitato l'assolu- 
zione con formula dubitati- 
va dei due imputati per 
quanto riguarda le accuse 
di concorso nella strage di 
via Fani, nell’uccisione di 
Aldo Moro e di una serie di 
altri reati connessi a questi 
due fatti. 

Secondo le previsioni, la 
Corte potrebbe pronuncia- 
re la sentenza nella tarda 
serata di domani o sabato 
mattina. 


processo. 


MARE 


SERENO VARROLE NUVOLOSO — PIOGGIA 


CALMO «“oscas4 MOSSO AAAAFAGITATO — 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Mediter- 
raneo centrale la. pres- 
sione è in diminuzione. 
Deboli perturbazioni in 
movimento verso Levan- 
te sull’Africa. settentrio- 
nale estendono una mar- 
ginale infiuenza all'estre- 
mo Sud d'Italia. Un'altra 
perturbazione provenien- 
te dall'Inghilterra tende 
ad approssimarsi all'arco 
alpino e successivamen- 
te ad attraversare le no- 
sfre regioni. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: sulle 
regioni peninsulari nuvo- 
losità variabile con 
addensamenti tempora- 
leschi e possibilità di bre- 
vi precipitazioni anche 
temporalesche specie 


sul settore. Nord- 


gli ‘altri mari. 


11, 20; Cuneo 10, 18; Genova 15, 


23; Cagliari 12, 26. 


Orientale, sulla Lombardia e in prossimità dei rilievi delle altre zone. In serata 
tendenza a schiarite più ampie al centro e al Sud. Sulla Sardegna e sulla 
Sicilia in prevalenza poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. Senza variazioni sulie altre zone. 
Venti: al Nord deboli o moderati da Sud-Ovest tendenti a divenire 
settentrionali. Sulle altre regioni deboli di direzione variabile tendenti a 
divenire: occidentali con qualche rinforzo. 

Marl: da poco mossi a mossi i bacini settentrionali. In prevalenza poco mossi 


Temperature minime e massime Fogiatale lerl: Trieste 16, 18; Bolzano 
11,24; Verona 10, 22; Venezia 12, 22; 


Firenze 11,22; Pisa 10, 20; Falconara 15, 20; Perugia 
L'Aquila 8, 19; Roma Urbe 7, 24; Roma Fiumicino 12 
18; Bari 7, 23; Nàpoli 9, 23; Potenza 8, 18; S. M. di Leuca 13, 16; Reggio 
Calabria 11,20; Messina 14, 19; Palermo 14, 24; Catania 12, 22; Alghero 8, 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 14; Atene 11} 
23; Beirut 14, 21; Belgrado 8, 19; Berlino 5, 15; Bruxelles 4, 15; Buenos Aires 
8, 19; Dublino 6, 15; Ginevra 10, 20; Gerusalemme 7, 17; Lima 17, 21; 
Lisbona 16, 22; Londra 7, 15; Los Angeles 16, 26; Madrid 7, 23; Mosca 5, 12, 


lano 12, 22; Torino 13, 23; Mondovì 
imperia 14, 19; Bologna 13, 23; 
‘8; Pescara 13,21; 
Campobasso 10, 


POLEMICA /PARLA CABRAS 


Che segreti da un «video»? 


«Cosa aggiunge a ciò che sappiamo la vista di Moro prigioniero» 
Il direttore del «Popolo» 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


Ecco il primo «colpo di tea- 
tro» della campagna eletto 
rale: l'on. Flaminio Piccoli 
racconta a «Famiglia Cristia- 
na» che due o tre persone 
possiedono un videotape gi- 
rato dai brigatisti durante il 
sequestro Moro e che si pre- 
‘parano a usarlo nel momen- 
to politico a loro più conve- 
niente. Che cosa significa? 
Lo chiediamo a Paolo Ca- 
bras, direttore del «Popolo», 
‘organo della Dc. 

«Non lo so, di quella intervi- 
‘sta non sapevo Nulla. Posso 
dire che nel partito siamo 
convinti che dopo le inchie- 
ste parlamentari e i proces- 
si, sul caso Moro ci sia ben 
poco da scoprire. Forse 
qualche particolare, qualche 
dettaglio, nuovi aspetti uma- 
Ni della vicenda di Moro, ma 
non vedo quali rivelazioni si- 
gnificative sul piano politico 
‘Siano ricavabili dal film gira- 
to nella prigione di Moro». 
Tuttavia le dichiarazioni di 
‘Piccoli hanno assunto un pe- 
‘so notevole per la circostan- 
za in cui sono state rilascia- 
te. leri i giornali portavano 
futti la stessa, ovvia conside- 
razione: se il presidente del- 
la Internazionale democri- 
stiana fa questa sortita in 
piena cai impagna elettorale, 
dietro dev’esserci ben altro. 
«Mah, io non credo che Pic- 
coli si sia convertito alla die- 
trologia, non mi pare il tipo». 
Però l'intervista ha il tono di 
un. «avvertimento»: ‘quelle 
«due 0 tre. persone» che 
stanno per tirar fuori il video- 
tape chi sono? Avversari po; 
litici? Uomini dei servizi se- 
greti? E' un modo curioso di 
fare dell’informazione, non 
trova? 

«Sì, ho letto i giornali e ho vi- 
sto che la faccenda ha solle- 
Vato perplessità. Escluderei 


è convinto che dopo td 


le inchieste e i processi 


ci sia poco da scoprire 


però che Flaminio Piccoli 
con quelle ‘due o tre perso- 
ne' si riferisca a uomini poli- 
tici o ad agenti dei servizi se- 
greti. Secondo me quel vi- 
deotape è nelle mani di qual- 
che brigatista o ex brigatista. 
Diversamente la detenzione 
del videotape sarebbe un 
reato, e se Piccoli ne fosse al 
corrente avrebbe il dovere di 
dirlo, di fare i nomi. Se non 
mi sbaglio, mi pare che del- 


l'esistenza. del. film. abbia 
parlato nella sua deposizio- 
ne tal Buzzati, mentre Moret- 
ti l'ha negata». 

Secondo la Dc, il caso Moro 
non ha più nulla da svelare, 
ma Flaminio Piccoli non ne è 
mai stato convinto e ora lo 
dice apertamente, rimprove- 
rando al partito una sorta'di 
indolenza se non proprio il 
desiderio di chiudere la fac- 
cenda per sempre. 


Paolo Cabras: scettico sulle possibilità di acquisire 
nuovi elementi utili alle indagini sul «caso Moro». 


% 


: Un bel polverone!». 


«Ecco, questo. francamente 
mi sembra una cosa imcredi- 
bile. Ne ho parlato con lui, 
ma non mi ha convinto. Ora è 
evidente che nessuno può 
giurare sulla totale leggibili- 
tà del sequestro di Aldo Mo- 
ro. Affermare con certezza 
che ogni piega di questa sto- 
ria è stata individuata e deci- 
frata, ripeto, non è possibile. 
Non abbiamo mai messo le 
mani sull’archivio delle Bri- 
gate rosse. Materiali scritti 
sono. stati bruciati, come 
hanno detto Braghetti e Gal- 
linari. lo però sono scettico 
sul tipo di segreti ricavabili 
da quel videotape. Che cosa 
può aggiungere a ciò che già 
sappiamo la visione del po- 
vero Moro nella prigione del 
popolo’? 


Ma lei sostiene anche che la 
concomitanza tra l’intervista 
di Piccoli e l'apertura della 
‘campagna elettorale è fortui- 
ta, una coincidenza casuale? 
«Conosco troppo bene Fla- 
minio Piccoli per dare alle 
sue parole significati che 
probabilmente non hanno. In 
fondo, solo Pecchioli su |'U- 
nità ha parlato di ‘avverti- 
mento’. Ma se di ‘avverti 
mento’ si trattasse, a chi sa- 
rebbe diretto? Non certo al 
partito della fermezza, dei 
quale proprio Piccoli è sem- 
pre stato\uno dei più convinti 
esponenti.. AI ‘partito della 


trattativa'? Ma allora la fac-. 


cenda non riguarderebbe la 
Democrazia cristiana...» 


Appunto, Cabras. Se non ri- 
guarda la Dc, come lei dice, 
potrebbe riguardare i socia- 
listi. Col vento che tira, chi se 
ne stupirebbe? 

«Ma. no, non vede che |' 
Avanti! dà ragione a Piccoli? 
E se l'organo ufficiale del Psi 
ha preso questa posizione, 
l'ipotesi di un 'avvertimento’ 
ai socialisti non sta in piedi. 


LA RAI-TV NON HA IL MONOPOLIO 


Sono lecite le trasmissioni private per l'estero 


se non compromettono le relazioni dell’Italia 


ROMA — Le emittenti radio- 
televisive private potranno 
irradiare i propri programmi 
verso l'esterno previo il rila- 
scio di un'aùtorizzazione 
amministrativa avente. lo 
scopo di garantire che le tra- 
smissioni non comprometta- 
no in qualche modo (per il lo- 
ro contenuto o per le even- 
tuali interferenze che po- 
trebbero arrecare) le rela- 
zioni internazionali dell'Ita- 
lia. 

La Corte costituzionale ha 
fatto cadere la norma che ri- 
serva al monopolio statale la 
diffusione di programmi ver- 
so l'estero. Si tratta dell’art.2 
della legge n.103 del '75 det- 
tante «nuove norme in mate- 
ria di diffusione radiofonica e 
televisiva», dichiarato inco- 
stituzionale laddove non 
prevede che queste trasmis- 
sioni possano essere effet- 
tuate anche dai privati in re- 
gime di autorizzazione. 

Nella loro sentenza i giudici 
di palazzo della Consulta 


hanno spiegato che, ferma 
restando l'esigenza primaria 
di garantire in materia di ra- 
dio telediffusione il principio 
del. pluralismo,  «relativa- 
mente alle trasmissioni oltre 
confine non può non disco- 
noscersi però come si mani- 
festino taluni aspetti peculia- 
ri che attengono l'esigenza 
della: migliore: collocazione 
possibile del nostro paese 
nel quadro della comunità 


internazionale». 
«Si tratta dell'esigenza — ha 
precisato la Corte — del 


mantenimento dei rapporti 
con gli altri stati che potreb- 
bero essere turbati sia dal 
contenuto di certi tipi di tra- 
smissione, ritenute dal no- 
stro stato compromettenti 
perla politica estera o tali da 
poter suscitare la protesta 
dei paesi destinatari, sia dal- 


la mancata osservanza dei - 


divieti destinati a evitare di- 
sturbi © interferenze noci- 
ve». 

Quesie interferenze, hanno 


proseguito i giudici costitu- 
zionali, «possono manife- 
starsi nei confronti degli altri 
paesi con una intensità mag- 
giore che non relativamente 
alle trasmissioni dirette nel- 
l'ambito interno, in. misura 
cioé da richiedere una più at- 
tenta sorveglianza, proprio 
per garantire il mantenimen- 
to-dei buoni rapporti interna- 
zionali». 

«Orbene se tali aspetti non 
possono indurre a conside- 
rare il monopolio pubblico 
come l’unica forma in grado 
di preservare i fondamentali 
interessi generali che vi so- 
no connessi, d'altra parte un 
indiscriminato principio di lj- 
bertà o comunque attenuata 
ingerenza degli organi pub- 
blici, potrebbero risultare 
inidonei a ovviare a possibili 
lesioni degli interessi gene- 
rali eventualmente causate 
dalle trasmissioni dirette ol- 
tre:confine». 

Di qui l'opportunità dell'in- 
iroduzione del regime del- 


l'autorizzazione. Una sorta 
di licenza, ha precisato la 
Corte, che potrebbe essere 
negata o successivamente 
revocata solo per ragioni 
tecniche o in base a motivate 
ragioni che riguardano l'in- 
dicata esigenza di politica in- 
ternazionale. Ma la sentenza 
dei giudici di palazzo della 
Consulta fissa altri concetti 
basilari. Le ragioni che in 
passato avevano indotto la 
Corte a giustificare l’esclusi- 
va statale delle trasmissioni 
su scala nazionale, cioe la 
tutela della collettività dal ri- 
schio di oligopoli privati, non 
ricorrono. nel caso. delle 
emittenti che trasmettono ol- 
tre confine. 

Queste emittenti, inoltre, non 
possono essere assimilate a 
quelle che operano su scala 
locale e quindi assoggettate 
alla stessa disciplina. 

Non. esiste poi nell'ordina- 
mento. giuridico internazio- 
nale un divieto generalizzato 
di diffusione al di là dei confi- 


Nesli accordi internazionali 
non esiste infine una norma 
che imponga agli stati l'ado- 
zione del monopolio pubbli- 
co per questo tipo di trasmis- 
sione. 

Dunque, hanno concluso | 
giudici, né un generale divie- 


to di emittenza verso lester-- 


no né un principio volto a 
escludere i privati. «Le nor* 
me contenute negli accordi 
internazionali  — si legge 
nella sentenza — in quanto 
riconoscono il diritto sovra- 
no degli stati per quel che ri- 
guarda la rispettiva discipli- 
na. interna, implicano che 
debbano essere rispettati 
solo gli obblighi specifica- 
mente previsti dagli accordi 
esistenti, rimanendo per il 
resto il nostro stato libero di 
atteggiare la propria discipli- 
na interna». Ma la Corte, co- 
me detto, ha anche aggiunto 
che vanno comunque salva- 
guardate le relazioni inter- 
nazionali. 


CONGRESSO A PALERMO : 


La miglior incubatrice? L’ utero materno 


PALERMO - «Il presupposto 
è che la migliore incubatrice 
è l’utero materno», dice il 
dottor Ludovico Ziino, segre- 
tario scientifico di un impor- 
tante congresso che vede 
riuniti a Palermo 700 pediatri 
di 18 nazioni del Medio 
Oriente e dell'intero bacino 
del: Mediterraneo da ieri a 
sabato prossimo. 

Al centro dell'attenzione è la 
prevenzione con l'insieme di 
cure e precauzioni che ten- 
dono a ridurre fortemente il 
numero dei nati prima del 
tempo e sottopeso. «La pre- 
venzione è quasi tutto», ag- 
giunge Ziino, facendo risal- 
tare come a Haguenau, un 


distretto. francese non di: 
stante da Parigi, in poco tem- 
po un'equipe altamente spe- 
cializzata abbia ottenuto ri- 
sultati sorprendenti:con la ri- 
duzione di oltre il 30% del 
numero dei nati prematuri: 

In 12 anni, a Haguenau, no- 
vemila aspiranti madri sono 
state sottoposte a' controlli 
periodici che via via, durante 
la gestazione, hanno per- 
messo di evitare incidenti di 
percorso. Queste donne so- 
no. giunte regolarmente al 
nono mese e hanno partorito 
bambini che, evitata l’imma- 
turità, hanno. nel contempo 
evitato tutti i rischi connessi. 
Infatti, essendo più deboli, i 


bambini nati pretermine cor- 
rono molti più ‘pericoli di 
quelli nati con peso normale 
e la scadenza regolare dei 
nove mesi. 


E' stato calcolato che i bam- 
bini che. pesano meno di 
1.500 grammi rischiano di 
morire 200 volte più di quelli 
di peso standard, e che quel- 
li al di sotto dei 2.500 grammi 
rischiano di morire 40 volte 
di più. Inoltre nei prematuri 
sono assai più frequenti i più 
svariati handicap psico-fisi- 
co-motori. Sui circa 700 mila 
nati annualmente in Italia, ol- 
tre 40 mila vengono partoriti 
prima dei nove mesi. dunque 
sono esposti a forti rischi. 


CHICAGO — Notevoli so- 
«miglianze somatiche in un 
uomo e suo nipote, soffe- 
renti ambedue di schizo- 
frenia, hanno condotto ri- 
cercatori canadesi a una 
approssimativa localizza- 
zione di uno o più geni che 
potrebbero essere causa 
del grave disturbo menta- 
le. 

Questo è il succo estrema- 
mente sintetizzato della 
relazione fatta dalla dotto- 
ressa Anne Bassett, del- 
l’Università della Colum- 


Schizofrenia 


bia britannica, a Vancou- 
ver, al convegno annuale 
dell'Associazione psichia- 
trica americana. 

La scoperta di questo ge- 
ne o gruppo di geni po- 
trebbe rappresentare un 
enorme passo avanti ver- 
so la comprensione e Ja 
cura della schizofrenia, 
«Possediamo ora un indi- 
zio potenziale sulla Joca- 
lizzazione di un gene for- 
temerite sospetto di cau- 
sare la schizofrenia», ha 
detto la dottoressa. 


corato 


aj 


MINORATI / PROCESSO 


«Uccisi mia figlia così» 


Il racconto di Immacolata Russo, 


che aveva SLI la Pi perché era ritardata 


MINORATI 
Indagini 
su violenze 


NAPOLI — Il. sostituto 
procuratore della repub- 
blica Luigi Gay ha aperto 
un'inchiesta per chiarire 
nei minimi particolari 
l'episodio della violenza 
subita nel settembre 
scorso nell'istituto «Ir 
mi», a Marano, da una 


giovane » handicappata, 
Michelina Ferrazzano, di 
24 anni, di Foggia, affetta 
da deficit motorio, oltre 
che mentale. 


Secondo una denuncia 
presentata dai genitori 
della .giovane, assistiti 
dall'avvocato Enrico 
Tuccillo, alla procura 
della Repubblica, contro 
i direttori sanitario ed 
amministrativo ed un’as- 
Sistente sociale dell’Ir- 
mi, Michelina sarebbe 
Stata violentata di notte, 
a più riprese, da due 
persone, all'interno del- 
l'istituto. 

Si tratta di una struttura 
di non recente costruzio- 
ne, nella quale sono at- 
tualmente. ospitati 115 
handicappati, dei quali 
TO maschi e 45 donne. 


POTENZA — Con l'interro- 
gatorio dell’ impo. è con- 
tinuato ieri a Potenza, in Cor- 
te d'assise, il processo di pri- 
mo grado contro la casalinga 
Immacolata Russo, di 36 an- 
ni, di Rossano (Cosenza), la 
quale il 5 ottobre 1985 uccise 
nella ritirata di un vagone 
ferroviario del locale Sibari- 
Taranto la figlia Achiropita 
Straface, di 16 anni, soffe- 
rente di ritardi nello svilup- 
po. 

Con un filo di voce, e ripeten- 
do più volte «non ricordo», 
Immacolata Russo ha detto 
di essere salita in treno con 
la figlia nella stazione di 
Rossano e di aver raggiunto 
Torre Melissa, nel Catanza- 
rese, alla ricerca di un guari- 
tore per la figlia. 

Poi, all'improvviso, la donna 
decise di raggiungere Napo- 
li, dove — ha detto — le sa- 
rebbe stato più facile trovare 
un medico o un guaritore. 
Salita sul locale per Taranto 
a Torre Melissa, la donna, 
durante il tragitto, accompa- 
gnò la figlia nella ritirata del 
vagone, e — ha precisato — 
senza rendersi conto di quel 
che faceva, la strangolò 
stringendole al collo un faz- 
zoletto da uomo. 

Immacolata Russo ha ag- 
giunto di essere scesa dal 
trerio in una stazione prima 


dello scalo di Metaponto, do- 
ve fu trovato il cadavere del- 
la ragazza, di aver chiesto 
un passaggio ad un automo- 
bilista, che l'accompagnò fi- 
no a Villa San Giovanni (Reg- 
gio Calabria). Qui si recò dai 
carabinieri, ricordando allo- 
ra — ha detto — di aver la- 
sciato la figlia intreno. 


Durante i'interrogatorio, il 
presidente della Corte d’as- 
sise, Vincenzo Tufano, ha 
più volte chiesto all'imputata 
di chiarire i motivi che la 
spinsero ad uccidere la fi- 
glia, ma la donna ha sempre 
risposto con. poche parole, 
dicendo di non sapere spie- 
gare neanche a se stessa il 
perché «di quella pazzia». 


Immacolata Russo ha ricor- 
dato la sua costante preoc- 
cupazione per i ritardi che la. 
figlia faceva registrare nello 
sviluppo, il'suo desiderio di 
vederla guarita, la sua vo- 
lontà (in contrasto con quan- 
to affermato dal marito in 
istruttoria) di voler «educare 
e non maltrattare» Achiropi- 
ta. Quanto alla situazione fa- 
miliare, la donna ha detto 
che aveva spesso litigi con il 
marito, un venditore ambu- 
lante di Rossano, che — ha 
sostenuto — l'accusa di es- 
sere responsabile della me- 
nomazione della figlia. 


interni 


RIUNIONE FIEG 
Adesso i giornali 
sono diventati 
vera industria 


ROMA — «L'editoria giorna- 
listica. nella prospettiva del 
libero mercato»: questo il te- 
ma che gli editori di quotidia- 
ni e periodici hanno dibattuto 
a Bologna, nel corso di una 
serie di riunioni degli organi 
della Fieg. 

Dopo le faticose ristruttura- 
zioni che il settore ha realiz- 
zato, dopo l'abbattimento di 
molti steccati corporativi, le- 
gislativi, sindacali — è stato 
detto a Bologna —si può og- 
gi finalmente parlare di una 
industria dei giornali, di un 
complesso, cioè, di imprese 
che riescono a confrontarsi 
con il mercato, rispettando 
ne regole e vincoli. 

Il settore, però, non ha anco- 
ra raggiunto margini di red- 
ditività che gli consentono di 
realizzare i volumi di investi- 
menti imposti dall’evoluzio- 
ne tecnologica; ciò alla vigi- 
lia della completa scompar- 
sa delle provvidenze pubbli- 
che che cesseranno alla fine 
del 1987. 

«S'impone, pertanto — pro- 
segue il comunicato della 
Fieg — un grande sforzo per 
consolidare i risultati ottenu- 
ti, con una determinazione e 
una fantasia ancora maggio- 
ri di quante ne sono state ne- 
cessarie per raggiungerli». 
Partecipando ai lavori della 
Fieg Roberto Panella, diret- 


STRAGI / BOLOGNA 


Scontro Tilgher-Fioravanti 


Il leader di Avanguardia rimbecca il cotmputato dicendosi estraneo al terrorismd 


STRAGI / BRESCIA 


Di scena la difesa 
Contestata la credibilità dei pentiti 


BRESCIA — Al processo per la strage di piazza della 
Loggia è scesa in campo la difesa di Cesare Ferri, il 
principale imputato per il quale il pubblico ministero ha 
chiesto l'ergastolo. E’ stato il turno dell’avv. Marcanto- 
nio Bezicheri che continuerà anche oggi la sua arringa, 
mentre venerdì parlerà il senatore Franco De Cataldo, 
anche lui del coliegio difensivo dell'estremista di destra 


BOLOGNA — Confronto in 
aula e scambio di battute 
sprezzanti fra Valerio Fiora- 
vanti e Adriano Tilgher, en- 
trambi rinviati a giudizio nel 
processo per la strage di Bo- 
logna, il primo come uno de- 
gli autori, il secorido per aver 
fatto parte dell’associazione 
sovversiva indicata dall’ac- 
cusa come «lo sponsor politi- 
co» di quell’azione crimina- 
le. 

Il confronto siiè imperniato 
sulle dichiarazioni. fatte. in 
istruttoria da Fioravanti, che 
riferi ai giudici di essere sta- 
to convocato nel ‘79 nell’uffi- 
cio romano di Tilgher per es- 
sere reclutato nelle file di 
«Avanguardia . nazionaie», 
uno dei gruppi «storici» del- 
l'estrema destra, rifondato 
nove anni prima dallo stesso 
Tilgher con il benestare di 
Stefano Delle Chiaie. 
«Confermo, anche se la pro- 
posta non mi fu- espressa 
così esplicitamente — ha ri- 
badito ieri Fioravanti, senza 
mai guardare negli occhi il 
suo coimputato — io risposi 


che non mi interessava e 
questo rende chiaro a tutti 
che non ho mai fatto politica 
con gente del genere». 

«Per fortuna non sono stato 
un riferimento per lui», ha re- 
plicato con sarcasmo Til- 
gher, che nel corso del suo 
interrogatorio di ieri mattina 
e durante tutto il confronto 
ha continuato a negare que- 
sta circostanza, non. esclu- 
dendo tuttavia di aver visto 
Fioravanti in uno dei suoi 
tanti incontri con giovani di 
destra, .ai quali avrebbe 
sempre. proposto impegni 
politici alternativi alla lotta 
armata per «strapparli — ha 
detto — a quella scelta di di- 
sperazione». 

Il confronto ha concluso l’u- 
dienza tutta dedicata all’in- 
terrogatorio di Tilgher, le cui 
argomentazioni difensive 
sono state accolte da Delle 
Chiaie con continui cenni di 
assenso. 

Quarant'anni fra pochi mesi, 
un'attività politica tutta svol- 
ta al vertice di «Avanguardia 
nazionale» in Italia in conti- 


FTASE 
Nuovo 
comando 


VERONA — Il generale 
degli alpini Benito Ga- 
vazza assumerà domani 
il comando delle forze 
terrestri alleate del Sud 
Europa (Ftase), succe- 
dendo al gen. Giorgio 
Donati che, raggiunto 
dai limiti di età, lascia il 
servizio attivo e si candi- 
da per la Dc nei collegio 
senatoriale dei Susa. 

La sua imminente 
«esperienza politica» — 
ha precisato Donati al 
momento del congedo 
— è dovuta esclusiva- 
mente alle pressioni de- 
gli Alpini della Val di Su- 
sa, di dove è originario, 
che lo hanno voluto can- 
didato in un collegio do- 
ve la Dc non ha in passa- 
to espresso senatori. 

«La mia — ha detto Do- 
nati — vuole essere sol- 
tanto una testimonianza, 
un intervento di supporto 
per dare un contributo 
alla mia valle, nel ricor- 
do dei vincoli affettivi e 
delle comuni. radici, 


nuo contatto con il «superla- 
titante» Delle Chiaie (il fon- 
datore del gruppo eversivo), 
Tilgher, che è libero dal mar- 
zo scorso, ha confermato il 
suo passato di referente po: 
litico, ma ha respinto l’accu- 
sa di aver ricostituito il grup- 
po sotto la suggestione della 
lotta armata. 

Ma nello scantinato sotto il 
suo ufficio fu trovato un de- 
posito di ‘armi al quale ave- 
Vano accesso i militanti di 
«Terza posizione» e dei 
«Nar», compreso Fioravanti. 
«Non ne sapevo niente, per 
me quell'episodio è stato 
una tragedia — ha detto Til- 
gher — anche perché per 
malto. tempo il mio ufficio 
non venne neppure perquisi-. 
to e così nell'ambiente co- 
minciarono a circolare voci 
calunniose sul mio conto cir- 
ca miei presunti legami so- 
spetti». 

Anche Tilgher, come tutti gli 
altri imputati sentiti finora, 
ha detto di non capire perché 
ilsuo nome sia finito nel pro- 
cesso, 


ASSOLTI 
«Maghi» 
sospetti 


CAGLIARI — Due «ma- 
ghi», Pierpaolo Saba, di 
40 anni, di Cagliari, e 
Giammario Brianti, di 50, 
di Napoli, sono stati as- 
solti per insufficienza di 
prove dai giudici. della 
corte d'appello di’Ca- 
gliari da una serie di ac- 
cuse che andavano dalla 
violenza carnale alla 
truffa. In primo grado, 
nel 1983, Saba, cono- 
sciuto come il «mago di 
Uta», era stato condan- 
nato a due anni e sei me- 
si di reclusione per vio- 
lenza carnale su una 
cliente. 

Durante le indagini i mi- 
litari avevano scoperto 
che spesso Saba si rivol- 
geva a Brianti, molto no- 
to fra gli «occultisti» in 
campo nazionale, invi- 
tandolo in Sardegna per 
fornire «consulenze» in 
casi difficili. Ogni tra- 
sferta Napoli-Cagliari 
costava, nel 1980, sei- 
settecentomila lire. Da 
qui anche l'accusa di 
truffa per Saba. 


milanese. 


Nell'arringa di.ieri Bezicheri. ha contestatola credibilità | 
dei «pentiti» di questo processo; secondo lui «i vari \An- 
gelo Izzo, Sergio Calore e Andrea Brogi non possono 
neppure essere considerati dei pentiti. Infatti al proces- 
so essi si sono limitati a riportare voci carcerarie che 
non hanno avuto riscontri oggettivi, oppure hanno rac- 
contato episodi già noti perché trattati in altri processi». 
Il difensore di Ferri ha anche definito insostenibile l'ac- 
cusa mossa a Ferri d'essere stato il mandante dell’uccì- 
sione di Ermanno Buzzi avvenuta nel supercarcere di 
Novara per mano di Mario Tuti e di Pier Luigi Concutel- 


Per domani, oltre all'intervento del senatore De Catal- 
do, è prevista anche una conferenza stampa del partito 


radicale sul processo. 


tore generale del ministero 
delle poste e telecomunica- 
zioni, ha preannunciato, da 
parte  dell'amministrazione 
P.t., un'ipotesi di trasforma- 
zione del servizio di recapito 
a domicilio dei giornali in ab- 
bonamento. 

Nell’ambito del piano di ri- 
lancio delle vendite, predi- 
sposto dalia Fieg, fondato 
sulla capitalizzazione dei 
punti di vendita e sul poten- 
ziamento degli abbonamen- 
ti, l'azienda P.t. si è posta il 
problema di rispondere in 
modo adeguato a tale esi- 
genza. 

Si tratta per ora di un'ipotesi 
sperimentale, programmata 
per il luglio 1987 nella città di 
Bologna che, se darà risulta- 
ti accettabili, potrà essere 
estesa, in tempi ravvicinati, 
ad altre aree urbane. Sarà 
possibile così attivare un 
servizio speciale per il reca- 
pito dei quotidiani agli abbo- 
nati trale Ge le 8. 

«Il progetto in questione sarà 
preventivamente discusso 
con le organizzazioni sinda- 
cali, per acquisirne il parere. 
Anche sul piano dei ricavi 
pubblicitari la Fieg dovrà as- 
sumere un ruolo più dinami- 
co nella difesa e nell’espan- 
sione di tale voce dei ricavi 
che rappresenta circa la me- 
tà dei ricavi dei giornali, 


ANTIMAFIA 
Pubblici. 
gli atti 


ROMA — Gli atti relativi 
ai lavori della commis- 
sione parlamentare anti- 
mafia saranno pubblicati 
nel più breve tempo pos- 
sibile con ii corredo di un 
indice cronologico e per 
materia. 


Lo ha deciso l’altra sera 
la commissione inter- 


parlamentare sulla ma- 
fia al termine di quella 


che è stata la sua ultima 
seduta di lavoro. 


La commissione. inoltre © 
ha:deliberato, all’unani- 
mità, di rimuovere il vin- 
colo del segreto dal ma- 
teriale di documentazio- 
ne e dai resoconti steno- 
grafici delle sedute dei 
sopralluoghi, delle audi- 
zioni e delle sedute effet- 
tuate in sede, salvo i casi 
in cui detta riservatezza 
sia stata richiesta e ga- 
rantita alle persone 
chiamate nelle audizioni 
stesse. © 


LADRIIN BANCA 
Clamoroso «colpo» 
col montacarichi 


ROMA - Un clamoroso colpo 
è stato portato a termine da 
due ladri nella sede centrale 
del Monte dei Paschi di Sie- 
na di via del Corso dove han- 
no fatto sparire 11 cassette 
metalliche | contenenti 300 
milioni di lire in contanti e 
valuta straniera per un valo- 
re che non è stato ancora 


‘precisato. 


Il colpo è stato compiuto po- 
co prima dell*pertura degli 
sportelli, quando dal caveau 
sono state poste sul monta- 
carichi le cassette che dal 
sottosuolo dovevano rag- 
giungere il pianoterra per 
essere trasferite ai servizi di 
cassa. 

Lperazione nella prima par- 
te è stata compiuta dai soliti 
impiegati addetti al servizio. 
Il montacarichi è partito in 
salita, ma quando le cassette 


sono arrivate al piano terre- . 


no prima che i cassieri apris- 


sero lo sportello, da un®Itra 


apertura dello stesso monta- 
carichi che da su via Marco 


Ora «canta» il Terzo mondo 


ROMA — E' stato incoronato 
«re del calypso» e con la sua 
leggendaria «Banana boat» 
è stato il primo a vendere un 
milione di dischi. Nato ad 
Harlem ma giamaicano di 
origine e di adozione, con le 
sue canzoni e i suoi film ha 
conquistato stuoli di fans in 
tutto il mondo. Ma non sono 
questi i successi a cui Harry 
Belafonte tiene di più. Ormai 
da anni, nel suo cuore e nei 
suoi discorsi, occupano un 
posto di primo piano l’impe- 
gno per i diritti civili e le lotte 
a sostegno del Terzo Mondo. 
Ha fondato «Usa for Africa», 
è il presidente degli «Artisti 
americani contro  l’apart- 
heid» e in questo periodo si 
sta occupando per l'Unicef 


(di cui è attivissimo amba- 
sciatore) del progetto «So- 
pravvivenza dei bambini», 
un vasto piano di vaccinazio- 
ne che dovrebbe essere 
completato entro il 1990. 

A Roma è venuto per ritirare 
il premio «Colomba d'oro 
perla pace» destinato a Win- 
nie Mandela, moglie del lea- 
der nero sudafricano Nelson 
Mandela. Il premio, istituito 
dali’Archivio Disarmo e dalla 


Coop/Lega, è alla sua secon-- 


da edizione. Una giuria pre- 
sieduta da Sandro Pertini as- 


‘ segna a tre giornalisti (que- 


st'anno i premiati sono Fran- 
cesco Gozzano, Alessandro 
Zanotelli e Giancarlo Monte- 
risi) altrettante colombe d'o- 
ro, opera dello scultore Peri- 


cle Fazzini e un quarto rico- 
noscimento va alla persona- 
lità internazionale più impe- 
gnata sui temi della pace: 
L'anno scorso il premio fu at- 
tribuito, alla memoria, al pri- 
mo ministro svedese Olaf 
Palme; quest'anno a Winnie 
Mandela, vittima designata e 
irriducibile oppositrice del 
governo razzista di Pretoria 
che da venticinque anni tie- 
ne segregato il marito Nel- 
son Mandela. Ma alla signo- 
ra Mandela è stato negato il 
visto per venire a ritirare il 
premio:in Italia. 

«Mi sembrava un onore trop- 
po grande per me e mi pare- 
va anche più giusto che fos- 
se comunque un sudafricano 
a ritirarlo, ma una telefonata 


di Winnie Mandela mi ha 
convinto», spiega Harry Be- 
lafonte. 


Sessant'anni magnificamen- . 


te portati, Belafonte unisce 
al fascino dell'artista mitico 
la sicurezza del politico con- 
sumato. Parla di pace nel 
mondo, di politica interna- 
zionale, di vendita di armi e 
di black-out informativi, di ri- 
gurgiti razzisti nel suo e in 
altri paesi e lancia bordate 
durissime contro Reagan. 
«La soluzione del problema 
sudafricano — sottolinea — 
non è importante solo per il 
Sud Africa ma per tutta l’Afri- 
ca e per la stabilità e la pace 
nel mondo. 

Chiediamo che il'nostro pae- 
se, le sue industrie, rompano 


ogni rapporto commerciale 
con il Sud Africa. E il succes- 
so che abbiamo ottenuto è 
stato tanto più significativo in 
quanto. è avvenuto nel mo- 
mento in cui l'America, con 
Reagan, mostra come mai 
prima la sua faccia più rea- 
zionaria». 
Sulla figura e la vita di Nel- 
son Mandela, Belafonte sta 
per realizzare un film, di cui 
sarà produttore insieme alla 
rete televisiva americana 
Abc. Nelson Mandela sarà 
impersonato da Sidney Poi- 
tier, Marlon Brando sarà il 
presidente sudafricano Bot 
ha e Jane Fonda una sudafri- 
cana bianca schierata contro 
l'apartheid. 

f Beatrice Bertuccioli] 


Minghetti 30, due’ persone, 
evidentemente informate sul 
sistema di trasporto e sugli 
orari, hanno provveduto ad 
aprire la porta blindata sfi- 
lando i contenitori. 

Alcuni testimoni hanno, di- 
chiarato che Iperazione si è 
svolta nel giro di pochi se- 
condi e che due persone 
hanno trasferito le cassette 
dal montacarichi nel baga- 
gliaio di un furgone «Fiori- 
no» di colore bianco con il 
quale sono fuggiti. 
Funzionari della squadra 
mobile hanno interrogato gli 
impiegati addetti al servizio 
e quelli che erano a cono- 
scenza  dellperazione per 
cercare di scoprire la «talpa» 
che ha fornito ai ladri le indi- 
cazioni utili per compiere il 
furto. 

Gli inquirenti hanno anche 
cercato possibili testimoni 


del passaggio del furgone | 


usato per la fuga:in zone non 
immediatamente adiacenti 
al luogo del colpo. 


PROCESSO 
Peteano: 
altri testi 
VENEZIA — E’ prosegui- 
to ieri davanti alla Corte 
d’assise di Venezia il 
processo'per Peteano. 
In attesa delle deposi- 
zioni di uomini politici e 
di esponenti di rilievo 
dell’estremismo «nero» 
(Stefano Delle  Chiaie, 
l'onorevole missino Pino 
Rauti, Mariano Rumor, 
Pierluigi Concutelli) i 
giudici hanno sentito al- 
cune persone vicine al- 
l'estrema destra. Alto Ti- 
sei ha affrontato, in parti- 
colare, la tematica dei 
rapporti tra «Avanguar= 
dia nazionale» e «Ordine 
nuovo» 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Battigelli 
in Tavcar 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALBINO, la figlia 
ADA con il marito LUCIANO 
PRIOGLIO, il figlio SILVIO 
‘ con la moglie SLAVICA BAN- 
DI e i nipoti ELENA, DEBO- 
RAH, MARTA, IGOR e TAT- 
JANA. 
Un sentito grazie ai medici e al 
personale tutto della II Medica 
dell’ospedale di Cattinara. 
I funerali seguiranno venerdì 15 
maggio alle ore 11.15 dalla cap- 
pella del cimitero di Barcola per 
la Chiesa di Barcola. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Le famiglie RAIMONDO CO- 
MOLLI e ANTONIO CO- 
NELLI partecipano al dolore di 
ADA per la scomparsa della ca- 
ra mamma. 


Monfalcone, 14 maggio 1987 


IVANA e FULVIA sono vicine 
, al vostro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Ricordano con affetto 


zia Valeria 


— LEDA, VITTORIO e IRI- 
NA CARLI 


Trieste, 14 maggio 1987 


Addolorati partecipano la co- 
gnata MARIA con SERGIO e 
MARINA. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Il 13 maggio è mancata la no- 
stra cara 


Glaudia Ferfoglia 
in Crevatin 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito SERGIO, la figlia PA- 
TRIZIA, il-figlio GIULIANO, 
la mamma ANNA, la sorella 
VITTORINA, i nipoti. 
Un'sentito ringraziamento alle 
suore di piazzale Giarizzole. 

I funerali seguiranno venerdì 15 


«valle ore 10 dalla Cappella di via 


Pietà. 
Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipano al dolore: 

— ANNA CREVATIN, co- 
gnati e cognate 

Trieste, 14 maggio 1987 


t 


Serenamente si è spenta 


Giovanna Bonin 
in Volcic 


Lo annunciano il marito VA- 
LENTINO, i fratelli, cognati, 
nipoti, cugina e parenti tutti. 

Un grazie vada al personale del- 


# la Clinica Neurologica dell’o- 


spedale di Cattinara. 
I funerali seguiranno venerdì 15 


alle ore 9.30 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 14, maggio 1987 


Partecipano al lutto: 
— famiglie PINTAR e STOL- 
FA 


— VALNEA ed ERMANNO 
Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Mario Zuccolin 


le famiglie: 

— DELLORUSSO 

— LUCIANI 

— ARENA 

Trieste, 14 maggio 1987 


Addolorata per la scomparsa di 


Mario Zuccolin 


si associa la famiglia FRAN- 
CHINI. È 


Trieste, 14 maggio 1987 


Con infinita tristezza ricordano 
l’amico 

Mario Zuccolin 
— LUCIO GAZZERI, LUIGI 


VOLPI, ORESTE SACCHI 
e famiglie 


Trieste, 14 maggio 1987 


Il gruppo CRISMANI parteci- 
pa al lutto per la scomparsa di 


Mario Zuccolin 
Trieste, 14 maggio 1987 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Carmen Battisti 
ved. Pascolini 


ringraziamo tutti coloro che 


hanno ‘preso. parte al nostro 


grande dolore. 

I familiari 
Trieste; 14 maggio 1987 
TAI RUI 


Giovedì 14 maggio 1987 


LI 


Il giorno 11 maggio 1987 si è 
spento prematuramente il no- 
stro adorato 


Giulio Vusio 

Pensionato Acegat 
Lo rimpiangono ia moglie 
GIOVANNA pi figli GIOR- 
GIO, DARIO, BRUNO, GIU- 
LIANA, CLAUDIO, le nuore 
CINZIA e ROSSANA, i nipoti- 
ni, le sorelle EDERA e ALMA, 
i cognati, i nipoti e la suocera 
BUFEMIA. 
I funerali seguiranno oggi 14 
maggio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
STEINER e CINCO. 


Trieste, 14.maggio 1987 


Partecipiamo al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 
Giulio Vusio 


— Famiglia LUNDER 
Trieste, 14 maggio 1987 


Si associano al lutto di DARIO 
e famiglia i colleghi delle Far- 
macie Ospedaliere. 

Trieste, 14 maggio 1987 
CLAUDIO, ti siamo vicini: 

— gliamici di DONDA 


Trieste, 14 maggio 1987 


-Partecipano ‘al lutto i.condomi- 
ni di via Castaldi 12. 
Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipano al lutto: 
— fam. TASSINI e ZUGNA 


Trieste, 14 maggio 1987 


Li 


E° mancata ai suoi cari 
Marcella Lazar 
ved. Mosina 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RODOLFO, VITTORIO, 
LUCIANO, le nuore EMMA, 
AMELIA, sorelle, cognate, ni- 
poti e parenti tutti. î 

Un grazie ai medici e personale 
della Patologia medica ed uno 
particolare al dott. LICIO 
SPANGARO. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore-12 dalla Cappel- 
la dell’ ospedale Maggiore alla 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipano. al lutto le famiglie 
CARBONE e LORO. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipa al lutto famiglia DE- 
SANTI, 
Trieste, 14 maggio 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


- Emilia lvasich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LENI, NINO, MARIO, la 
sorella MARIA ei parenti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
Via Pietà direttamente alla 
Chiesa di Cattinara. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico della Clinica me- 
dica dell’ospedale di Cattinara 
per le amorevoli cure prestatele. 
Un grazie particolare al prof. 
PONTE. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Il Personale Medico e Parame- 
dico dell'Istituto di Radiologia 
partecipa al lutto del Direttore 


prof. DALLA PALMA per la | 


scomparsa della sorella 


Stefania Dalla Palma 
in Moncada 


Trieste, 14 maggio 1987 
RIZZA ER RAT RTEIZNTTRI 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Mario Zaro 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Domani venerdì 15 maggio in 
ricordo del nostro caro 


Giacomo 
Annicchiarico 


sarà celebrata una S. Messa nel- 
la chiesa Immacolato Cuore di 
Maria di via S. Anastasio, alle 
ore 17.30. 


Trieste, 14 maggio 1987 
TIT IT 
XX ANNIVERSARIO 


Gorrado Sutorini 


Con tutto il cuore sempre Ti ri- 
cordano i Tuoi cari. 


Mamma 
CLAUDIA, BRUNO 


Trieste, 14 maggio 1987 
V ANNIVERSARIO 


Albino Poropat 


La mamma ela sorella Lo ricor- 
dano con immutato amore. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Ì 


Il giorno 7 è deceduto il 
CAV. 

Giorgio Turri 
A cremazione avvenuta con 
tanta tristezza ne danno td: 
nuncio la moglie NIVES con 
SERENA e PIERANTONIO, 
LORENZO con CLAUDIA, 
gli amati nipoti SARAH, FI- 
LIPPO e ZENO, le zie e î cugi- 
ni, 
Un sentito grazie vada al dott. 
LORENZO FOGHER per la 
sua costante e amichevole \assi- 


stenza. 


Trieste, 14 maggio 1987 


Partecipano al lutto: 
— LILIANA, e 
ANASTASIO 


Trieste, 14 maggio 1987 


Ì 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni (Gino) Venier 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie REGINA; i figli LO- 
RENZO e BRUNO, la sorella 
GIOLA con il marito HANS 
(assenti), le nuore ADRIANA e 
ADRIANA, le nipoti ANTO- 
NELLA corì il marito NEVIO e 
MANUELA, la cognata LINA 
ved. VENIER e parenti tutti. 
Un grazie al medico curante 
FULVIO UMERI. 

I funerali seguiranno venerdì 15 
alle ore 9.45 dalla cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1987 È 


GIORGIO 


Partecipano al dolore: 3 

— ANITA e CARLO. NA- 
GLEIN 5 

Trieste, 14 maggio 1987 


Profondamente addolorate' per 

la perdita delcaro cognato, par- 

tecipano: 

— AMELIA PETRONIO, RI 
TA SERGI, MARIUCCI 
ed ENRICO CREMONI 


Trieste, 14 maggio 1987 


Piangono il caro 
zio Gino 
i nipoti GIORGIO, LUCIO, 


FRANCO, MARINA con le ri- 
Ispettive famiglie e NICOLET- 
TA. 


Trieste, 14 maggio 1987 


t 


E° mancata improvvisamente: 
Antonietta Incerti 
nata Rigoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ACHILLE, unitamente 
ai nipoti e pronipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FLORIDAN per le. sue 
premurose cure! 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 15 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1987 


T 


Moriva a Mestre dopo lunghe 
sofferenze la 


PROF, 
Anna Zuech 
‘ved. Fattovich 


Ne danno. il triste annuncio 
l’addoloratissimo fratello dott. 
SISINIO ZUECH unitamente 
con la sorella GIULIA, i nipoti 
eparenti tutti. 

I funerali ‘si svolgeranno: ye- 
nerdì 15 maggio alle ore 12 al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 14 maggio 1987 
en] 


T ANNIVERSARIO 


Ernesto Bisiach 


La moglie con î suoi figli Lo ri- 
corda con grande affetto e rim- 
pianto! 


Gorizia, 14 maggio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


È 


Ci 


Giovedì 14 maggio 1987 


Interni 


“EPAMINONDA 


«A quel maresciallo io davo 
tre milioni al Mese...» 


MILANO — Il «Tebano» continuerà a a 
circondato da un folto drappello di carabinieri. Così 
hanno deciso i giudici. (Foto Ansa) 


MILANO — Angelo Epami- 
nonda continuerà a deporre 
protetto da sei carabinieri di- 
sposti attorno a.lui a ferro di 
cavallo. Lo ha stabilito la 
Corte, riunita ieri in camera 
di consiglio per oltre un'ora, 
dopo la richiesta di alcuni 
avvocati di poter vedere in 
faccia l'imputato, per non 
perdere quella parte fonda- 
mentale che è la gestualità e 
l'espressività. 

La Corte ha detto di no, ac- 
cettando però di verbalizza- 
re le condizioni in cui si svol- 
ge l’interrogatorio. 
Tranquillizzato. rispetto al 
giorno prima, quando i suoi 
nervi avevano ceduto, il «Te- 
bano» ha risposto puntual- 


.mente alle domande sugli 


uomini entrati a far parte del- 
la sua banda, che controlla- 
va le bische clandestine, a 
cielo aperto o in apparta- 
menti, e il traffico di cocaina. 
Gli stessi uomini che oggi 
siedono, tra gabbie differen- 
ti, una per gli «indiani» accu- 
sati di decine di delitti, una 
peri biscazzieri e gli imputa- 
ti minori e, infine, la gabbia 
di Marino e Faro, che una de- 
cina di giorni fa aggredirono 
selvaggiamente a S. Vittore 
Vincenzo Andraus, altro im- 
putato che Epaminonda «as- 


sunse» subito dopo l’esecu-, 


zione di Francis Turatello; 
per rafforzare la sua presen- 
za nelle carceri. 


Una intricata geografia, dove 
il boss catanese ha messo in 
luce responsabilità dei suoi 
ex luogotenenti; elencando 
puntigliosamente mansioni, 
ma anche scagionando alcu- 
ni minofi. 

Un rilievo importante ha avu- 
to verso il finire della matti- 
nata il ruolo del maresciallo 
di Ps Ennio Gregolin, poi 
espulso dall'aula, un poli- 
ziotto che, a detta di Epami- 
nonda, «incassava» 2 milioni 
al mese; poi elevati a 3, per 
proteggere le bische di Epa- 
minonda da indagini della 
Questura: «Gregolin era una 
mia vecchia conoscenza, co- 
me lo ero io per lui —ha det- 
to Epaminonda —. Era un 
poliziotto sprint, uno d'attac- 
co, il migliore sulla piazza. lo 
vendevo le bustine e lui mi 
dava la caccia nel ‘69’70. 
Non riuscì mai a prendermi, 
ma me lo trovavo sempre ad- 
dosso, tanto che la cosa era 
diventata divertente per en- 
trambi». 3 
Fu nel '79 che, secondo il 
racconto di Epaminonda, ini- 
ziarono i veri rapporti d’affa- 
ri. Gregolin, saputo che in 
via Calvi esisteva una bisca, 
riuscì a farsi aprire la porta 
da Cono Maddalena. 

«Solo uno stupido come 
Maddalena poteva aprire la 
porta a quel modo — ha 
spiegato con disprezzo Epa- 
minonda — e quello era lo 


SENTENZA IN TEMPI BREVI 


Ramelli, ultime arringhe 


A Milano il clima preelettorale fa crescere la «febbre politica» 


MILANO — Il processo Ra- 
| melli sta per entrare nella fa- 
se conclusiva con le ultime 
arringhe difensive dei 25 im- 
| putati (la fine è prevista per 
oggi), dopo un tour de force 
che ha visto per due settima- 
ne la corte impegnata ad 
ascoltare gli avvocati difen- 
sori a ritmi serrati. 
IWrecord di arringa lo ha bat- 
tuto, con quasi dodici ore 


ininterrotte, l'avvocato Isola- - 


bella, difensore di uno dei 
due «sprangatori» di Ramel- 
- li, Costa. 
Dopo una eventuale replica 
del pubblico ministero si 
+ prevede una camera di con- 
siglio ‘abbastanza sbrigativa: 
tale è il volume delle testi- 
monianze e delle deposizio- 
ni raccolte che la corte do- 


vrebbe ormai avere le idee 


abbastanza. chiare sui fatti, 
secondo il parere che si rac- 
coglie nelle aule del palazzo 
di giustizia. 

Nel frattempo a Milano cre- 
sce la «febbre politica» sul 


caso Ramelli: le imminenti 
elezioni non giovano certo a 
sgombrare il campo (cioè 
l'aula dove si celebra il di- 
battimento) da interventi da 
campagna elettorale che 
“contribuiscono a formare 
una certa apprensione per le 
imminenti . decisioni della 
corte. 

Nelle ultime settimane, oltre 
alla candidatura alla Came- 
ra. offerta da Democrazia 


‘ proletaria a Giovanni Di Do- 


menico'(ex capo del servizio 
d'ordine di Autonomia ope- 
raia che non ha partecipato 
direttamente. all’aggressio- 
ne a Ramelli, ma per il quale 
è stata chiesta la pena più 
dura, 25 anni di carcere), che 
la ha rifiutata, si sono succe- 
duti: dibattiti organizzati dal 
Movimento sociale, dal Par- 
tito comunista e da Radio Po- 
polare. » 


‘ Quest'emittente privata, che 
. ha seguito tutte le fasi del di- 


battimento in diretta, ha dif- 
fuso ieri le dichiarazioni del 


sindaco socialista di Milano. 
Pillitteri ha detto che non si 
può non riconoscere la pre- 
terintenzionalità dei picchia- 
tori, e che lo Stato non può, 
con una senitenza che sposi 
le tesi del'Pm (tutti colpevoli 
per concorso in omicidio vo- 
lontario gli imputati per l'uc- 
cisione di Ramelli), «operare 
una vendetta a dodici anni di 
distanza». $ 

Nel frattempo il comitato «10 
anni dopo», che raccoglie i 


genitori degli: imputati, ha 4 


presentato in una conferen- 
za stampa un documento che 
raccoglie ritagli dei giornali 
dell’epoca della morte di Ra- 
melli. 

La tesi è che tutta la stampa 
italiana del periodo, mentre i 
morti si contavano dalle due 
parti, titolava del «pericolo. 
nero» rappresentato dai fa- 
scisti e dai loro tentativi di 
sovvertire lo Stato democra- 
tico. 

Insomma, per il comitato 
(che ha raccolto in. passato 


circa mezzo miliardo da of- 
frire come risarcimento alle 
famiglie di Ramelli e dei feri- 
ti dell'assalto al bar di largo 
Porto di Classe) i servizi 
d'ordine rossi, anche nei lo- 
ro eccessi, non potevano es- 
sere etichettati come sovver- 
sivi. 

Le arringhe di difesa hanno 
lasciato comunque il campo 
a ipotesi abbastanza varie, 
anche in ragione delle diver- 
se posizioni processuali de- 
gli imputati: per ‘qualcuno 
(Cavallari, Belpiede, Brunel- 
la Colombelti) è stata chiesta 
l'assoluzione: per non aver 
partecipato al fatto. 

Per altri, rei confessi (Costa, 
Ferrari Bravo, Tuminelli) il 
tentativo punta a spostare il 
capo di imputazione da quel- 
lo di omicidio volontario a 
preterintenzionale e da ten- 
tato omicidio (per l'assalto di 
Porto di Classe) a lesioni, 
con forti sconti di pena ri- 
spetto alle richieste dell'ac- 


ècusa.. 


‘OPERAZIONI ANTITERRORISMO 


Eversione, sei arresti 


Effettuati anche due fermi, prossimi all'emissione due ordini di cattura 


ROMA — Sei persone sono 
state arrestate, due fermate, 
e altre sono attivamente ri- 
, cercate. Il bilancio dell'attivi- 
tà delle operazioni antiterro- 
rismo svolte dalla polizia, 


che dall’alba di lunedì ha im-. 


pegnato gli uffici Digos di Fi- 
renze, Napoli, Roma, Vene- 
- zia, Padova, Lucca e Pisa è 
stato particolarmente consi- 
stente. 
A Firenze è stato tratto in ar- 
‘resto Mauro Miniati nato il 6 
agosto 1951 a Scandicci, tro- 
vato in possesso, ‘fra l’altro, 
di un revolver con matricola 
abrasa. E' sospettato di ap- 
partenere'alle Brigate rosse. 
__A Napoli sono stati arrestati 
« Antonio Adamo, 38 anni, già 
militante in Prima linea, so- 


|. spettato idi appartenere al. 


l'organizzazione terroristica 
“ denominata «Unione dei co- 
munisti combattenti», trova» 
to in possesso di materiale 
eversivo e di documenti co- 
- perti da segreto militare, e 
Ciro Antonio Di Pinto, 27 an- 


Perquisizioni sono ancora 


in corso in Toscana e in 


Campania, zone fra le più 


«battute» dalla polizia 


ni, già appartenente a Prima 
linea, sospettato di apparte- 
nere all’organizzazione ter- 
roristica denominata «Unio- 
ne dei comunisti combatten- 


ti», trovato in possesso di . 


materiale eversivo e in parti- 
colare, di un opuscolo del- 
l’Ucc «Come uscire dall’e- 
mergenza». 

Altri due arresti sono avve- 
nuti in Toscana, e precisa- 
mente a Lucca e Pisa, Si trat- 
ta di Claudio Giorgi, nato a 
Pisa il 17 ottobre 1952, resi- 
dente a Viareggio arrestato 


a Lucca per possesso di ma- 
teriale documentale concer- 
nente un gravissimo, recen- 
te episodio terroristico, non- 
ché di una chiave che è stata 
messa in relazione a un «co- 
vo» della struttura logistica 


della «colonna Umberto Ca- 


tabiani». L'altro arrestato è 
Massimo Guerrieri, nato a 
Pisa il 6 luglio 1952, residen- 
te a San Giuliano Terme (Pi), 
arrestato a Pisa per deten- 
zione di armi (pistola e fuci- 
le) nonché di materiale ever- 
sivo. 


Ancora un arresto a Pepi- 
gnano: si tratta di Sergio Di- 
donemassa, sul quale: sono 
in corso vari accertamenti. 

Due al momento le persone 


fermate a disposizione del-. 


l'autorità giudiziaria..Il primo 
è Paolo Abbate, ventitreen- 
ne, aderente al gruppo par- 
tenopeo «Area. comunista 
metropolitana». L'altro è il 
romano Paolo Rossiello, in- 
dicato come appartenente 
ad autonomia operaia, e at- 
tualmente sospettato di ade- 
rire alla «Unione dei comuni- 
sti combattenti». 

Secondo indiscrezioni l’esa- 
me del: materiale, sequestra- 
to nel corso di perquisizioni 
effettuate a Venezia e Pado- 
va potrebbe portare all’e- 
missione di altri due ordini di 
cattura nei confronti di so- 
spetti appartenenti alle Bri- 
gate rosse. 

Altre perquisizioni sono tut- 


tora in corso in alcune zone. 


della Toscana e della Cam- 
pania. 


COSTRUZIONI DELLA FINCANTIERI 


Corvette e pattugliatori alla Marina 


Nuovi scafi in arrivo per la Marina militare. Sabato prossimo 
scenderà in mare dagli scali del cantiere del Muggiano la 
corvetta «Sfinge», quarta e ultima unità.di una prima serie 
commissionata alla Fincantieri. La «Sfinge», con un disloca- 
mento di 1300 tonnellate e con un sensibile armamento con- 
traereo missilistico e antisommergibile con siluri filoguidati, 
può essere considerata un'unità polivalente, 

Le quattro nuove corvette verranno a sostituire altrettante 
unità obsolete che erano soprattutto impegnate nella vigilan- 
za del'Canale di Sicilia. Altre quattro unità dello stesso tipo 
sono state intanto ordinate alla Fincantieri, la cui divisione 
militare le ha assegnate ai cantieri di Riva Trigoso e del Mug- 


giano. 


Particolare rilevanza segna anche il contratto con.la stessa 
Fincantieri per la costruzione di quattro navi pattuglia o di 
vigilanza di 1450 tonnellate. Un tipo di unità nuovo per la 
nostra Marina di cui si è sentita l'esigenza e l'urgenza per 
quei compiti di controllo che vanno dalla vigilanza pesca, alla 
lotta all'inquinamento, alla sorveglianza delle zone maritti- 


me di interesse economico. 


rel 


stile di Gregolin quando tro- 
vava cretini come lui. lo co- 
noscevo la furbizia del mare- 
sciallo; ma sino a quel mo- 
mento non mi ‘ero accorto 
della stupidità di Maddale- 
na». 
Epaminonda — così ha detto 
ieri il Tebano — parlò a Gre- 
golin e gli offri due milioni 
per stare tranquillo. Poi lo 
«stipendio» ‘aumentò a tre, 
durante una detenzione del 
boss. 
E' stato a questo punto che 
l'ex maresciallo di polizia, 
imputato a piede libero, si è 
alzato protestando vivace- 
mente ed è stato espulso 
dall'aula. Il poliziotto si era 
infatti difeso consegnando 
alla Corte le copie di relazio- 
ni.di servizio su sue irruzioni 
in bische milanesi in date 
successive al 1979, quando 
già avrebbe dovuto essere 
«stipendiato» da Epaminon- 
da. 
Ma il catanese ha detto che 
quelle irruzioni vennero fatte 
presso case di gioco di suoi 
concorrenti «forse per far la- 
vorare di più me», c 
«L'unica di mia proprietà era 
quella in piazza Tirana — ha 
detto decisamente il pentito 
— e l'irruzione fu effettuata 
quando io ero in carcere. 
Magari per farsi aumentare. 
lo stipendio dai miei uomi- 
ni». 

[ Barbara Consarino] 


OPERAIO 
Suicida 
r l’Inps 


MODENA — E’ morto al- 
l'ospedale di Verona l’o- 
peraio modenese Aldo 
Serri, di 47 anni, che l’al- 
tra mattina si era dato 
fuoco, in una crisi de- 
pressiva, perché l'Inps 
gli aveva rifiutato la pen- 
sione nonostante i ricor- 
sì presentati. 

L’uomo, fuochista all’a- 
zienda ceramica «Mon- 
treal» di Sotignano Nuo- 
vo, aveva gi presentato 
nell’81 domanda per ot- 
tenere la pensione, ma 
questa era .stata respin- 
ta. Nell’85 aveva poi pre- 
sentato. ‘una. ‘nuova. ri- 
chiesta, 


PER ILEGALI DI PARTE CIVILE 


Colpevoli i due ballerini 


senza premeditazione 


Parma — Katharina Miroslawa colpevole secondo gli 
avvocati di parte civile in quanto complice del delitto 
nel quale è stato ucciso l’industriale Mazza. 


“inaffidabili” | 
“bugiardì” — 


pi 
si è dissolto 


negli insulti 


Hanno tradito 
ipattio { __- 
hanno umiliato. _ 5 


le istituzioni 


hanno parali 


zzato 


la Nazione 


PARMA — «Chiediamo che 
la Corte d'assise di questa 
città riconosca a Carlo Maz- 
za, in morte, la giustizia che 
questa difesa si attende: la 
dichiarazione della respon- 
sabilità degli imputati in or- 
dine al delitto loro ascritto e 
li condanni alle pene di leg- 
ge». 

Così, ieri, hanno concluso gli 
avvocati Franco Poli e Giu- 
seppe L’Insalata, patroni di 
parte civile per l'industriale 
assassinato. Ma quale può 
essere la pena di legge? Er- 
gastolo per l'omicidio volon- 
tario. Tuttavia la ricostruzio- 
ne accusatoria della parte 
privata esclude la premedi- 
tazione. 

Niente carcere a vita dun- 
que. E anche — qui sta la ve- 
ra «sorpresa» — niente mo- 
vente della polizza pur nel 


contesto di un «interesse 
economico» dei rinviati a 
giudizio. 


Terza via allora, dopo quella 
del. miliardo e dell'amore 
tradito. Per gli avvocati Polie 
L'Insalata infatti la chiave 
del «giallo» sta nel conto 
bancario, in Germania, di 
Katharina e Witold, i due bal- 
lerini imputati. Il 3 febbraio 
'86 mostra un «buco» di oltre 
15 milioni di lire; il giorno do- 
po però registra un versa- 
mento di 11 milioni. 

Com'è stato possibile questo 
per due squattrinati che im- 
pegnano la loro roba? Con 
un prestito, forse. Ma. con 
quale prospettiva di rimbor- 
so? «Coni soldi che il Mazza 
—ha sostenuto la parte civi- 
le — avrebbe dovuto versare 
per la liquidazione della bal- 
lerina ormai convivente. 
E in questa prospettiva il te- 
desco viene in Italia, incon- 
tra l’industriale, parla, mi- 
naccia. E quando si accorge 
che non c'è niente da fare, 
spara. Solo lui assassino? 
Katharina innocente? No, 
perché la donna, poi, lo co- 
pre e si trasforma.in cofre- 
sponsabile del delitto. 
Katharina Miroslawa è rima- 
sta colpita (e non poteva non 
esserlo) dalle parole. dell’ac- 
cusa. Ma, nonostante tutto, 
ha continuato 1a mostrare 
una sostanziale impenetra- 
bilità espressiva. 


E' strana questa donna con il 
suo personalissimo sorriso, 
appenna abbozzato, che non 
si sa mai bene se esterni in- 
differenza, rabbia repressa, 
ingenuità, perversione. Sco- 
modare, per le sue labbra, 
quelle della Gioconda leo- 
nardesca è forse eccessivo, 
tuttavia, tanto per rendere l'i- 
dea... 

Se avesse potuto evitare 
questo processo — è umano 
— sarebbe stata più conten- 
ta; comunque, tutto somma- 
to, la Corte d'assise non l'ha 
poi, per il momento, penaliz- 
zata tanto. Anzi. Si è fatta 
pubblicità, ha trovato scrittu- 
re, sta esaminando l'even- 
tualità di interpretare la sua 
vita sullo schermo. E poi ha 
sempre la prospettiva della 
polizza. L'assoluzione infat- 
ti, per lei, non varrebbe solo 
la libertà personale, ma an- 
che un miliardo in banca. In 
questo contesto dunque si 
lascia. «passare sopra» il 
processo. 

In posizione ben diversa, in- 
vece, Witold Drozdik, il mari 
to, impacciato e manifesta- 
mente a disagio nei panni 
dell'«imputato diabolico». 
Non perde occasione per di- 
chiarare la propria timidez- 
za. Un esempio? Quando il 
presidente gli ha chiesto: 
«Ma come mai non si è mai 
accorto che Katharina, dopo 
il numero" con lei, si intrat- 
teneva con clienti diversi e 
poi solo col Mazza?», ha ri- 
sposto: «Lo ‘spettacolo era 
erotico, sentivo gli occhi 
puntati su me, ero imbaraz- 
zato, prendevo la mia roba, 
attraversavo la sala a occhi 
bassi e correvo a casa». E se 
rimaneva —ha riferito un te- 
stimone — si appartava a 
giocare a scacchi. Una situa- 
zione alla Dostoiewskij. 

La ballerina, disinibita, pie- 
na di voglia di vivere; il mari- 
to, «rimasto» studente in ar- 
chitettura, l'introversione 
danubiana nell'intimo; e fra 
loro Carlo Mazza, cinquan- 
tenne brillante, la vocazione 
al ruolo del play-boy, il por- 
‘tafogli sempre aperto sia pu- 
re solo per le donne e i moto- 
ri; un ritmo di spese, comun- 
que, «da non meno di 150 mi- 
lioni all'anno». 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


L'Italia è diversa 
vuole crescere 
vuole lavorare 
vuole cambiare 


Il Msi-dn 


estraneo alla scena 


degli imbrogli 


lancia un messaggio 
di chiarezza politica 


di pulizia morale 
di rinnovamento 
istituzionale: 
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NARRATIVA 


Ma questa vita 
è «Romanza» 


Recensione di 

Carlo Sgorlon 

«Romanza» di Sergio Zavoli 
mi ha subito conquistato. 
Confesso che nutro un po' di 
diffidenza nei confronti dei 
giornalisti scrittori, perché di 
solito guardano la realtà da 
cronisti, mentre io la guardo 
da poeta, sia pure popolare. 
Ma Zavoli è anche poeta. 
«Romanza» ha una scrittura 
fulminea, conquistatrice; è 
una mistura equilibrata di in- 
telligenza, umanità, simpatia 
calda e «romagnola» per 
ogni uomo e ogni vicenda, e 
riflessività pensosa' sopra 
l'insieme di eventi che è l’e- 
sistenza. 

Zavoli trasforma ogni fatto 
del vivere, in anche il più ca- 
salingo e comune, in una 
metafora con risvolti arcani. 
Nelle sue pagine si fiuta la 
presenza di un labirinto stra- 
no, nascosto dietro la faccia- 
ta abituale del vivere. Stupo- 
re, partecipazione carica di 
dissimulata simpatia, diver- 
timento. umoristico; nostal- 
gia enigmatica di fondo, ro- 
manticismo fantastico servo- 
no a raccontare un piccolo 
mondo di dimensioni dome- 
stiche e provinciali. 

Ma sotto il primo strato ci si 
accorge che esso è pura in- 
venzione, scatto continuo e 
irresistibile della fantasia. 
Zavoli ha fatto bene a chia- 
mare «Romanza» il suo li- 
bro, cioè a cominciare get- 
tando una manciata di diver- 
timento e di umorismo sopra 
il titolo. Infatti non è un ro- 
manzo tradizionale, con una 
trama e personaggi in azio- 
ne, che vengano sviluppan- 
do il proprio destino. E' un 
romanzo che ha cambiato 
sesso, o una cantata d'opera 
lirica, a scelta del lettore. 
i 

La giovinezza 

come «eresia» 


E' lecito dubitare anche che 
sia un libro veritiero di me- 
morie. L'autore stesso, cre- 
do, sarebbe imbarazzato se 
dovesse dire fino ache punto 
si tratti di un racconto di sé, 
dei suoi amici e conoscenti, 
e di Rimini, la città in cui ha 
vissuto l’«eresia» della pro- 
pria adolescenza e giovinez- 
za. Zavoli ha una mente trop- 
po allenata alla riflessione 
per non essere ben consape- 
vole che la memoria è anche 
invenzione. Spesso non sap- 
piamo noi stessi se qualcosa 
che pensiamo come ricordo 
in realtà non sia invece sol- 
tanto volo stralunato della 
fantasia. E sa troppo bene 
che la vita non ha una so- 
stanza compatta, univoca, 


Zavoli serve ; 


un cocktail 
di ricordi 


e invenzioni 


definibile come un solido 
geometrico, ma è come 
un'immensa cisterna di fatti 
che paiono normali soltanto 
perché ci siamo abituati. La 
Vita è un mistero che pare 
scontato, una sequenza di 
cose appassionata e incònsi- 
stente, luminosa e inafferra- 
bile come una nube. 

E' quasi impossibile, leggen- 
do «Romanza», non farsi ve- 
nire in mente certi film di Fel- 
lini, a cominciare da «Amar- 
cord», e anzi un po' tutto il 
modo felliniano di cucire ri- 
cordi e fantasie, aneddoti e 
pathos, divertimento e stu- 
pore, angoscia e autobiogra- 
fia. Impossibile non avere la 
sensazione che Zavoli e Fel- 
-lini hanno respirato la stessa 
atmosfera, hanno vissuto la 
Stessa città nei medesimi an- 
ni, per poi volare a Roma e 
fare mestieri diversi, ma poi 
non tanto incompatibili tra 
loro. 

Zavoli racconta a ruota libe- 
ra, più ancora di Fellini. Va 
avanti e indietro nel tempo 
con gli stivali da sette leghe, 
con assoluta libertà. Da una 
pagina all'altra, a suo arbi- 
trio, si passa dal dopoguerra 
al fascismo, o si viene buttati 
dentro la guerra medesima, 
con le sue tragedie e le sue 
distruzioni, ma anche con i 
risvolti strani e gli echi im- 
pensabili che essa non pote- 
va non avere, passando per 
la Romagna. La Romagna in- 
fatti è terra di visionari e di 
melomani, di anarchici senti- 
mentali e di-esseri imprevi- 
denti, di gente senza calcolo, 
che trasuda amicizia da ogni 
parte, il cui destino pare le- 
gato a un aquilone o a un pal- 
loncino colorato, sospinti dai 
venti bizzarri della vita. 

La libertà assoluta del suo 
raccontare Zavoli non la ri- 
cava tanto da una poetica da 
intellettuale, che voglia rein- 
ventare gli schemi del ro- 
manzo. La estrae piuttosto 
dalla stranezza ariosa della 
sua sostanza romagnola, e 
quindi non disposta a rinun- 
ciare al divertito anarchismo 
del suo rievocare-inventare. 
Non gli preme di raccontare 
una storia organizzata se- 
condo l’unidirezionalità del 
tempo. Le storie sono tantis- 


sime, e tutte insieme forma- 
no una svariante galassia 
narrativa. i 

Dei fatti lo scrittore non rac- 
conta soltanto l'apparenza, 
la superficie. Di essi ci dà co- 
me una strana radiografia, 
con segni e risonanze curio- 
se. Tocca corde di sentimen- 
ti che paiono consueti, ben 
conosciuti, e invece danno 
echi inauditi, come fossero 
arpe che suonino nel cosmo. 
V'è nel suo raccontare uno 
strato casalingo, bonario, le- 
gato a valori antichi, da uo- 
mo vero, che si è difeso dalle 
seduzioni dei nichilismi e del 
vuoto morale del nostro tem- 
po disorientato. Tutti i suoi 
personaggi sono, in. pari 
tempo, casalinghi e lunatici. 
Sono amici, vicini di casa. 
Ma nello stesso tempo qual- 
che loro misteriosa proiezio- 
ne viene da un bizzarro ipe- 
ruranio, perché la vita è fatta 
di quotidianità. 


Una recita 
appassionata 


E' un po’ come una recita ap- 
passionata sullo scenario 
dell'inconsistente e dell’in- 
comprensibile; è come quel- 
la di Carlo Ballini, che voleva 
diventare un grande cantan- 
te, e non ci riuscì. Ma una 
volta, abbagliato dalla luce 
di una fotoelettrica, cantò 
con passione davanti a un si- 
mulacro di platea, poi s'in- 
chinò davanti a un pubblico 
inesistente per raccogliere 
Un applauso che non poteva 
venire. 

Gli uomini di Zavoli, dissipa- 
tori, incapaci di pianificare 
l'avvenire, candidi, visiona- 
ri, traboccanti di passione, 
per Qualcosa, che a volte ha 
l'odore dell’Assoluto, vivono 
dentro un sogno come den- 
tro, un guscio, o un ventre 
materno, cullati o malmenati 
dalla vita. Non fa molta diffe- 
renza che siano fascisti o an- 
tifascisti, perché anche il fa- 
scismo è in Romagna un fat- 
to umanissimo e carico di 
passione. Le loro storie sono 
spesso metafore non soltan= 
to della romagnolità, ma del- 
la vita stessa. 

E Rimini è la città del sogno, 
dove anche una cosa con al- 
to tasso di concretezza, co- 
me il Giro d'Italia, corre il ri- 
schio di entrare nel disegno 
Urbanistico a spirale, e di 
non uscirne mai più, come 
fosse entrato nel Paese delle 
meraviglie. Ma è difficile tra- 
scegliere tra le mille inven- 
zioni di Zavoli, perché i se- 
gni del suo talento e del suo 
estro narrativo sono dapper- 
tutto. 


Cultura e Spettacoli 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 
Nel sacro recinto della let- 


teratura non c'è posto per i 
cuori di tenebra. Scrittori di 
cose fantastiche, maghi del- 
l'orrore, creatori di thriller 
sono finiti in una specie di 
zoo di vetro, trasformati in 
attrazioni perenni, cugini 
mostruosi degli uomini di 
penna. Pezzi unici, e ingquie- 
tanti, del luna park libresco. 
La selezione per entrare 
nello zoo é stata durissima. 
Alla fine, ognuno si è ritro- 
vato con il suo bel curricu- 
lum appiccicato sulla gab- 
bia. Tante storie acchiappa- 
lettori: vere in parte, gonfia- 
te quel tanto che basta, sen- 
sazionali sempre. Edgar Al- 
lan Poe: alcolizzato, necro- 
filo, «stombéur» di bambine 
sotto i quattordici anni. Am- 
brose Bierce: ammalato del 
mito dell’avventuriero, mal- 
gustoso con i suoi simili, at- 
tratto dal lato tenebroso 
delle cose. Howard: Philip 
Lovecraft: introverso, nega- 
to con le donne, tormentato 
da incubi ricorrenti e spa- 
ventosi, meglio noto come il 
solitario di Providence. 

Una bella compagnia di svi- 
tati. Geniali, certo, ma pur 
sempre a un passo dalla foi- 
lia. Questo secondo le bio- 


anche di cinquanta pagine. 


. NUOVA 


United AExivisys/ 
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Un disegno dello stesso Lovecraft, vergato 
all’inizio di una lettera: scriveva lettere-fiume, 


grafie più quotate in circola- 
zione. Ma gli adepti del club 
dell'orrore sono stati dav- 
vero, e sono tuttora, perfetti 
replicanti dei personaggi 
da loro inventati? 

Qualcuno si è tirato il collo 
per guardare al di là di certi 
scontati, e noiosi, cliché. 
Per leggere i più recenti 
studi su Edgar Allan Poe, 
che lo tratteggiano addirit- 
tura come una promessa 
mancata dell'atletica, do- 
vremo aspettare forse un 
poco. Intanto, però, possia- 
mo ingannare l'attesa con 
«Vita privata di HP. Love- 
craft», pubblicato da Rever- 
dito (pagg. 310, lire 25 mi- 
la). 


Bisogna dire grazie a Clau- 
dio De Nardi, una specie di 
«who's who» vivente della 
letteratura fantastica. E’ 
stato lui a ripescare una de- 
cina di saggi, inediti in Italia 
e in parte introvabili perfino 
negli States, dedicati a Lo- 
vecraft. Frank . Belknap 
Long, Donald Wandrei, Sa- 
muel Loveman, Alfred Gal- 
pin, Ernest A. Edkins, Fritz 
Leiber, Paul Cock, Sonia 
Davis e Joshi, smontano il 
falso mito del tenebroso di 
Providence. 

Per la prima volta l'immagi- 
ne dell’inventore del ciclo 
dedicato a Cthulhu risulta 


sy ( 


TEATRO 


Che ne è mai della povera Betty 


Un tragicomico e disperato atto unico di Arnold Weskerletto a Roma dall’autore 


FANTASTICO / BIOGRAFIA 


Tenebroso, non troppo 


Demolita la leggenda di un H.P. Lovecrafi solitario ed 


molto diversa da quella tra- 
mandataci. Spariscono epi- 
sodi inquietanti e coloriti 
frammenti: il padre pazzo 
che biascica formule magi- 
che durante ‘il delirio; gli 
strambi gusti sessuali del 
giovane Howard; le gravi 
difficoltà nei rapporti con gli 
amici, con gli altri scrittori, 
con i direttori di riviste co- 
me «Weird Tales». e 
«Astounding stories». $ 
Il misantropo Lovecraft non 
trova posto in queste pagi- 
ne. Chi avrà pazienza di sci- 
ropparsi il volumone sco- 
prirà un grande narratore, 
perennemente in bolletta, 
che riuscì a tessere una ra- 
gnatela di contatti con deci- 
ne. di corrispondenti scri- 
vendo ogni giorno lettere 
fiume, lunghe anche più d 
cinquanta pagine. Un uomo 
spesso costretto a saltare i 
pasti, o a nutrirsi di alimenti 
assolutamente abominevo- 
li. Un talento notevolissimo, 
dotato di fantasia e geniali- 
tà, ma lasciato sempre ai 
margini della grande lette- 
ratura. 

«Lovecraft non fu assoluta- 
mente un recluso — rac- 
conta Donald Wandrei —, 
né un solitario o Un eccen- 
frico. ‘Logica e razionalità 
caratterizzavano ogni sua 
attività. Se ne stava chiuso 
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a casa durante la cattiva 
Stagione perché la. sua 
estrema sensibilità al fred- 
do poteva fargli correre seri 
rischi per la salute nei rigidi 
inverni del New England: e 
poi, come la maggior parte 
degli ‘autori e degli artisti, 
aveva bisogno di solitudine 
quando scriveva. 

«Le sue abitudini, la sua vi- 
ta giornaliera erano, in veri- 
tà, così razionali e ordinate, 
in contrasto con i suoi rac- 
conti del terrore sovranna- 
turale che, forse si potrebbe 
dire, e a ragione, che il più 
grande capolavoro di Love- 
craft fu proprio la sua vita». 
Uno schiaffone in faccia agli 
adoratori di Lovecraft sulfu- 
reo, tutti orrori e paranoia. 
Una dura lezione ai mani- 
polatori professionisti delle 
altrui vite. Ma servirà a 
qualcosa quest'improvvisa 
inversione di marcia? A na- 
so, no. Anche perché, tal- 
volta, sono gli scrittori stes- 
si a cacciarsi nei guai, per il 
semplice gusto di vendere 
qualche copia in più. Patri- 
cia Highsmith, narratrice e 
giallista di razza, insegna. 
Da. troppo tempo urla ai 
quattro venti: «Non esco 
mai di casa quando c'é il.so- 
le. Mi dà fastidio. Preferisco 
la penombra». La comme- 
dia degli inganni continua. 


FANTASTICO / FUTURO 


Nel XXVII secolo... 


Ovvero l’ultima idea di Asimov. 
Alberto Nazi gioca a fare il misterioso. Eppure il sospet- 


to rimane. 


protagonista del romanzo «Il segreto di Caspar 


Jacobi», pubblicato nell’83. da Mondadori, non sembra 
uscito tutto intero dalla sua fantasia. Assomiglia maledetta- 


mente a Isaac Asimov, scrittore americano di origine ‘ 


ebraica. Non tanto nel fisico, o nel volto. Ma per il metodo di 


lavoro. 


Jacobi è un, vampiro moderno. Succhia le idee migliori dai 
cervelli di un'équipe di «negri», come vengono chiamati i 
giovani talenti letterari che lavorano all’ombra di un pesce 
grosso. E i maligni assicurano che a brevettare questo me- 
todo sia stato proprio Asimov. Altrimenti (si dice) in tutti 
questi anni non sarebbe stato in grado di sfornare libri a 


‘getto continuo. Come una «slot machine» impazzita. 


Sarà vero, sarà falso? Un giorno forse lo verremo a sapere. 
| suoi «Negri», comunque, Asimov se li deve essere scelti 
bene. Almeno a giudicare da «La fine dell'eternità», un ro- 
manzo uscito in America nel 1955 e che ora Giuseppe Lippi 
ha tradotto per gli Oscar Mondadori (pagg. 227, 70001 ire). 

Il mondo dei robot, le ridicole leggi di non belligeranza tra 
macchine e uomini questa volta non c'entrano. Asimov ci 
proietta dopo il XXVII secolo, nel tempo in cui gli uomini 
hanno imparato a modificare la realtà correggendone tutte 


le imperfezioni. 


Andrew Harlan, gran manipolatore del passato e del futuro, 
è tormentato da una serie di dubbi. Vuole sapere, a esem- 
pio, perché neanche la casta degli Eterni possa accedere 
ai Secoli Nascosti. Per cercare la risposta a quegli interro- 
gativi sarà costretto a spezzare un equilibrio che sembrava 
perfetto. In un crescendo di colpi di scena. 


[a.m.l.] 


eccentrico 


I 


COSI 


H.P. Lovecraft in un celebre disegno di Virgil 
Finlay. La biografia ne rivela una vita razionale, 
ordinata, in netto contrasto coi suoi racconti. 


FANTASTICO / RACCONTI 5 
Leiber ama i mostri 


Mondi soprannaturali: antologia 


Gli strizzacervelli assicurano che c'è un confine sottilissi- ‘ 
mo tra follia e amore per l'orrido. Eppure qualcuno; per 


non rinnegare i propri gusti, 
la camicia di forza. Un nome? Fritz Leiber. Chi, se non lui? 


Provate a leggere l’attacco 


è disposto a rischiare perfino 


dell'articolo «I mostri e i loro 


amici», riproposto nell’antologia «Spazio, tempo e miste- 
ro» tradotta da Giuseppe Lippi per gli Oscar Mondadori 


(pagg. 170, 7000 lire). 


«Mi piacciono i mostri — scrive Leiber —. Anzi li amo. 
Naturalmente alludo ai mostri della finzione, come quello. 
di Frankenstein, l'umile, incompresa creatura rabberciata 
dall'uomo che cerca la verità e ama i bambini». peia 
Inquietante, direte voi. Semplicemente folle, commente- 
rebbe chi si occupa delle altrui follie. Comunque coerente. 


La teoria di Leiber, in fondo; non fa una 


suo filo logico. 


grinza. Segue un | 


I mostri sono proiezioni delle paure dell'uo- 


mo. Siamo noi che li ‘andiamo a scovare, che li attiriamo Apa 
per il semplice gusto di ficcare il naso dappertutto. Poi, 
quando le creature anomale diventano un tantino invaden- 

ti, per loro arriva la condanna a morte. 

Questo gustosissimo, e arguto, saggio di Leiber potrà ser- 
vire da filo d'Arianna per tutto il libro. Lo scrittore america- 

no, conosciutissimo per i suoi romanzi di fantascienza e di 
fantasy, in questa antologia minima propone con grande 
ironia dei flash su mondi soprannaturali. C'è il collezioni- © © 
sta di libri dell'orrore che se la fa sotto per un innocuo 


ragno verde apparso dal nulla (Il ragno); oppure la splendi: ©’ 


da fanciulla che all'improvviso si dissolve per lasciare po- * 
sto a due esseri immondi (La bella e le bestie); o ancora 


una comunità di uomini 
tetti (Gatti) 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 
15 000 voci per conoscere e 
comprendere il mondo della 
scienza e della tecnica, dell’arte, 
della letteratura, della storia. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 
15 000 voci organizzate per un 
sapere aggiornato ed esauriente, 
er le necessità scolastiche dei tuoi 
igli e per le tue esigenze culturali. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 
15 000 voci racchiuse in 4416 
pagine, illustrate in 832 tavole 
a colori e raggruppate 

in 8 volumi di grande formato 
elegantemente rilegati. 


AI prezzo di L. 440 000 
in tutte le librerie. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


ENCICLOPEDIA. 
DE AGOSTINI 


15 000 voci che parlano chiaro 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


Roma — Arnold Wesker odia 
i critici. E anche i giornalisti. 
E detesta essere etichettato. 
Con una gentilezza fredda e 
controllata dirotta ogni tenta- 
tivo di discussione sull’attua- 
le situazione dell'Inghilterra. 
Il governo conservatore del- 
la signora Tatcher ha rinfo- 
colato tensioni politiche e ha 
ingrigito una città e una na- 
zione che vent'anni fa era tra 
le più vitali nel mondo. 
Wesker rifiuta tuttavia l’eti- 
chetta di scrittore politica- 
mente impegnato e dichiara 
di essere interessato a ri- 
trarre nei suoi testi problemi 
che non siano legati a un 
contingente momento stori- 
co. «La cucina» risale a più 
di venticinque anni fa e gli 
secca molto essere stato ca- 
talogato da critici e accade- 
mici (un’altra categoria che 
non gode delle sue simpatie) 
come scrittore politicizzato. 
«Tra venticinque anni la si- 


FILM COLORATI: 


«Siamo attori o torte di compleanno?... 


NEW YORK — La polemica 
sulla colorazione dei film în 
bianco e nero (0, per dirla 
con un popolare commenta- 
tore americano, la «guerra 
fra artisti e coloristi»), ha as- 
sunto toni quanto mai ta- 
glienti, con l'aperto interven- 
to di tre note figure del mon- 
do cinematografico america- 
no, Ginger Rogers, Woody 
Allen e Sidney Pollack, di- 
nanzi a una sottocommissio- 
ne del Senato di Washington, 
che sta studiando l’insolito 
caso dal punto di vista lega- 
le. 

Intervenendo volontaria- 
mente dinanzi alla sottocom- 


gnora Thatcher sarà solo un 
nome su un libro di storia e 
non avrà più alcun significa- 
to. lo scrivo dei rapporti per- 
sonali, della famiglia, e mi 
sembra sempre che chi mi 
etichetta.non abbia letto nul- 
la di mio. Dalla "Gucina’ in 
poi ho scritto decine di com- 
medie, ma sembra che ciò 
non interessi né ai giornalisti 
né agli accademici». 

E l'utopia, gli interessa? No. 
L'utopia è irreale ed è perciò 
destinata a morire. Un filoso- 
fo inglese dice: «L'uomo 
piange se il pesce puzza». 
Utopia significherebbe spe- 
rare in un futuro in cui il pe- 
sce non puzzasse più. Lui, 
Arnold Wesker, ama il pesce 
fresco ed è intenzionato, 
ogni volta che il pesce puz- 
za, a urlare e a denunciare il 
fatto, finché gli venga pre- 
sentato del buon pesce fre- 
sco. 

Questa affermazione asso- 
miglia a una «boutade» so- 
vietica sulla differenza che 
corre tra Kruscev, Brezneve 


POLEMICA . 


missione diritto e tecnologia, 
i due registi e l'attrice, già 
vincitori di premi Oscar, han- 
no condannato senza mezzi 
termini il procedimento com- 
puterizzato meglio noto co- 
me «colorazione», che con- 
sente di trasformare film gì- 
rati in bianco e nero in «mo- 
derne» versioni a colori. 

«E' più che ovvio che c'é una 
netta differenza fra un film în 
bianco e nero e un film a co- 
lori», ha detto Pollack, il bril- 
lante regista di «Tootsie» e 
«Out of Africa». «Rappresen- 
ta una scelta creativa. Cam- 
biare ciò che vedete signifi- 
caalterare ciò che il film rap- 


Gorbacev, quando, durante 
un viaggio in treno, scoprono 
che non vi sono più rotaie. 
Kruscev fa smontare i binari 
alle spalle per costruire la 
ferrovia mancante; Breznev 
chiude i finestrini del vagone 
e fa finta che il treno continui 
il viaggio; Gorbacev spalan- 
ca i finestrini e urla a pieni 
polmoni: «Mancano le ro- 
taie»..Ma, a sentire questa 
storiella, subito Wesker si 
preoccupa di essere etichet- 
tato come «gorbaceviano» e, 
‘con la solita diffidente genti- 


\ lezza, si schermisce. 


E° in Italia per un ciclo di le- 
zioni all'università di Mace- 
rata ed è stato invitato dal 
British Council di Roma per 
una lettura della sua penulti- 
ma creatura teatrale, un atto 
unico, quarto testo della te- 
tralogia dedicata ad attrici 
soliste. Sono monologhi che 
delineano figure femminili a 
tutto tondo, e «Whatever 
happened to Betty Lemon» 
(«Che ne è stato di Betty Le- 
mon») è un ritratto tragicomi- 


presenta, la vera natura del 
film». 


«I coloristi vi diranno che 
esistono ampie prove a so- 
stegno della loro tesi secon- 
do la quale nessuno vuol più 
vedere film in bianco e nero. 
Ma questo non'è vero, è fal- 
so», ha detto dal canto suo 
Allen in tono fermo, 


«Questi coloristi non rispet- 
tano il pubblico americano 
né tanto meno gli artisti. | co- 
loristi non hanno alcun ri- 
spetto: per gli uomini che 
hanno fatto questi film e, 
quando un grande regista 
come John Huston afferma di 


co e disperato di un'anziana 
donna, assai malandata, che 
lotta disperatamente contro 
le piccole incombenze di una 
realtà che tende a rivoltarle- 
si contro, .. 

Raccogliere una lettera ca- 
duta sul pavimento, fare il 
caffè, telefonare alla figlia, e 
lasciare un messaggio alla 
segreteria. telefonica: sono 
tutte azioni che impegnano 
la povera Betty Lemon inuna 
strenua battaglia contro il 
proprio fisico malato e che 
da Wesker vengono amplifi- 
cate a una dimensione sim- 
bolica, pur mantenendo il te- 
Sto entro i binari di un rigoro- 
so realismo. 

Come un contrappunto musi- 
cale, nel breve atto unico tor- 
na ritmicamente la lettura di 
una comica lettera di un ipo- 
tetico «comitato per le perso- 
ne anziane handicappate» 
che, in occasione di una riu- 
nione conviviale, ha deciso 
di assegnare il titolo di «don- 
na handicappata dell’anno» 
proprio a Betty Lemon. Ha il 


essere fermamente contra- 
rio alla ‘colorazione del suo 
superbo «Falcone maltese» 
perché ciò renderebbe ridi- 
colo questo duro film bogar- 
tiano, per loro ciò che dice 
Houston non conta un bel 
nulla». } 


‘ Allen, uno dei pochi registi 


che riesca a mantenere un 
fermo controllo dei propri 
film, ha aggiunto di essersi 
«battuto per il privilegio» di 
fare film come «Manhattan» 
e «Stardust memories» in 
bianco e nero. «Per un regi- 
sta ingrado di accettare solo 
contratti autoprotettivi ciò 
non è un problema — ha ag- 


‘gatto che di notte si ritrovano sui 


ritmo.di una ballata, il mono- 
logo dell'anziana donna, con. 
frequenti ritornelli a scandi- 
re un discorso che nasce 
dall'intimo del personaggio, , 
‘anche se, apparentemente, .. 
esso è stimolato dai piccoli, 
avvenimenti esterni di una. 
grigia monotonia domestica. . 
«Arnold Wesker, con consù- 
mata. disinvoltura teatrale 


(ha diretto sul palcoscenico ‘© | 


alcuni dei suoi lavori), si & 
arrampicato su uno/sgabello — 
sistemato sotto i riflettori e 
ha realmente «interpretato» 
il personaggio di Betty Le: . 


mon, con pacati gesti delle. | 


mani, pause e effetto e molti . 
‘ammicchii furbetti. i 
In futuro, prevede di scrivere he 
una farsa, un genere che, ati 
tualmente, gode del favore 
del pubblico, non solo britan» 
nico? No, decisamente no: 
Anni fa una sua «sex comme- 
dy» fu bocciata sia dal pub» 
blico sia dai critici. «Erano, — 
troppo intelligenti, i miei per- 
sonaggi». Troppo intelligenti 
per essere simpatici? Forse. 


giunto — Ma per i meno for- 
tunati, e per quelli che Sono 
deceduti, tale protezione de-- 
v'essere garantita». 


E' stata quindi la volta della. - 


matura ma ancora dinamica. , 
Ginger-Rogers la quale, do-. » 


po aver precisato di parlare - 
dal punto di vista di chi «la- 


pi 


Ù 


vora da questa parte della ci- ‘> ‘ 


nepresa», ha detto: «Vorrei, 
poter dire che cosa si prova,. 
come attori, nel vedersi colo-. . 
rati come torte di complean- 
no sullo schermo televisivo. 


E° terribile. Fa male. E'offen-* 
sivo... è un insulto». a 


[ Mirko Manzella] 
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FANTASTICO / CINEMA? 


Attenti 
a quei due 


Stando alle accuse, la tivù 
dovrebbe scontare almeno 
un paio di ergastoli. Troppe 
Vittime ha seminato. In cima 
alla lista dei capi d'imputa- 
zione c'è l'assassinio della 
vecchia, cara radio. «Video 
killed the radio star»: l’han- 
no cantato: perfino a ritmo 
«dance». In seguito sono 
partiti alla carica ‘anche re- 
gisti; attori e produttori di 
film. «Il piccolo schermo ci 
ha messi in ginocchio, e poi 
giustiziati. Bisogna fermar- 
lo». i 
Nessuno, però, si è mai so- 
gnato di parlare dei peccati 
del cinema. E dire che sulla 
sua fedina penale qualche 
macchia nera ci dev'esse- 
re. Se non altro per il modo 
in cui i boss della celluloide 
hanno . blandito,. plagiato 
certa letteratura. In partico- 
lare*quella gialla, fantasti- 
ca, horror. i 
Gente come Stephen King 
scrive, ormai, con un occhio 
fisso sulla tastiera: della 
portatile e l’altro rivolto ver- 
so. Hollywood. La schiera 
dei videonarratori è desti- 
nata a infittirsi rapidamen- 
te. L'ultimo. acquisto? Si 
chiama Ramsey Campbell, 
ha 41 anni, è inglese di Li- 
verpool. Il suo romanzo «La 
setta», pubblicato .in. Italia 
da Sperling'e Kupfer (pagg. 
288, lire 15.900), ‘sembra 
scritto su commissione per 
un film mozzafiato made in 
America. Magari icon un 
mago del brivido come 
John Carpenter dietro la 
macchina da presa. 
Ramsey Campbell non ha le 
Stigmate di un maitre della 
letteratura. Però con le pa- 
role e conle alchimie narra- 
tive ci sa fare. C'è da scom- 
mettere che molti lettori ita- 
liani acquisteranno «La set- 
ta» pensando a un suo vec- 
chio, folgorante racconto: 
«Cold. print», tradotto con 
l'amiccante titolo «Il porno- 


grafo sfortunato» e inserito . 


nell'antologia di Fanucci «I 

miti di Cthulhu». 

A lungo Campbell è rimasto 
mfinato nella palude della 


| mediocrità. A proprie spese tr 


ha scoperto la scorciatoia 
Verso il successo. Si è mes- 
so a scrivere solo quello 
che la gente vuole leggere: 
romanzi e racconti che non 
lasceranno il segno sui ma- 
nuali di storia della lettera- 
tura, ma che vendono be- 
Nissimo, e non finiscono 
mai al macero. Le sue quo- 
tazioni sono salite vertigi- 
nosamente. La, qualità dei 
‘racconti di questo inglese, 
che nello stile ricorda pa- 


DANZA 
Béijart 
in Italia 


BARI — Il «Ballet du XX 
Siécle» di Maurice Bé- 
jart, presenterà domani 
al Teatro Petruzzelli in 
prima nazionale il suo 
nuovo lavoro, «Malraux 
ou la metamorphose des 
‘dieux». Il coreografo 
francese — autore di in- 
dimenticabili capolavori, 
colui ‘che ha fatto della 
danza l’arte del ventesi- 
mo secolo — propone 
per questa attesa appa- 
rizione una: piéce dedi- 
cata a un noto nome del- 
la storia francese ed.eu- 
ropea, Andrè Malraux, 
uomo politico, scrittore, 
filosofo, saggista che ac- 
canto a De Gaulle, nella 
Resistenza e dopo, ha 
guidato e segnato tanta 
cultura francese. 

A dieci anni dalla sua 
Scomparsa, suscita an- 
cora diatribe e giudizi 
contrastanti ‘tra i suoi 
massimi studiosi. Supe- 
tando il contingente sto- 
rico e culturale, si risco- 
pre però in questo polie-. 
| drico personaggio un 
profondo pensatore, che 
ha vissuto gli ultimi anni 
della sua vita all’insegna 
di un’ininterrotta medita- 
zione sull’arte e sulle re- 
lazioni che intercorrono 
tra questa e l’uomo. 

«Per meglio visualizzare 
“la figura controversa di 
André Malraux e lo spet- 
tacolo a lui dedicato, sta- 
sera nel foyer del Pe- 
truzzelli Claude Tanne-. 
ty, docente di storia e fi- 
losofia francese della 
‘Sorbona di Parigi, il di- 
rettore dell’Academie de 
France a ‘Roma, Jean- 
Marie Drot, e il prof. 
Mimmo D'Oria, della fa- 
coltà di lingue e lettera- 
| ture straniere dell’uni- 
versità di Bari, presente- 
ranno al pubblico un pro- 
filo storicoletterario. del 
«filosofo francese. 


recchi narratori americani, 
però ne ha risentito. 
L'idea guida della «Setta» è 
molto buona. La figlia di 
Barbara, agente letterario, 
Sparisce all'improvviso. Po- 
chi giorni dopo la polizia ri- 
trova un. corpicino mezzo 
carbonizzato, e decide di 
chiudere il caso. Quando 
nessuno se l'aspetta, Ange- 
la — diventata ormai una 
ragazzina —si rifà viva. Te- 
lefona alla madre e le fa ca- 
pire di essere prigioniera di 
una terribile setta che evo- 
ca il Male. Li chiamano’ i 
Senzanome, perché la teo- 
ria in cui credono li costrin- 
ge a spersonalizzarsi, 
La storia procede spedita 
verso la conclusione. 
Campbell tiene ben stretti 
in pugno tutti i fili della tra- 
ma, muovendoli a turno co- 
me fa un abile burattinaio. 
Però, ahimé, nel finale la 
sottile impalcatura costruita 
dallo scrittore si sfascia mi- 
seramente. Il finale non è 
all'altezza di un romanzo 
che promette forse troppo. 
Qui Campbell paga un pe- 
sante tributo alla sua ecces- 
siva fiducia nella tecnica vi- 
deonarrativa. 
Difficile contestare che uni 
bravo regista, con una sola 
inquadratura, possa spie- 
gare decine di cose. Lo 
scrittore, invece, deve de- 
streggiarsi con le parole. E 
un romanzo che si rispetti, 
alla resa dei conti, non può 
seminare dietro a sé troppi 
rebus irrisolti. ; 4 
Criticare chi lavora, si po- 
trebbe dire, è facile. Ma se 
ci si trova a corto di idee per 
un libro quale può essere la 
via d'uscita? La risposta ar- 
riva da un grande della let- 
teratura americana: Ray 
Bradbury. Sì, proprio l’auto- 
re degli indimenticabili «Fa- 
renheit 451» e «Cronache 
marziane». Bisogna aspet- 
tare, dice Bradbury, non la- 
sciarsi. intrappolare dal 
meccanismo del. «pubblica 
a ogni costo». 
La predica lo scrittore l'ha 
messa pure in pratica. Per 
un po' ha accantonato la 
| narrativa e si è dedicato al 
teatro. Adesso, finalmente, 
anche dalle nostre parti si 
possono leggere tre suoi at- 
ti unici raccolti nel volume 
«Il meraviglioso vestito co- 
lor panna e altre comme- 
die» - (Oscar Mondadori, 
pagg. 187, 7000 lire). Oltre 
alla piéce che impresta il ti- 
tolo al libro ci sono «Il veld» 
e «Verso l'abisso di Chica- 
go». 
[ A. Mezzena Lona] 


Un visò umano, un mondo alieno. E” su queste coordinate che i narratori del «fantasti 
proporre soluzioni originali incampo letterario. Ma non sempre sanno evitare la tentazione del linguaggio 
cinematografico. L'illustrazione è dell’Atélier Energia, in copertina del libro di Leiber. 


__ 


FANTASTICO / ROMANZO 
E torna Challenger! 


«La nube avvelenata» di Doyle 


Mentre Fanucci di Roma e Solfanelli di Chieti pubblicano — 
nel centenario di Sherlock Holmes —, l’«altro» Conan Doy- 
le (in realtà con testi identici e traduzione comune: una 
squallida storia di piccola editoria e grande pirateria), la 
SugarCo propone uno smilzo romanzo breve che appartie- 
ne al ciclo del collerico e geniale Challenger: «La nube 
avvelenata» (The poison Belt, 1913). ; 
Rimarrà dunque vana speranza un bel volume (come un 
Omnibus mondadoriano) che sia calco perfetto e fedele di 
«Professor Challenger Stories» (Murray, 1952, pagg. 577)? 
Se è così, è giocoforza accontentarci di questa edizione, 
che il curatore spaccia come la prima apparsa in Italia. 
Nell'Italia repubblicana, forse. In verità, il romanzo appar- 
ve nel lontano luglio 1920; in una collana ultrapopolare del- 
le edizioni «Corriere della Sera», come «La fine del mon- 
do.». A meno che la dichiarazione del curatore — «la se- 
conda avventura di Challenger che qui si traduce per la 
prima volta in Italia col.titolo La nubeavvelenata’» — non 
venga intesa in modo bizantino. 

Sin dal titolo, «La nube avvelenata» (pagg. 128, lire 8000); e 
non letteralmente «La cintura avvelenata», Bernardi sem- 
bra sposare la tesi della discendenza del racconto doylea- 
no da «La nube purpurea» di M.P. Shiel, autentico capola- 
voro della letteratura a sfondo catastrofico d'inizio secolo. 
Il libro di Gonan Doyle ripropone gli stessi protagonisti del 
ben più noto e più lungo «Un mondo perduto»: il già nomi- 
nato Challenger; il collega Summerlee, eterno rivale del 


primo in dispute scientifiche; l'impeccabile lord Roxton ed 


Edward Malone, giornalista del «Daily Gazette». 


[ Giancarlo Pellegrin] 
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FANTASTICO / VIOLENZA 
Come King, e di più 
| Tabitha segue le orme del marito 


Casa King sta diventando la «Premiata ditta orrori associa- 
ti». Stephen, il capofamiglia, non a caso viene considerato 
come uno dei più grandi inventori moderni di brividi. Da 
qualche tempo la moglie Tabitha è riuscita a prendere la 
scia del suo Re Mida. Sgraffignando un po' di tempo alle 
faccende domestiche, e ai figli, ha pubblicato tre romanzi. 


Dei primi due («Small world» e «Caretakers») in Italia non 
si è vista traccia. La Rizzoli si'è decisa, invece, a piazzare 
sul nostro mercato il terzo voluminoso romanzo. Si intola 
«La trappola» e conta ben 417 pagine di testo messe în 
Vendita al prezzo di 24 mila lire. La traduzione è dì Bruno 


Oddera. 


Dalla moglie di Stephen King era più che logico aspettarsi 
un romanzo del terrore. Qualche nuovo essere immondo, 
pronto a seminare paura e morte nelle notti americane. 
Invece no. Tabitha King con «The trap» riprende il tema 
della violenza'fine a se stessa. 


La molla che mette in moto il congegno narrativa è la solita 
crisi coniugale. Una donna, per meditare sulle sue difficol- 
tà con il marito, si rifugia in una casa in campagna insieme 
al figlioletto. A rendere ancora più evidente, e pesante, il 
suo autoisolamento arriva una violenta tempesta di neve. E 
con il maltempo si scatena la violenza. 

Tre giovani ladri, che battono a tappeto tutte le ville della 
zona, irrompono nella casa. E diventano padroni di una 
situazione da incubo. E’ proprio a questo punto che Tabitha 
‘King dà miglior prova delle sue capacità narrative. Con 
grande sensibilità descrive momento per momento ‘ango- 
scia e paura, odio, ribellione, smarrimento. 


_. 


ico» continuano a 


REPORTAGE 


Svizzera verde 
super armata 


Servizio di 
Alberto Andreani 


L'idea è originale, sembra 
copiata dai manuali di calcio 
degli anni Trenta, quelli del- 
la gloriosa stagione dei titoli 
mondiali di Vittorio Pozzo: 
un robusto catenaccio e poi, 
all'occasione, tutti pronti a 
colpire in contropiede. Forse 
i maggiori teorici di tattica 
militare non ci avevano pen- 
sato. Ma a loro, probabil- 
mente, non importa. Del re- 
sto gli svizzeri ci tengono a 
distinguersi dagli altri popo- 
li, almeno dagli europei. E 
così hanno inventato un 
esercito che si basa: sul 
«principio del porcospino»: 
si arrotolano a palla e sfode- 
rano gli aculei. 


In cosa consista lo spiega 
Adiren Tschumy, comandan- 
te della Decima Divisione di 
Montagna. «La battaglia più 
importane è di prevenire la 
guerra, rendendo troppo alto 
il prezzo per entrarci. Ci si 
deve rendere conto che non 
c'è differenza tra il popolo e 
l'esercito. Per settecento an- 
ni la libertà e stata il fonda- 
ment o della storia svizzera, 
e non siamo disposti a rinun- 
ciarci adesso. Vogliamo la 
pace, ma non alle condizioni 
imposte dagli altri.-E allora 
siamo disposti a combattere 
sin dalla frontiera. Ciò che 
possiamo fare non è poco. E 
io ho fiducia nelle nostre di- 
fese». 


Un esercito 
organizzato 


La scoperta che la Confede- 
razione possiede armamenti 
e un esercito è un vero colpo 
mortale al luogo comune che 
Vuole. i discendenti di Gu- 
glielmo Tell impegnati solo a 
difesa del segreto bancario. 
In realtà, anche su questo ar- 
gomento gli elvetici hanno 
idee ben. chiare. E infatti la 
poderosa ‘organizzazione 
militare di Israele (Mossad 
compreso) è una copia con- 
forme.di' quella svizzera, di 
cui a Tel Aviv hanno presto 
imparato ad ammirare effi- 
cienza e decisione. 

Per capire come sia struttu- 
rata e funzioni è indispensa- 
bile leggere un. librettino 
Stampato in questi giorni dal- 
la Adelphi: «Il formidabile 
esercito svizzero» (pagg. 
173, lire 12 mila). Ne è autore 
John McPhee, reporter ame- 
ricano.spesso ospitato sulle 
pagine del «New Yorker», da 
tempo specializzato nell’a- 
nalisi di temi poco noti al 
grande pubblico. 


CANNES / CRITICA 


Così emozionante e nuovo. E tutto nero 


perta (che noi non vedremo) 


«La scelta», film del Burkina Faso alla «Settimana della critica»: una sco 


Servizio di | 
Callisto Cosulich 


CANNES — Vi 
C'era un tempo in cui si par- 
lava quasi esclusivamente di 
«nuovo cinema». Il cinema, o 
era nuovo, o non era. Quan- 
do accadde, quanto durò? 
Accadde suppergiù all’inizio 
degli anni Sessanta e durò fi- 
no a metà degli anni Settan- 
ta. Diciamo ‘quindici anni e 
non molto tempo fa. Furono 
gli anni delle grandi speran- 
ze. La validità di una cinema- 
tografia si misurava nella 


sua capacità di rinnovarsi, 


se aveva tradizioni, o sem- 
Pplicemente di emergere, se 
era priva di, pedigree: la 
«nouvelle vague», la «nona 
vIna», il «cinema novo». 

Persino. di «nuova Holly- 
wood» si parlò. E, quando 
l'aggettivo. «nuovo» pareva 
ripetuto, se ne inventava un 
altro: L'aggettivo «giovane» 


o, preferibilmente «libero». Il. 


‘«free cinema» inglese, il 
«junge deutsche Film» tede- 
Sco. 
Libero da che? Dalla «mac- 
china cinema», evidente- 
mente, che veniva identifica- 
ta come, «macchina sforna- 

| salsicce», secondo l'antica 
definizione di quel grande e 
sfortunato. eversore che fu 
Von Stroheim. Una macchina 
che era stata inventata in Ca- 
lifornia e poi esportata a Ro- 
ma (Cinecittà), a Londra (Pi- 
newood), a Parigi (Billan- 
court), a Mosca (Mosfilm). 
Uscire dall’asse Hollywood/- 
Mostilm, predicava Godard, 
e, naturalmente, dalle sue 
tappe intermedie — romane, 

parigine, londinesi— per 
cercare altri poli: Praga, Rio, 
Budapest, Belgrado, la Stoc- 
colma di Bergman. 


| grandi festival.— Cannes, 


Berlino, Venezia — vetrine 
dell’esecrato asse, furono 
messi alla gogna; nacquero 


| e si appoggiarono le mostre 


del nuovo cinema (Pesaro) e 
del cinema libero (Porretta 


ricordate? 


Terme). Si scrissero libri a 
tale proposito. Furono anni 
di grandi speranze. 

Durante il maggio francese, 
mentre Godard e Truffaut im- 
brattavano il candido scher- 
mo del vecchio Palais, Cha- 
brol a Parigi postulava un ci- 
nema gratuito per tutti a spe- 
se dello Stato, come una 
messa. Naturalmente un ci- 
nema senza divismo: tutti al 
minimo dello stipendio: da 
Sophia Loren all'ultimo elet- 
tricista. 


«La messa è finita»: si chia- 
ma così l’ultimo film di Nanni 
Moretti. In realtà: la messa 
del cinema. mai cominciò: 
nel giro di poche stagioni il 
cinema tornò a girare intor- 
no al suo asse preferito, nac- 
que il «film retro», il cinema 
autocitativo, il «cult movie» 
ripescato dal pozzo senza 
fondo di Hollywood: «Casa? 
blanca», riveduto per la cen- 
tesima. volta dai nuovi «ci- 
néphiles» che snobbavano 
Jancsò, Rocha, Straùb. E là 
dove non arrivarono gli effet- 
ti speciali di Hollywood, ci 
pensarono i carri armati del 
Patto di Varsavia a spegnere 
le candeline. 

| più resistenti si ‘chiusero 
nei loro privati fortilizi; Go- 
dard a sperimentare il video 
in quel di Grenoble; Altman a 
tradurre per lo schermo brut- 
te commedie in piccoli spazi. 
L'esplosione multimediale di 
questi ultimi anni ha comple- 
tato l'opera, rendendo il ri- 
flusso irreversibile: se si 
vuole del. nuovo, bisogna 
guardare alla tv, ai videoclip, 
agli spot pubblicitari che so- 
no la valvola di sicurezza di 
un'industria che permane 
sull'orlo del precipizio. 

Ma il più delle volte si tratta 
sol’e.nto di una caricatura del 
nuovo. E, quindi, evviva il 
vecchio, specie se il vecchio 
ci viene riproposto con. il 
confortante fasto e «savoir 
faire» dei più ‘anziani mae- 
stri! 


Storia di una migrazione 


sotto la spinta del Sahel. 


Ma, in realtà, riflessione 


sull'uomo: il bene, il male 


Sarà per questo che le emo- 
zioni più grandi, da un po' di 
tempo a questa parte, ce le 


procurano i film provenienti: 


dall'Africa nera: l’unico ter- 
reno vergine dove il «nuovo» 
ha ancora un.senso e trova 
le condizioni adatte per at- 
tecchire. ; 

L'altro giorno «Yeelen» di 
Souleymane Cissé, cui ab- 
biamo già accennato: un film 
che riesce a concretare quel 
grande progetto che Pasolini 
era riuscito a intuire e sfiora- 
re; fermandosi ai primi ap- 
punti, «Appunti per una Ore- 


CANNES / PROGRAMMA 
C'è il sole di Satana 


Pialat, Konchalowsky e Demme 


stiade africana», a dimostra- 
zione che certi archetipi 
viaggiano attraverso tutte le 
culture e anche attraverso il 
tempo. 5 
Oggi «Yam daabo», ovvero 
«La scelta» di Idrissa Que- 
draogo, presentato alla «Set- 
timana della critica» sotto i 
colori del Burkina Faso, Pae- 
se africano più attento al ci- 
nema, tanto è vero che orga- 
nizza annualmente a Ouga- 
dougou il Fespaco, ossia il 
festival dei film dell'Africa 
nera. 

«Yam daabo» ha la essen- 


CANNES — «Shy people» 
del regista sovietico An- 
drej Konchalowsky (in 
competizione sotto ban- 
diera statunitense), «So- 
mething wild» di Jonathan 
Demme (fuori competizio- 
ne), e «Sous le soleil de 
Satan» di Maurice Pialat 
(per la Francia) sono i film 
previsti oggi a Cannes. 

In particolare, «Sous le 
soleil de Satan» è inter- 
pretato da Gerard Depar- 
dieu e Sandrine Bonnaire. 


‘Melanie Griffith 
in «Something wild». 


La versione cinematogra- 
fica è tratta dall'omonimo 
romanzo di Georges Ber- 
nanos. 


zialità, povera ma funziona- 
le, dei migliori film di Rossel- 
lini, tant'è vero.che Quedrao- 
go racconta in un'ora e venti 
quello che qualsiasi altro ci- 


neasta, più esperto di lui, 


avrebbe impiegato per lo 
meno tre ore per dire. 
All’inizio siamo ai margini 
del Sahel, zona di carestia, 
di siccità, di fame endemica, 
dove le popolazioni hanno 
una sola alternativa a quella 
di stare lì, stravaccati, in'at- 
tesa del beneamato camion 
che trasporta le derrate della 
sopravvivenza: l'alternativa 
di mettersi in:cammino, rac- 
cogliendo quel poco che si 
ha, alla ricerca di una terra 
meno ingrata. 

Così fanno appunto il vec- 
chio Salam e i suoi. E la si- 
tuazione di «Furore» e degli 
Joad nel romanzo di John 
Steinbeck, che emigrano 
dalle tempeste di vento del- 
l’Oklahoma verso l’Edenca- 
liforniano. Solo che Salam 
non possiede nemmeno. il 
vecchio autocarro degli Joad 
e si deve accontentare di un 
carretto e dell’indispensabi- 
le asinello. 


«Road movie», dunque, con 
avventure anche. tragiche, 
perché assistiamo alla mor- 
te del figlio minore di Salam. 
Finché la famiglia arriva al 
suo Eden: un Eden che li ac- 
coglie molto meglio di quan- 
to facesse la California con 
gli Joad. 

Lieto fine? Sì, ma non subito, 
poiché adesso comincia la 
seconda parte del film: quel- 
la che gli conferisce la sua 
originalità. La fame, la sete 
del Sahel avevano distrutto 
in Salam — e anche in quelli 
che erano rimasti e non l'a- 
vevano seguito nell’avventu- 
ra — ogni barlume di senti- 
mento: nel bene e nel male. 
Essi non erano più capaci né 
di amare nè di odiare. 

Col risorgere di un certo be- 
nessere, invece, tornano. i 
sentimenti, riaffiorano l’a- 


more e l'odio, ci si sposa, si 
tenta anche di uccidere. Vi- 
sione pessimista, dunque? 
L'uomo è proprio incorreggi- 
bile, se il benessere lo può 
rendere delinquente? No: la 
visione del mondo di ldrissa 
accetta anche il delitto, al li- 
mite lo considera un fatto po- 
sitivo, un contrassegno della 
nostra superiorità sugli altri 
esseri viventi, perché fa par- 
te di quei sentimenti che ren- 
dono l'uomo un.essere supe- 
riore. 

Non c'è luce senza ombra: 
non possiamo permetterci il 
lusso . dell'utopia, dell’età 
dell'oro, mentre i deserti 
avanzano, l'umanità si molti- 
plica e il degrado ecologico 
ci tallona assieme alla morte 
nucleare. 

«La scelta», «Yeelen», due 
anni fa.«Volti di donna» del- 
l’avoriano Désirè: film socia- 
le, senza mirabilismo il pri- 
mo; film mitico, cosmogoni- 
co il secondo; film erotico il 
terzo. Tutti e tre realizzati 
con la purezza dei classici 
antichi, come se Esiodo, 
Omero, Eschilo e l’Ovidio 
dell’«Ars amandi» avessero 
avuto in dotazione una mac- 
china da presa. 

Questa è l'emozione che ti 
danno i film africani, un'e- 
mozione che. difficilmente 
potremmo spartire con altri, 
perché tutto possiamo spe- 
rare, fuorché la possibilità 
che. tali film trovino acco- 
glienza nel nostro mercato, 
Del resto, chi oggi leggereb- 
be Esiodo, Omero, Eschilo e 
Ovidio, se costoro vivessero 
e scrivessero ai giorni no- 
stri? 


n 

PREMIO. li 30, maggio ver- 
ranno proclamati i vincitori 
della terza edizione del pre- 
mio letterario nazionale 
«Città di Rapallo» per la 
donna scrittrice. La cerimo- 
nia verrà ospitata dal teatro 
Auditorium delle Clarisse di 
Rapallo nel pomeriggio, alle 
16.30. 


ferrovie, la Svizzera ha pre- 
disposto tremila punti di de- 
Chiarisce 
Mi è stato fatto 


Quali sono molizione. 
McPhee 
i segreti 
militari 
elvetici 


McPhee, che ha trascorso 
qualche mese vagabondan- 
do per la Confederazione, 
chiarisce subito un concetto 
di fondo: è vero che «non c'è 
praticamente un paesaggio 
in Svizzera che non possa 
far vendere un calendario», 
ma è altrettanto vero «che 
non c'è praticamente un pae- 
saggio svizzero che non sia 
pronto a eruttare fuoco e 
fiamme per respingere un in- 
Vasore». 


La difesa 
naturale 


Come è possibile? Sempli- 
cissimo: é sufficiente impe- 
gnare tutti i cittadini. E infatti 
le forze armate elvetiche so- 
no composte da seicentocin- 
quantamila uomini che re- 
stano in servizio per tren- 
t'anni. Naturalmente sono un 
esercito in borghese. Ma co-, 
stituiscono una milizia adde- 
Strata, espertissisma, sem- 
pre pronta a mobilitarsi, in 
grado di radunarsi e di inter- 
venire in poche ore in caso 
di estrema necessità. 

| generali svizzeri non chiac- 
chierano volentieri dell’ar- 
gomento. A precise doman- 
de, comunque, rispondono. 


«Di questo noi non parliamo.. 


Non mi chieda nulla. Tenga 
però gli occhi aperti, Qualco- 
sa. vedrà», ha detto a 
McPhee un colonnello dello 
stato maggiore. E così al 
giornalista americano non è 
rimasta altra scelta se non 
partecipare alle esercitazio- 
ni di un reparto aguzzando la 
vista. 

Nel corso di giormate tra- 
scorse inerpicandosi;. sulle 
pendici di qualche vetta ha 
così scoperto che la Svizzera 
è un grande arsenale, una 
polveriera dove tutto è predi- 
sposto per bloccare l’avan- 
zata del nemico che abbia 
l'ardire di valicare i confini 
della Confederazione, con 
piste di volo appiccicate sul- 
le Alpi come cerotti, moder- 
nissimi cannoni e diaboliche 
macchine da: guerra celate 
dietro ogni angolo. 

«Per bloccare l'utilizzazione 
di ponti, gallerie, autostrade, 


capire che questo numero 
dovrebbe essere moltiplica- 
to per due. Dove un viadotto 
incrocia una ferrovia, un trat- 
to del ponte è programmato 
per crollare sulla strada fer- 
rata. Detonatori con innesco 
elettrico sono incorporati nel 
ponte. Artiglierie. nascoste. 
sono in postazione da en- 
trambi i lati, in modo da im- 
pedire al nemico. di sgom- 
brare le macerie o riparare il 
danno. Comprendendo tutti i 
casi, l'artiglieria nascosta è 
già in postazione conta pro- 
babilmente più di dodicimila 
pezzi. Il principio del porco- 
spino, insomma». 


In Italia (come in altri paesi) 
una simile strategia non sa- 
rebbe pianificabile. Manca- 
no, infatti, le montagne. O 
meglio: ce ne sono poche. In- 
vece gli svizzeri le hanno, e 
in abbondanza. E le usano, 


Ci nascondono di tutto: ospe- 
dali, rifugi antiatomici, riser- 
ve di carburante, viveri, mu- 
nizioni. Tra i viveri si segna- 
la del pane speciale, che du- 
ra due anni. E' confezionato 
sotto vuoto, appare duro co- 
me un sasso. Ma esposto al- 
l'aria si dilata e si ammorbi- 
disce. 


Bomba atomica 
punto debole 


«La Svizzera, alpina al ses- 
santa per cento, ha un’intera 
mano di briscole. — sottoli- 
nea il giornalista americano 
— E la periferia nazionale 
nel suo complesso è una di- 
fesa naturale. Benché l'at- 
tacco possa venire da qual- 
siasi direzione, è atteso da 
Nord Est. E la prima modalità 
difensiva dell'esercito, all’in- 
terno del suo guscio natura- 
le, è di rendere chiaro a 
chiunque volesse portare un 
attacco attraverso l'Europa 
centrale, che forse gli con- 
Viene evitare la Svizzera». 


C'è un punto debole? Certo: 
la bomba atomica. Ma que- 
sto non è solo un problema 
elvetico. E' una questione 
più generale, che riguarda il 
mondo intero. Per il momen- 
to nessuno sembra avere in- 
tenzione di usarla. E allora 
sino a quando l'equilibrio del 
terrore resisterà gli svizzeri 
(un popolo che non'si trova 
coinvolto ‘in una guerra da 
centinaia di anni) saranno 
praticamente invulnerabili 
allo stesso modo dei loro se- 
greti bancari e dei loro bre- 
vetti. 


* Brioni, 


i P; chiama il mare, 
per chi va per mare, 
per chi vuol leggere di mare. 
Straordinariamente bello 
dalla prima all'ultima pagina. 


Airone 
mare 


Il primo numero speciale 
di Airone 
dedicato al Mediterraneo. 


Una équipe straordinaria di fotogra- 
fi, studiosi, esperti, scrittori; 174 pa- 
gine di meravigliose fotografie e una 
eccezionale serie di servizi vi accom- 
pagneranno alla riscoperta del mare 
che ha visto nascere la nostra civiltà: 


e L'Egeo di Ulisse e Cicladi 
emma dell'Adriatico 
e A vela tra le isole sarde 
* Il parco dell'Ebro * Il geniale polpo 
*_Plancton, fantasma del mare. 
E altri servizi ancora, notizie, 
rubriche. 


Numero straordinario tutto a colori, L. 5000 
da oggi in edicola 
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SS DASOGIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefonì (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (9481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


SARCINELLI HA FIRMATO 


Molti snellimenti anche per chi viaggia 
Abolito il deposito infruttifero 


CEE 
Capitali 
esentasse 


BRUXELLES — La Com- 
missione europea ha ieri 
trasmesso ieri al Consi- 
glio dei ministri della 
Cee una proposta per 
l'armonizzazione della 
tassazione delle transa- 
zioni di titoli e di valori 
quotati in Borsa e, in 
particolare, per la sop- 
pressione di tutte le im- 
poste indirette gravanti 
su tali transazioni. 
L'iniziativa va nella dire- 
zione della liberalizza- 
zione dei movimenti dei 
capitali nella Comunità 
entro il 1992, in parallelo 
con il completamento 
del grande mercato uni- 
co europeo. 

La proposta della Com- 
missione modifica, in so- 
stanza, una proposta del 
1976 per l’armonizzazio- 
ne parziale delle impo- 
ste indirette sulle transa- 
zioni sui titoli, proposta 
finora bloccata in Consi- 
glio, anche per le diffi- 
coltà suscitate dalla 
estrema diversità delle 
situazioni nazionali. 


lative; 


esplicative; 


componenti; 


Prezzo 
base 


81,5% 


PREMUDA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
SEDE IN TRIESTE PIAZZA DELL'UNITÀ D’ITALIA, 7 


Capitale sociale L. 18.691.500.000 interamente versato 
Tribunale di Trieste n. 86 Cod. Fisc. n. 00103690327 
ininterrotta E O 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il 
giorno 25 maggio 1987, alle ore 10 ed in eventuale seconda 
convocazione il 26 maggio 1987, stessa ora, in Trieste via 
Trento 8, terzo piano, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Bilancio al 31.12.1986 e suoi allegati - deliberazioni re- 


2) Bilancio al 31.12.1986 della società già controllata ed 
ora incorporata - deliberazioni relative; 
3) Presentazione bilancio consolidato al 31.12.1986 e note 


4) Dimissione del consiglio di amministrazione e sua rico- 
stituzione, previa determinazione del numero dei suoi 


5) Dimissione del collegio sindacale, sua ricostituzione e 
determinazione dei relativi emolumenti; S 

6) Integrazione delibera assembleare del 16 giugno 1986 
su conferimento certificazioni esercizi 1986, 1987 e 1988. 
Il deposito delle azioni a termini di legge potrà essere ef- 
fettuato presso la direzione generale in Genova via C.R. 
Ceccardi 4/28 nonché presso le sedi di Trieste, Genova, 
Milano e Roma dei seguenti istituti di credito: 

Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di Ge- 
nova e di Imperia, Credito Italiano, Istituto Bancario San 
Paolo di Torino, Nuovo Banco Ambrosiano. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


ROMA — L'Italia rinuncia ai 
vincoli valutari e si avvicina 
all'Europa. Non è la libertà 
valutaria assoluta, ma ci sia- 
mo vicinissimi. In base agli 
accordi Cee, la caduta di 
ogni barriera dovrà avvenire 
entro il gennaio del 1992. 

leri, quasi a sorpresa, il mi- 


| nistero del commercio este- 


ro, Mario Sarcinelli, ha fir= 
mato tre decreti con i quali: 
a) ha abolito il deposito in- 
fruttifero (era stato istituito 
nel 1973) del 15 per cento im- 
posto a chi volesse acquista- 
re titoli e immobili all'estero; 
b)ha sensibilmente snellito 
l'apparato burocratico per 
tutte le transazioni con l’e- 
stero; c)ha innalzato il pia- 
fond valutario per i viaggi tu- 
ristici fuori dai confini nazio- 
nali. 

Vediamo punto per punto ciò 
che cambia con i provvedi- 
menti di ieri, 

Deposito infruttifero. 

E' la mossa «politicamente» 
più rilevante. L'Italia si era 
impegnata con i partner del- 
la Cee a eliminare il deposito 
infruttifero del 15% sull’ac- 
quisto di titoli e di immobili 
all'estero entro il 19 dicem- 
bre di quest'anno. Il deposito 
infruttifero  rincarava del 
15% in modo artificioso un 
acquisto all’estero di titoli o 
di immobili e, di fatto, non lo 


rendeva conveniente. Era un 
sistema per evitare che som- 
me cospicue uscissero dal- 
l’Italia. Chiaro che non pia- 
cesse ciò ai nostri partner 
comunitari. La mossa italia- 
na ha due conseguenze: 
1)permette alle nostre auto- 
rità di sottolineare il loro spi- 
rito europeistico, la loro affi- 
dabilità, e quindi di rimanere 
legati ai paesi forti (Germa- 
nia, Olanda, Francia e Inghil- 
terra) dell’area Cee; 2) con- 
sente alle autorità monetarie 
di poter resistere meglio alle 
ripetute pressioni della Cee 
affinché la lira rinunci al suo 
ampio margine di oscillazio- 
ne (6% contro il 2,25% degli 
altri paesi) all'interno dello 
Sme. 

Snellimento della -burocra- 
zia. 

Questa è la parte che più in- 
teressa le aziende. Per esse, 
ora, lavorare con l'estero do- 
vrebbe essere più facile e 
dovrebbe costare meno. 
Questi i vincoli più importan- 
ti che sono venuti a cadere: 
1)E' soppresso il finanzia- 
mento obbligatorio per chi 
voleva pagare in anticipo im- 
portazioni o servizi. Questa 
norma imponeva di rivolger- 
si auna banca per ottenere il 
finanziamento in valuta. 

2)E' raddoppiato il termine 
(da 60 a 120 giorni) entro cui i 


Economia 


titolari di conti valutari pos- 
sono utilizzare la valuta avu- 
ta in accredito. | termini per 
la valuta di giro passano da 
30 a 60 giorni. Diventano 30 i 
giorni utili (prima erano 15) 
per cedere la valuta di cui, 
perogni motivo, si è venuti in 
possesso. 
3)E' soppressa la penalità 
applicata ai saldi debitori 
non autorizzati dei conti 
esteri in lire. 
4)Passa da 10 a 20 milioni il 
limite al di sotto del quale 
non sono richiesti i moduli 
per singole esportazioni. 
Inoltre, viene generalizzato 
il sistema del visto successi- 
vo. 

5)Sòno previste particolari 
agevolazioni per il girodelle 
valute delle aziende con sedi 
all’estero. 

Viaggi all'estero. 

Il plafond per andare all’e- 
stero passa dall'attuale mi- 
lione e seicentomila a circa 
due milioni e centomila per 
ogni singolo viaggio (il «cir- 
ca» si impone perché il nuo- 
vo limite è fissato nella «mo- 
neta del Fondo monetario» 
ed è di 1250). Aumenta a 
mezzo milione (erano 400 
mila) di lire il massimo di 
banconote esportabili. 


Inoltre, è consentito l’uso 
della carta di credito, 
[nu.na.] 


TASSI 


Bonn completa 


Il ribasso 


FRANCOFORTE — La Banca 
centrale tedesca ha comple- 
tato la manovra di riduzione 
dei tassi a breve sul mercato 
monetario annunciando ieri 
che i tassi sui Buoni del Te- 
soro a tre giorni (Schatz- 
wechsel) vengono abbassati 
dal 3,50% al 3,20%, fissando 
così di fatto a questo livello 
la soglia inferiore dei tassi 
del mercato monetario inter- 
no. 

La soglia risultà così molto 
prossima al tasso di sconto, 
portato il 22 gennaio scorso 
ai 3%. In quell'occasione i 
tassi sui Buoni del Tesoro a 
tre giorni furono ridotti dal 4 
al 3,50%. Gli Shatzwechsel 
servono alle banche per'col- 
locare a breve eccessi di li- 
quido. 

Per\quanto riguarda i merca- 
ti dei cambi, ieri il dollaro è 
risultato in rialzo in Italia: la 
moneta statunitense è stata 
infatti quotata al. «fixing» 
1296,60 lire contro le 1292,70 
della quotazione ufficiale di 


20 MAGGIO ’87 


CIS 


Certificati di Credito del Tesoro a sconto 


® ICTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo scarto di emis- 
sione, e da una parte variabile, rappre- 
sentata dalla cedola indicizzata al rendi- 
mento dei BOT a 12 mesi. 

@ I privati risparmiatori possono preno- 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 18 maggio; il pagamento 
sarà effettuato il 20 maggio al prezzo di 
assegnazione d’asta, senza versamento di 
alcuna provvigione. 


@ Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell’asta marginale; le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen- 
tate al prezzo di 81,50% o a un prezzo su- 
periore di 10 centesimi o multiplo di 10; 
il prezzo di assegnazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

©® Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo-della ritenuta 


del 6,25%. 


. Periodo di prenotazione per il pubblico 


presso le aziende di credito 
FINO AL 18 MAGGIO 


Durata 
anni 


4 


Prima cedola 


lorda 


4,86% 10,80% 


CIS 


Rendimento lordo 


martedì. Il marco invece ha 
chiuso a 722,175 lire contro 
le 723,13 della quotazione di 
martedì. 

Anche sulle altre piazze va- 
lutarie europee il dollaro si è 
eri lievemente rafforzato ri- 
spetto al «fixing» di martedì. 
A Francoforte la moneta sta- 
tunitense è stata infatti quo- 
tata 1,7959 marchi rispetto a 
1,7888 marchi. 

Per quanto concerne la lira, 
anche ieri la moneta italiana 
si è mantenuta sostanzial- 
mente stabile nei confronti 
delle precedenti monete del- 
lo Sme mentre ha perso ‘al- 
cuni punti nei confronti della 
sterlina inglese, quotata ieri 
2161,50 lire contro le 2154,55 
della quotazione di martedì. 
Ecco di seguito la quotazio- 
he delle principali valute ri- 
spetto alla lira (tra parentesi 


la quotazione. di martedi: 
dollaro 1296,60. (1292,70), 
marco tedesco 722,175 
(723,13), franco. francese 
216,30. (216,38). 


fees] 


medio 


IL DOCUMENTO DELL’OCSE 


Più libertà valutaria |Un compromesso finale 


I Paesi a bassa inflazione dovranno stimolare le loro economie 
Indispensabile l’azione di Usa, Giappone e Germania federale 


CONFINDUSTRIA > 
Piccoli e trascurati 


Lucchini: atto d’accusa contro lo Stato 


ROMA— Il nostro sistema 
industriale sta perdendo 
competitività. La prima, 
ovvia, conseguenza è la 
flessione delle esporta- 
zioni. 

Le cause della minore 
competitività sono molte. 
Il presidente del comitato 
nazionale della piccola in- 
dustria (raccoglie più del 
90 per cento delle imprese 
aderenti alla Confindu- 
stria), Franco Muscara ri- 
confermato nella carica 
per il prossimo. biennio 
nella sua relazione li ha 
sintetizzati in una frase: 
«Soffriamo di solitudine». 
Una solitudine che arriva 
da lontano, da quel «so- 
gno di terziarizzazione 
esasperata — ha detto 
Muscarà — che sta sfu- 
mando. difronte all’esi- 
genza concreta di rivalu- 
tare gli-aspetti reali dei si- 
stemi economici, i quali 
consentono di misurarne 
la competitività e. l'effi- 
cienza». Lo Stato, ha con- 
tinuato Muscarà non fa 
praticamente nulla per 
aiutare la piccola indu- 
stria. Tutte le promesse 
cadono puntualmente nel 
nulla. 

Sulle stesse posizioni di 
Muscarà si è schierato il 
presidente: della Confin- 
dustria. Lucchini ha pun- 
tato il dito su alcuni aspetti 
concreti che sono alla ba- 
se della perdita di compe- 
titività dell'industria italia- 
na negli ultimi mesi. In 
particolare, la colpa è del- 
l'andamento dei costi di 
produzione, delle  infra- 
Strutture e del costo del 
denaro. 

Una miscela esplosiva, la 
quale ha creato «in termi- 
ni di valore — ha detto 
Lucchini — un calo del 
sette per cento delle no- 
stre esportazioni. Nel frat- 
tempo aumentano i consu- 
mi interni e si aprono i no- 
stri mercati. ai. prodotti 
stranieri». Non solo cala- 
no.le nostre esportazioni, 
ma stiamo diventanto an- 
che importatori, 

«E' una situazione perico- 
losa — ha sostenuto Luc- 
chini — che può minare il 
processo di risanamento 
e di crescita degli ultimi 
periodi». 3 
Lucchini è quindi passato 
all'analisi dei fattori di co- 
sto alla basa della pro- 
gressiva perdita di com- 
petitività delle nostre mer- 
ci. 


Il costo del lavoro — è la 
tesi del presidente degli 
industriali — si sta’ riac- 
cendendo per effetto degli 
accordi contrattuali, so- 
prattuto per quelli stipulati 
nel settore pubblico, e per 
il disordine dei conti dello 
Stato tra cui quelli previ- 
denziali, per fronteggiare 
i quali si minacciano au- 
menti, sovrattasse e nuovi 
oneri. 
Stesso disordine anche 
sul fronte del costo del de- 
naro, il quale risulta trop- 
po alto e non in'linea con 
la caduta dell’inflazione. Il 
risultato è che le nostre in- 
dustrie pagano il denaro 
molto più dei nostri con- 
correnti. 
Lucchini, quasi sospiran- 
do, ha spiegato che: una 
delle ragioni per le quali 
non si riesce ad abbassa- 
re il costo del denaro è lo 
stato di deficit del Paese, 
tanto che nei primi quattro 
mesi di quest'anno i conti 
dello Stato sono in rosso 
per 40 mila miliardi, 
La colpa di tutto questo? 
«La mancanza di una poli- 
tica economica e di un'a- 
zione coerente di conteni- 
mento della spesa, l’auto- 
rità monetaria — ha detto 
Lucchini — tira la corda 
del credito per il controllo 
dello sviluppo. E' questa 
Una strada che.ci preoccu- 
pa». 
Il presidente degli indu- 
striali se l'è presa anche 
con le nostre infrastruttu- 
re inadeguate alla realtà 
del paese, con i trasporti, 
con le poste, con le teleco- 
municazioni (telefoni, te- 
lex, eccetera) che non fun- . 
zionano. Tutte cose che si 
traducono in un aumento 
dei costi e, quindi, in una 
caduta di competitività. Da 
qui, all'accusa alla classe 
politica di pensare. alle 
sue beghe interne dimen- 
ticando. le esigenze. del- 
l'industria il passo è stato 
breve. Al termine della, 
riunione il comitato della 
piccola industria ha pro- 
ceduto al rinnovo delle ca- 
riche. Per il prossimo 
biennio è stato conferma- 
te presidente Franco Mu- 
scarà di Catania. Poi, su 
proposta di Muscarà, so- 
no risultati eletti come vi- 
cepresidenti Franco Me- 
renghi (Mantova), Antonio 
Pellò (Novara), Pierfran- 
cesco Pacini (Pisa) e Gino 
Pizzati (Venezia). 
[nu.na.] 


PARIGI — Rappresenta una 
soluzione di compromesso, 
ma è arîche «il massimo che 
si poteva ipotizzare», il co- 
municato finale che'il consi- 
glio dei ministri dell'Ocse ha 
predisposto. A fornire que- 
sto pacato giudizio sull'esito 
dei lavori della «due-giorni» 
dei ministri economici e del- 
l'agricoltura dell’Organizza- 
zione mondiale per la coope- 
razione e lo sviluppo econo- 
mico è il ministro del Tesoro 
e del bilancio, Giovanni Go- 
ria, il quale non nasconde 
una certa cautela. Bisognerà 
infatti verificare poi nel con- 
creto — ha dichiarato Goria 
— gli impegni presi. 

Nei documento, il ministro 
delle finanze, degli esteri e 
del commercio dei 24 Paesi 
membri dell'Ocse concorda- 
no sulla necessità che i Pae- 
si a basso tasso di inflazione 
promuovano un ulteriore ca- 
lo dei tassi di interesse al fi- 
ne di alimentare una crescita 
economica non inflazionisti- 
ca. È 

Il documento dice che «tenu- 
to conto delle prospettive di 
bassa inflazione in molti 


Paesi, un ulteriore calo dei 
tassi di interesse in questi 
Paesi, in particolare un'calo 
dei tassi a lungo termine gui- 
dato dal mercato, sarebbe 
Utile». 


ROMA — Più. luci che om- 
bre per l'economia italiana 
quest'anno e .il prossimo. 
Ma — mette in guardia l'|- 
sco, (l'Istituto nazionale 
pet lo studio della congiun- 
tura), — una mina vagante 
continua a minacciare tut- 
to: l'inflazione. La fase di 
rientro, infatti, si sta esau- 
rendo e l’inflazione si man- 
terrà più elevata di quella 
delle. maggiori economie 
configurandosi come po- 
tenziale fattore di squili- 
brio in questo positivo qua- 
dro tendenziale per l’Italia. 
Secondo l’Isco, per l’eco- 
nomia italiana dovrebbe 
proseguire l’attuale fase di 
sviluppo con tassi di incre- 
mento del Pil (Prodotto in- 
terno lordo) pari a circa il 
3% nel 1987 e al 2,5% nel 
1988. Tali ritmi di crescita 
risulterebbero compatibili 
con il mantenimento, in 
ciascuno dei due anni, di 
un saldo attivo (pur se rapi- 
damente decrescente) del- 
le partite correnti della bi- 
lancia dei pagamenti. 


MERLONI 


In piazza Affari approdano 
anche gli elettrodomestici 


MILANO — La prima società 
di elettrodomestici che var- 
cherà la soglia di piazza Af- 
fari sarà la Merloni  Elettro- 
domestici dell'omonimo 
gruppo di Fabriano. 

A partire da martedì prossi- 
mo, infatti, un consorzio di- 
retto dalla Banca Commmer- 
ciale Italiana  collocherà - 
presso il pubblico 20 milioni 
di azioni ordinarie e altret- 
tante obbligazioni converti- 
bili in azioni di risparmio of- 
ferte in pacchetti ‘inscindibili 
costituiti ognuno di mille 
azioni (di nominali 1.000 lire) 
e di mille obbligazioni al 
prezzo unitario di 3 milioni, 
pari cioè a 1.500 lire per ogni“ 
azione o obbligazione. 

Ma la novità dell'annuncio 
fatto ieri dal presidente Vitto- 
rio.Merloni riguarda essen- 
zialmente il prossimo asset- 
to azionario che ia famiglia 
intende darsi (forse sulla fal- 
sariga degli Agnelli) e il.pos- 
sibile rilevamento della In- 
desit (attualmente commis- 
sariata), sulla quale è trape- 
lato un certo interessamen- 
to. Limitatamente alle azioni, 
queste derivano dall'aumen- 
to di capitale con rinuncia al 
diritto d'opzione da 60 a 80 
miliardi, deliberato dall’as- 
semblea del 7 luglio scorso, 
e pertanto i 30 miliardi che 
introiterà la società più gli al- 
tri 30 del prestito obbligazio- 
nario andranno a beneficio 
del conto economico che, a 
livello di gruppo (ma senza 
contare i dati delle aziende 
non operanti nel campo degli 
elettrodomestici) era alla fi- 
ne del 1986 pari a 136,3 mi- 
liardi. 

Proprio la particolarità che 
l'introiti del ricavato dell’of- 
ferta pubblica non riguarde- 
rà gli attuali azionisti (Merlo- 
ni Finanziaria 94%, oltre al 


16% detenuto direttamente 


da Vittorio, Francesco ed 
Ester. Merloni) fa intendere 


una ritrovata solidità finan- 
ziaria da parte della fami- 
glia. 

Del resto se questa solidità 
non esistesse, proprio come 
la recente costituzione della 
Giovanni Agnelli & C. inse- 
gna, non avrebbe certo pre- 
so corpo il progetto di appor- 
tare a una nuova cassaforte 
la maggioranza della socie- 
tà, nella misura del 42,5%, 
rispettivamente, ai due fra- 
telli e del 15% alla sorella. | 
fratelli Merloni operano in 
settori distinti: Vittorio in 


quello relativo a lavatrici, fri- 


. dimensioni 


goriferi e ‘simili, che, con il 
collocamento della Merloni 
Elettrodomestici, ha compiu- 
to un definitivo salto di quali- 
tà. Francesco, invece, si oc- 
cupa della Merloni Termosa- 
nitari, che si inserisce in un 
mercato consolidato di cui, a 
livello europeo, detiene. il 
30%. Nel presentare la nuo- 
va iniziativa ieri a Milano Vit- 
torio Merloni si è dilungato 
nell’illustrare la situazione 
del settore che trova la sua 
società nella condizione di 
avere il 5% del mercato eu- 
ropeo. 

Il mercato degli elettrodome- 
stici bianchi vede il nostro 
paese al secondo posto nel 
mondo, dopo gli Stati Uniti, 
con 13 milioni di pezzi pro- 
dotti. In particolare Merloni 
ha dichiarato come «sia tutto 
da dimostrare il fatto che le 
siano la carta 
Vincente dei produttori», fa- 
cendo chiaramente cenno 
alla politica di espansione e 
acquisizioni della Electrolux 
e della Whirpool, leaders in- 
contrastati del mercato mon- 
diale. 

Tuttavia, ‘contatti avuti con il 
commissario. della Indesit la- 
sciano intendere come il 
gruppo tenga sottocchio le 
possibili occasioni di espan- 
sione, i; 
Nel corso del 1986 il bilancio 
consolidato della Merloni 
Elettrodomestici ha raggiun- 
to i 511,8 miliardi, realizzan: 
do un utile netto pari a 5,6 
miliardi. > 
Con il marchio Ariston il mix 
di produzione è suddiviso in 
lavabiancheria (29%), con- 
gelatori (12%), lavastoviglie 
(11%), forni e cucine (21%), 
frigoriferi (27%). «Si tratta di 
un mix ottimale», ha precisa- 
to Merloni, il quale ha ricor- 
dato come la produzione 'to- 
tale abbia toccato nel 1986 
gli 1,6 milioni di pezzi, pari a 
741 unità per dipendente. 


‘.CONGIUNTURA ITALIANA 
L'inflazione minaccia la ripresa 


Prospettive negative per le esportazioni, secondo l’Isco 


Giovedì 14 maggio 1987 


Le politiche monetarie dei 
governi Ocse, continua il do- 
cumento, «dovrebbero rima- 
here orientate a una crescita 
degli aggregati monetari e al 
mantenimento sui mercati fi- 
nanziari di condizioni coe- 


renti con gli obiettivi di bassa . 


inflazione e con il potenziale 
reale di crescita», 

La dichiarazione aggiunge 
«Poiché le opportunità per 
quanto riguarda la politica 
monetaria in sé stessa sono 
limitate, e necessaria una ul- 
teriore iniziativa sul fronte fi- 
nanziario». 

| ministri sollecitano poi una 
«rapida» ed «effettiva» attua- 
zione degli impegni assunti 
dai partecipanti al cosiddetto 
«accordo. del Louvre» rag» 
giunto in febbraio dal summit 
del,«G 6» e invitano i Paesi 
dell’Ocse a rafforzare la coo- 
perazione «continuando a 
studiare le esigenze politi» 
che imposte dalla situazione 
e ad adottare ulteriori prov- 
Vedimenti se necessario». 

La bozza di dichiarazione 
non menziona nessuna nuo- 
va iniziativa di portata ma- 
croeconomica limitandosi a 
ribadire gli accordi raggiunti 
dai maggiori paesi 

Invitando ciascun paese 
membro a contribuire allc 
sforzo comune, la dichiara. 
zione dice che il processo di 


in tale contesto — aggiun- 
ge l'Isco — i prezzi iiterni 
(espressi in termini di de- 
flattore dei consumi priva- 
ti) dovrebbero, però, salire 
nel 4,7% tanto quest'anno 


.Che nel 1988. 


Quanto agli scambi mon- 
diali il quadro, già da tem- 
po. deludente, dovrebbe 
confermarsi tale anche nei 
due anni in esame. A tali 
dimesse prospettive inter- 
nazionali si contrapportrà 
in Italia. il rafforzamento in 
corso d'anno dell'attuale, 
positiva impostazione del- 
la domanda interna .(in 
Specie di consumo) la cui 
crescita in volume dovreb- 
be aggirarsi intorno al 4% 
nel 1987 (3,2% nel 1986) e 
al 3,2% l’anno successivo. 
Ad alimentare tale dinami- 
ca concorrerebbero larga- 
mente, nei due anni, i con- 
sumi delle famiglie, 

Implicita nell’allargamento 
dei consumi delle famiglie 
è comunque anche una mi- 
nor propensione media; al 
risparmio. Quanto all’evo- 


riduzione del deficit del bi- 
lancio. federale Usa «deve 
continuare e continuerà ne- 
gli anni venturi» trattandosi 
di un processo «essenziale 
per ragioni esterne e intef- 
ne» oltre che necessarioper 
assicurare moderazione nei 
tassi di interesse e stabilità 
in campo valutario. o 
Quanto al. Giappone, la. di- 
chiarazione dice che quel 
governo. «adotterà ulteriori 
sostanziali misure fiscali € 
altri provvedimenti atti a raf- 
forzare la crescita della. do- 
manda interna». 

Per la Germania, il docu- 
mento sottolinea che la cre- 
scita della domanda interna, 
specialmente quella degli in- 
Vestimenti privati, «deve su- 
perare sostanzialmente. la 
crescita della produzione 
potenziale». . 
«| Sette Paesi più industria- 
lizzati dell'Occidente, quan- 
do si riuniranno tra qualche 
settimana a. Venezia, do- 
vranno tener conto della ne- 
cessità di occuparsi di più, 
da un lato della situazione 
dei Paesi del Terzo mondò 
drammaticamente indebitati; 
e dall'altro della lotta contro 
la disoccupazione, un flagel: 
lo.che è diffuso oggi in tutto il 
mondo Occidentale». Lo ha 
detto il ministro degli esteri 
italiano, Giulio Andreotti, 


luzione prevista per le al- 
tre componenti della do- 
manda finale, lo sviluppo 

di quella ‘d'investimento 
(+2,5% nel'1987 e +1,5% 
nel 1988) risulterà persi* 
stentemente inadeguato a 
stimolare: un. recupero © 
d'occupazione a meno che» 
non interveriga una più in- 
cisiva. azione. di politica 
economica volta a rilancia- 
re.in tempi brevi tutta la fa- 
scia degli. investimenti 
pubblici. i I 
In materia, poi, di conticon 
l'estero, insoddisfacenti. si 
manterranno le. prospetti.» 
ve per le esportazioni. | fat- 
tori all’origine:della perdi- 

ta di slancio già emersi sul.» 
finire del 1986 — scarsa vi- 
vacità della domanda mon- 
diale, difficoltà;a orientare 
l'offerta verso i nuovi flussi 

di domanda ei perdita di. > 
competitività nei confronti. 
dell’area del dollaro — ri- 
mangono anche quest'an- 
no gli elementi alla base 
dello scarso dinamismo 
delle vendite all’estero. 


ZEI 
Riduzione 


personale 


PORDENONE — E' stato 
dato avvio alla procedu- 
ra di riduzione di perso- 
nale per 70 degli attuali 
110 dipendenti della Zei 
del Gruppo Fasano che 
operano nello  stabili- 
mento di Spilimbergo. 
Su. iniziativa della. Flc 
(federazione lavoratori 
delle costruzioni) si sono 
svolte ieri assemblee 
negli stabilimenti dî Spi- 
limbergo e nel cantiere 
di Venezia. Lo scopo era 
quello di informare i la- 
Voratori dell'avvio. di 
queste procedure da 
parte. della ‘direzione 
aziendale per il tramite 
| dell'Associazione degli 
industriali di Pordenone. 
Nella lettera inviata alla 
Flc i licenziamenti ven- 
gono motivati dalla man- 
canza di commesse. 
Nel corso delle assem- 
blee la Fic presenti Cel- 
lotto, Garziera e Schia- 
va, ha ‘stigmatizzato la 
scelta dell'azienda per- - 
ché scarica sui lavorato- 
ri le conseguenze del- 
l'indisponibilità della 
Giunta Regionale a fi- 
nanziare il progetto di 
Marina Muja, nell'ambi- 
to delle marine da dipor- 
to della regione. 
In questo ambito la Flc 
oltre a riconfermare la 
validità del progetto di 
Marina Muja che con- 
sente di far recedere l'a- 
zienda dai licenziamenti 
con il ricorso alla cassa 
integrazione speciale e 
di dare continuità pro- 
duttive alla Zei di Spilim- 
‘bergo, pone con forza 
l'urgenza di un incontro 
con la presidenza della 
giunta regionale e i capi- 
gruppo consiliari che 
consenta di ‘avere i ne- 
cessari affidamenti poli- 
tici che sbocchino il fi- 
nianziamento del proget- 
to. 


| BLOCH 
Positivi 
impegni 


TRIESTE — Per un ulte- 
riore esame della situa- 
zione della Calza Bloch 
di Trieste, il cui 98 dipen- 
. | denti hanno ricevuto let- 
tere ‘di licenziamento il 
28 aprile, si è tenuta ieri 
una riunione tra i rappre- 
sentanti sindacali della‘ 
Cgil (Treu), Cisl (Comuz- 
zi), Uil (Trebbi) e Fulta 
(Coslamich) e l’assesso-. 
re regionale all’industria| 
Francescutto. ? 
Nel corso dell'incontro! 
l'assessore Francescut-! 
to ha comunicato l’impe-! 
gno. dell’amministrazio»! 
ne regionale ad interve-! 
nire, attraverso la finan-, 
ziaria «Friulia», nella co-. 
stituenda società «Futu-! 
ra tessile spa» che rile-. 
verà l’attività della Calza 
Bloch. Tale impegno do-} 
vrebbe consentire di ri-. 
solvere l’annosa verten-| 
za ed altresi di riassu-: 
mere i dipendenti del! 
settore tessile triestino. 
attualmente incassa in-' 
tegrazione speciale. 
Nei prossimi giorni l'as-| 
sessore Francescuttoi | 
convocherà le parti per: 
approfondire ‘gii aspetti. 
riguardanti il. progetto in-! 
dustriale, i tempi di rea-! 
lizzazione del progetto, 
I rappresentanti sinda- 
cali hanno preso atto coni 
soddisfazione dell’impe-., 
gno assunto, dall'asses-' 
sore Francescutto che. 
offre una prospettiva va-| 
lida e positiva anche per 
le possibilità occupazio- 
nali a Trieste. L’inizia 
Va — hanno detto — as- 
sume : particolare rile-. 
Vanza in quanto riguarda) 
per gran parte manodo-' 
pera femminile da molti! 
anni in cassa integrazio- 
ne. i 
Le organizzazioni sinda-| 
cali hanno inoltre ricon- 
fermato che l’avvio del 
progetto dovrà priorita-|. 
riamente prevedere il ri-! 
tiro delle lettere di licen-! 
ziamento, ì 
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ANTICIPAZIONI SUL BILANCIO 


Triplica l’utile Montedison 


Validità strategica dei quattro raggruppamenti 
La storia delle più recgnti acquisizioni esterne 


ENICHEM 
Lo Stato 


non molla 


ROMA —. Montedison 
vorrebbe rilevare le atti- 
vità Enichem anche se fi- 
nora l'’Eni ‘ha sempre 
parlato di joint venture e 
di integrazione in alcuni 
settori circoscritti. La 
giunta dell’ente petroli- 
fero di Stato, ha ieri riba- 
dito questo intendimen- 
to. 

Tra l'altro, la stessa leg- 
ge istitutiva dell'Eni defi- 
Nisce strategico il setto- 
re chimico. 

‘A questo punto il con- 
fronto riprenderà, nei 
prossimi giorni con un 
punto fermo: l’Eni non 
può né intende disimpe- 
gnarsi dalla chimica. 

La strada sarà quella 
della ricerca di integra- 
zioni fra i due gruppi. 
La notizia della possibile 
fusione delle attività chi- 
miche della Montedison 
con. quelle della Eni- 
chem è stata giudicata 
con favore dagli esperti 
americani.  -Anche il 
«Wall Street Journal» ha 
dato ieri rilievo. 


ACCORDO 


MILANO — «Bilancio signifi- 
cativo», dirà Mario Schim- , 


berni all'imminente ‘assem- 
blea Montedison. E avrà cer- 
tamente ragione, perché do- 
po due anni di grandi mano- 
vre (la conquista della Bi-In- 
vest nel 1985, la scalata alla 
Fondiaria nel 1986) il «pesce 
grande» si presenta all'ap- 
puntamento con gli azionisti 
con un pesce più grande che 
l'ha divorata (e alludiamo 
ovviamente alla «conquista» 
di Foro Buonaparte da parte 
di Raul Gardini) e con un'al- 
tra significativa novità: nei 
primi mesi: di quest'anno la 
quota di possesso del grup- 
po Montedison in Fondiaria è 
passata dal 41,5 al 49,9%. Il 
che significa che la maggio- 
ranza assoluta nel gruppo 
assicurativo fiorentino è or- 
mai cosa acquisita. 

Ma per Schimberni, «signifi 
cativo» significa soprattutto 
che l'utile netto, consolidato 
di gruppo è salito (nonostan- 
te la netta diminuzione di fat- 
turato dovuta alla caduta del 
dollaro) a 320 miliardi molti- 
plicando per tre il risultato 
già positivo del 1985, e che il 
rapporto ‘tra indebitamento 
netto e mezzi propri alla fine 
dell’86 era sceso da 2a 0,8. 
Schimberni, quindi, in attesa 
delle. necessarie verifiche 
operative sulle strategie del 


gruppo Ferruzzi (intanto i 
grandi «raggruppamenti» 
della Montedison sono scesi 
da 9a 45 (energia, farmaceu- 
tica, serviwi e terziario, chi- 
mica oggi onnicomprensiva 
di tutte le attività industriali) 
potrà a buon diritto vantare - 
come fa nella relazione di bi- 
lancio - la validità strategica 
delle struttura industriali 
Montedison, e la riconferma- 
ta capacità di reperire nuove 
risorse finanziarie in Borsa. 
La Montedison, l’anno scor- 
so, ha rafforzato la propria 
politica di diversificazione 
dei prodotti e dei mercati: e 
su questa linea ha seguito 
due direttrici di crescita. La 
prima, per «linee interne» di 
investimenti diretti sulle pro- 
prie strutture produttive; la 
seconda, per linee esterne, 
basata su nuove acquisizio- 
ni, joint-ventures, accordi di 
cooperazione nel campo del- 
la ricerca in Italia e all'este- 
ro. Le immobilizzazioni tec- 
niche del gruppo hanno toc- 
cato gli 851 miliardi, le spese 
di ricerca e studi i.310. 

Le. maggiori acquisizioni 
esterne hanno riguardato 
quella della Ellem da parte 
della Farmitalia, della Inter- 
marine, e la consolidata pre- 
senza Montedison nella Fon- 
diaria, la cui partecipazione 
è ‘salita da 25,1 al 41,5 nel 


Ratifica a Vienna 


! Diventa operativa l’intesa italo-austriaca sul porto di Trieste 


. TRIESTE — Avrà luogo mar- 

tedì prossimo 19 maggio nel- 
‘la sede del ministero: degli 
‘ Esteri austriaco a Vienna lo 
scambio degli strumenti: di 
$ ratifica dell'accordo italo-au- 
è striaco sull'utilizzo del porto 
È di. Trieste, definitivamente 
{ approvato .dal parlamento 
è italiano nel febbraio scorso. 
îLo scambio delle ratifiche è 
un momento significativo nel 
7 complesso iter dell'accordo 
i italo-austriaco,' in quanto-a 
$ essossi ricollegano i primi.efs 
© fetti sostanziali d'interesse 
Î per entrambe le parti. Entre- 
2 ranno così in vigore le age- 
 volazioni per quanto riguar- 
° da il terminale:di Trieste del- 
* l'oleodotto Tal, le possibili 
& ulteriori riduzioni delle tasse 
& portuali condizionate a de- 
© terminati incrementi nel vo- 
lume di traffici Austria-Trie- 
A ste-oltremare, nonché gli 
« adempimenti previsti con la 
collaborazione della Came- 
È ra di commercio federale au-. 
a.striaca. 


arantasiio 


vara 


fremito a ARZEE OIA IO PIITA RTERI 


PORTI 


Economia 


corso dell’86 e poi al 49,9 nei 
primi. mesi. di quest'anno. 


Sempre all’inizio dell'87 la 
Montedison ha rilevato il 
100% della spagnola Antio- 
biticos (219 miliardi di fattu- 
rato, il 50% esportato e 35 
miliardi di utili) rimpiazzan- 
do con questo buon affare lo 
sventato pericolo Fermenta. 
E' stato rilevato in California 
il 70% del centro ricerche 
Plant Cell ResearchéInstitute 
specializzato in biotecnolo- 
gie; Intermarine ha compra- 
to alla tedesca Deehl la so- 
cietà italiana Arthur Jun- 
ghans specializzata in appa- 
recchi e congegni di preci- 
sione (anche per impieghi 
militari); la nuova Sidi-Socie- 
tà italiana dolcificanti ipoca- 
lorici (50% Montedison, 50% 
Eridania) ha costituito con la 
Vitalian Co. della Biosphe- 
rics. Inc. di Maryland, Usa, 
una joint venture paritetica 
per lo sviluppo, la produzio- 
ne, la commercializzazione 
di zuccheri ipocalorici su 
brevetto Biospherics... 


Particolarmente positivo, 
per la Montedison, è il fatto 
che tutta questa serie di in- 
vestimenti sia stata realizza- 
ta con il Contemporaneo mi- 
glioramento , della struttura 
finanziaria (mentre gli inve- 
stimenti sono saliti dal 4,6 al 
6,6 per cento. dei ricavi da 


vendite, l'indebitamento fi- 
nanziario netto si è ridotto da 
2,02 a 0,88 volte il patrimonio 
netto). E ciò in buona parte 
grazie all'aumento di capita- 
leda 1.115 a 2.568 miliardi 
sottoscritto dagli azionisti 
nel corso dell’anno, ma an- 
che grazie al miglioramento 
dell'autofinanziamento. 

Per quanto riguarda la Mon- 
tedison holding, l'utile netto 
è passato da 101 a 199 mi- 
liardi e avrebbe potuto esse- 
re anche di molto superiore, 
se il meccanismo dell’accon- 
to dividendi non avesse tra- 
sferito parte dei profitti desti- 
nati al bilancio ’86 sul bilan- 
cio dell'anno precedente. | 
dividendi incassati e i relati- 
vi crediti di imposta sono.in- 
fatti passati da 297 a 340 mi- 
liardi. Ma di fatto, usando il 
criterio delle competenze 
tradizionali, avrebbero do- 
vuto essere rispettivamente 
di 274 e 416 miliardi. 

Al miglioramento dei risulta- 
ti economici della capogrup- 
po Montedison hanno contri- 
buito la riduzione degli oneri 
finanziari netti (da 209 a 129 
miliardi); la riduzione del 
saldo costi di gestione della 
holding (da 81 a 72 miliardi); 
maggior profitti da cessione 
di partecipazioni (da 48 a 124 
miliardi); la riduzione delle 
«minusvalenze», 


[g.m.] 


INDUSTRIALI. L'Associa- 


zione degli industriali di 
Trieste, con riferimento al- 
la prossima elezione del 
presidente, informa che il 
«Comitato . dei saggi», 
composto dall'on. Marcel- 
lo. Modiano, dal geom. 
Giorgio Tomasetti e dal 
\ sig. Roberto Verginella, ha 
{ concluso i sondaggi ‘che 
hanno interessato gran 
parte degli associati. 
Secondo norma statutaria, 
comunque, il mandato loro 
affidato sarà completato 
solamente domani, con la 
presentazione del candi- 
dato individuato ai compo- 
nenti il consiglio direttivo, 
organo cui è demandata 
l'elezione del futuro presi- 
dente dell'associazione. 
CANTIERI. La Cdm, Cura- 
cao Drudock, uno dei più 
importanti cantieri navali 
dell'America Centrale e 
Meridionale, rappresenta: 
ta nel Mediterraneo-Italia, 
Svizzera e Montacarlo dal- 
l'agenzia marittima Cam- 
biaso & Risso di Genova, 
società al vertice mondiale 
nel settore, ha potenziato 
le. proprie strutture. con 
l'acquisto di un bacino gal- 
leggiante  Panamax-Size 
dai cantieri navali  Bras- 


- | LA CRISIDELL’ACCIAIO 


Il sindacato chiede il confronto 


Trieste: modello da esportare 


Riforma e riordino dei 


TRIESTE — La Filt-Cgil ha 
scelto ‘Trieste quale sede, 
per il convegno nazionale 
sulle gestioni portuali an- 
che come riconoscimento 
della positiva esperienza 
maturata negli ultimi anni 
in tema di riorganizzazio- 
ne e di riordino del suo 
porto. Lo ha affermato ieri 
il segretario generale della 
Filt-Cgil Luciano Mancini, 
aprendo i lavori, del con- 
gresso. 

Il presidente dell'Ente por- 
to Michele Zanetti, rivol- 
gendo un saluto agli inter- 
venuti, ha ripreso con forza 
questo tema e, difendendo 
la scelta operata nel porto: 
di Trieste di impostare le 
relazioni sindacali sul dia- 
logo e la comprensione per 


giungere a scelte concer- 
tate, ha proposto’ l’espe- 
rienza triestina come mo- 
dello per risolvere ì delica- 
ti problemi che stanno af- 
frontando altre realtà por- 
tuali italiane. La portualità 
— ha quindi osservato Za- 
netti —é solo un segmento 
nel sistema dei trasporti, 
ed è alla sua globalità che 
bisogna porre correttivi. 
Questo concetto è stato ri- 
preso e ampliato nella re- 
lazione introduttiva svolta 
da Giovanni Moscherini, 
della Filt-Cgil. 

L'Italia non può giungere 
impreparata all’appunta- 
mento «europeo» del 1992 
—ha affermato Mascherini 
— quando il mercato dei 
trasporti sarà liberalizzato 


porti in un convegno della Filt 


nei paesi della comunità. 
L'esigenza della creazione 
di un sistema intermodale 
è indilazionabile: si tratta 
cioé di stabilire un patto tra 
tutti i soggetti protagonisti 
per realizzare un profondo 
“ammodernamento. 

Intanto l'assessore. alla 
viabilità, Trasporti e Porti 
Giovanni Di Benedetto ha 
avuto ieri un incontro con i 
presidenti dell'Ente auto- 
nomo del porto di Trieste, 
Michele . Zanetti,  dell’A- 
zienda speciale per il porto 
di Monfalcone, Enzo Bevi- 
lacqua e dell’Azienda spe- 
ciale per Porto Nogaro, 
Gianni Bravo, per definire 
le impostazioni dei pro- 
grammi di attività promo- 
zionalle. 


iak, si gira 


Il comitato di presidenza dell’Iri affronta oggi il bilancio della Fincantieri 


ROMA — Le misure per il ri- 
sanamento della siderurgia 
pubblica potrebbero. differi- 
re, anche significativamente, 
rispetto alle proposte conte- 
nute nel piano triennale ela- 
borato dalla Finsider. Sullo 
studio, a quanto si apprende, 
non vi sarebbe infatti ancora 
l'avallo unanime dei vertici 
dell’Iri, situazione che, pur 
non essendo osiativa al varo 
del. piano,  consiglierebbe 
maggiori. approfondimenti 
prima del via libera. 


Incontri informali sarebbero 
inoltre incorso con i sinda- 
cati, interpeliati per meglio 
delineare le rispettive posi- 
zioni sugli interventi che sa- 
ranno necessari per ridurre 
il forte deficit della finanzia- 
ria siderurgica. 

E' inoltre atiesa la convoca- 
zione del consiglio d'ammi- 
nistrazione della Finsider, 
che esaminerà il progetto di 
bilancio '86. La riunione po- 
trà consentire un esame più 
approfondito delle prospetti- 
ve a medio e, soprattutto, a 


breve termine. 

| sindacati sollecitano intan- 
to incontri ufficiali con l’Iri. «I 
nostri rapporti con l'istituto 
nel settore siderurgico sono 
sempre buoni — ha premes- 
so il segretario della Fiom, 
Paolo Franco — ma non vor- 
remmo che la coincidenza 
della. crisi politica e delle 
successive prevedibili. diffi- 
coltà che incontrerà la for- 
mazione di un nuovo gover- 
no. comportasse il rischio 
che qualcuno ceda alla ten- 
tazione di tagliare fuori i.sin- 
dacati». 


Quanto. alle indiscrezioni 
emerse: sul piano Finsider, 
Paolo Franco si è detto con- 
sapevole delle prospettive 
‘occupazionali ma ha critica- 
to l'ipotesi di attuare una lo- 
gica di tagli produttivi. 


«Per risolvere i problemi di 
sovrapproduzione della si- 
derurgia italiana la scelta da 
fare è. invece chiudere l'im- 
pianto di Bagnoli». Questa è 
l'opinione del parlamentare 


: Polo M 


Gli industriali 
votano il presidente 


. well. di Charleston, nello 
stato della Carolina del 


piccola 
azionaria 


partecipazione 
diretta nella 


no prima. 
Le vendite del colosso chi- 


Sud (Usa). 

Il bacino, costruito in Ger- 
mania con tecniche d'a- 
vanguardia e moderna 
mente equipaggiato, è sta- 
to trasportato nel mese di 
aprile a Curacao, ed entre- 
rà in funzione nei prossimi 
giorni. 

VINO. Costerà 25 miliardi 
di lire lacampagna promo- 
zionale dell’Ice per valo- 
rizzare all’estero il vino 
italiano. Spot televisivi e 
annunci sui quotidiani, 
cartelloni pubblicitari. e 
«offerte ‘di degustazione» 
hei punti di vendita saran- 
no le «armi» con le quali 
l’Istituto per il commercio 
estero cercherà di far cre- 
scere le esportazioni di vi- 
no. 

Per questa campagna, l'|- 
ce investirà nove miliardi 
sul mercato americano; 
sette in Germania; due e 
mezzo in Gran Bretagna; 
uno e mezzo in Canada; un 
miliardo in Francia; otto- 
cento milioni in Giappone; 
cinquecento milioni in Da- 
nimarca;. trecento milioni 
in Svizzera e duecento in 
Austria. a 
ICCRI. Acquisizione di una 


prstontarizzzzzna 


«Banque Bruxelles Lam- 
bert»; ingresso con. il 50% 
del capitale nella finanzia- 
ria. «Bruxelles Lambert» 
destinata a diventare 
quanto prima la banca 
d'affari delle casse di ri- 
sparmio. 

Queste le principali novità 
per l'Istituto di credito del- 
le casse di risparmio ita- 
liane (Iccri) che chiude il 
bilancio ‘86 con un utile 
netto di 120 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda l'en- 
trata dell'Iccri nel capitale 
della Banque Bruxelles 
Lambert, si tratta di una 
piccola partecipazione 
dello 0,50% (valore 5 mi- 
liardi di lire) che. riveste 
però un particolare signifi- 
cato dal momento che con- 
sente all'istituto centrale 
delle casse di entrare nel 
sindacato di controllo del- 
la banca stessa. 
All'operazione manca solo 
l'autorizzazione della Ban- 
cad'Italia. 

BAYER. La Bayer ha an- 
nunciato un aumento del 
3,2% negli utili lordi per il 
primo trimestre. dell'anno 
con 715 milioni di marchi 
contro i 693 milioni dell’an- 


mico tedesco sono invece 
calate nel trimestre a 9,46 
miliardi di marchi (-9%) ri- 
sentendo dell’indeboli- 
mento del dollaro, 

In termini di volume, il fat- 
turato è gvmasto invece 
stabile. 

AVIOFER BREDA. La fi- 
nanziaria del gruppo Efim 
ha chiuso l'esercizio 1986 
con un utile di 26 miliardi. 
Rispetto al precedente 
esercizio il miglioramento 
è di 109 miliardi, una netta 
inversione di tendenza, 
considerato il risultato ne- 
gativo di 83 miliardi dell’85, 
All’Aviofer Breda fanno 
capo 23 aziende manufat- 
turìiere, per un totale di cir- 
ca 16 mila occupati, che 
operano nei settori mezzi 
e sistemi di trasporto (su 
rotaia e su gomma), aero- 
nautico (ala fissa e rotan- 
te) e impiantistico. 

Per i due raggruppamenti 
che fanno capo alla finan- 
ziaria, Agusta e Breda, il 
1986 è stato un anno di lu- 
singhierì risultati. L'’Agu- 
sta, dopo le difficoltà degli 
anni precedenti, ha portato 
con rapidità a compimento 
la sua strategia di rilancio. 


europeo Enzo Mattina 
espressa in un'intervista al 
settimanale l'«Europeo». 

«Il calo della domanda di ac- 
ciaio sul mercato internazio- 
nale — sottolinea Mattina — 
è secondo le valutazioni del- 
la Cee, fisiologico. Sono con- 
vinto che al punto in cui sia- 
mo arrivati non c'è purtroppo 
alternativa ai tagli di produ- 
zione». 


L'Iri, intanto, riaprirà oggi il 
dossier siderurgia esami- 
nando con.ogni probabilità 
nel corso della riunione del 
comitato di presidenza i cri- 
teri da adottare per il bilan- 
cio che la Finsider dovrà ap- 
provare nell'assemblea di fi- 
ne giugno. Il comitato do- 
vrebbe anche discutere i cri- 
teri per il bilancio della Fin- 
cantieri, i cui conti sono mi- 
gliorati rispetto al 1985. L'as- 
semblea della società verrà 
fissata dal consiglio di ammi- 
nistrazione che si terrà entro 
maggio. Non dovrebbe esse- 
re invece oggi all'ordine del 
giorno la vicenda Telit. 


- alto livello, 


TREND 


In crescita la Danieli 


L'azienda friulana punta sulla ricerca 


UDINE — La Danieli conti- 
nua nel suo trend di cre- 
scita più che positivo. 

| dati del primo semestre 
parlano infatti di un utile 
lordo di 31,4 miliardi (il bi- 
lancio della società chiu- 
de infatti al 30 giugno. 

Se verrà mantenuto inai- 
terato questo ritmo di cre- 
scita, ‘a fine giugno si po- 
trà registrare un utile di 60 
miliardi. 

Ed anche il portafoglio or- 
dini ha fatto registrare un 
essendosi 
mantenuto sui 1.100 mi- 
liardi. 

Gli investimenti per nuova 
tecnologia sono aumenta- 
ti a circa 10,5 miliardì, 
mentre quelli di ricerca e 
sviluppo sono più che tri- 


plicati, essendo passati da 
5,9 a 17 miliardi. 

AI fine di mantenere ia 
sua leadership nel setto- 
re, la Danieli si &' impe- 
gnata a fondo nella ricer- 
ca. 

Per quanto riguarda le 
commesse già evase, so- 
no stati forniti impianti ad 
alta tecnologia agli Usa, 
alla Gran Bretagna e al 
Nord Africa. 

Un particolare andamenta 
positivo ha fatto registrare 
il settore dell'elettronica e 
la costruzione di attrezza- 
ture speciali, con un incre- 
mento del. 25% sul corri- 
spondente. periodo dello 
scorso anno. 

Inalterato è rimasto il nu- 
mero dei dipendenti. 
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Polo Movie: bella, giovane, sicura di sè 
come una stella del cinema. Farà molta strada 

e non spaventatevi: le sue richieste, in fatto 

di prezzi e consumi, sono molto modeste 

(più di 16km con un litro ai 90 orari). 

In compenso ha un allestimento elegante, 
un ricco equipaggiamento di serie 

e una ricca scelta di brillanti colori 


metallizzati. Brillante è anche 
il suo motore di 1043cmc e 45CV 
per una velocità massima di 142kmh. 
È nata una stella: vi aspetta 


dai Concessionari Volkswagen. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


950 punti vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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izioni di "ta Bni quote risp. 26400 '— 23500 43,8 30116 0,5 5,30 17,0 Sip ord. Warrant 2805 0.7 DAG 496 18 CT. 18 set. 90 ind. ; = 
e sio POSIZIONI di scoperto, anche se quantita: Boero Bartolomeo 6099 = 9758 472 8700 19° 490/566 4 volyHotei 12600 025336 80,1 13490 -09 298 238. SUoo I RC 99,85 20,05, 
ivamente poco rilevanti). i Bonifiche Ferraresi 33260 -09 21520 50,1 44950. «10 1,20 379  sollyHotelrisp. 12600 -0,2 6650 79,9 14100 -30 298 288 Si" i . "e  C.C.T.nov.89-90 104 = 
Gli scambi sono stati abbastanza sostenuti (secondo sti- a . - : So SIRIO NATOSERA SIRO a A ; 
N Gi di IDUASSCO Bonifiche Siele 35190 -0,5 16211 47,0 56500 19. 0,51 238 DA Kerneniai (e ROERI 2054-09 805 2,00 _293 C.0.7.18n0v.90 99,4 1100,05 
me degli operatori intorno ai trecento miliardi di contro- Bonifiche Siele r.n.c. ‘19000. — 17400 11,2 31700 00 1,05 129 emelltai = n SORT 22 Smi Metalli 2670 “ii 2155 3,75 199 C.C.T.dic.90 109.9 -0,10 
valore), anche se accentrati sugli assicurativi, Fiat, Oli- Breda _ 12690 06 3560 691 13610 -22 197 479 [MH] L'espresso 44000. -02 4829 963 45500 0,0 1,02 625 SmiMetaliîmno. 2400112 _1968 5,79 180 C.C.T.18dic:9011 9945-0290 
vetti, Iniziativa Meta e Mediobanca. Questi titoli hanno Brioschi dOlt -59 595 357 1870 81 — ——. rLaFondiara 79150 -15 9101 76,9 101000 =3,4 0,48 754 SniaBPD 4330_-0,1 1672 231 180 = COT.gengI 103,95 __* 0,05 
regist ‘endite decisamente sopra la\media, anche Buitoni 7900 __06 868 (57,4 13113 -17 1,27 385 La MetalliIndustr. 1115 05 851 (110. 3249-17 2,24 372 SniaBPDrisp. 4320 10,5. 1710 2,78_356 C.C.T.47gen.ind CE 
sei riba no stati superiori all'1%. ST 5100 5,1 1071 616 7607 63 941 — TapPrevidente 37390 -1,3 5125 64,0 55500 «4,1 0,94. 442 SniaBPDrisp.nc, 2750 -0,9 2520 4,73 227 COTebo 199 = 
Flessioni più consistenti invece per le De Medici (-12%), Ruitoni rn. 17.89 a 3a 2607 si 6854 _0,2__5,42 73 Fatina Assicuraz. 15840 _-10 970 87,1 18050 -42. 0,31 298  Sniafibre 2590 -1,1 2408 847/218 GOT 18feb.91 99,95 05 
[oi RAI) GB. TE ODI. 60 #0 10 la ZI MT n i I si I di ARI Se eroina i 05 010 200 CoLmeroi Rn 
Agricola risparmio (2,3%), Kernel (-2,2%). Caffaro 1279 0 640 490 1944 -15 2,74 264 ISRnO - o Deo na A — ; = C.0.T.18mar.91 99,35 -0,05 
| Dopo aver raggiunto nei corso del mese i massimi del- Ceffro risp. 1201 = CD soi ee 18 3,12 265 LloydAdriatico 27310 -16 4754 900 29825 -52 0,69 436 DEE risp. nc. 1600 sE sel 459 = Crane 
l’anno la Borsa ha chiuso dunque i riporti in'pareggio, TR È Ss Tre AM ea IB50 SEI A NSS200 N57 3 III85 SOI aa fot 09 966 396 241 LOT Magg 108,1 i 
assestandosi sui livelli di metà aprile. Un effetto proba- Gerioni 8350 47 2906 437 15500 72 251 60  MagnetiMarelli 4510_-2,8_ 1015 77,9 5500 -60 2,00 346 Sorin 12300 -38 10010 2,20 452 SOT.giv.9I 102,9 -0,05 
bilmente. depressivo sui mercato ha esercitato anche Gantoniri I T SEC ‘3 Magneti Marellir: 4640-12 1024 876 5150 -35 2,20_356 Standa 15130 0,2 6522 1,6610192 6 MP COTI0 0 EIA DRS 
> = Had Li rantoni risp. > 8500 -5,6 7990 9,3 13500 _-7,1 3,53. 63 = n 3 
l'atteso decreto Sarcinelli per l'abolizione del deposito Cart. Binda-De Medici 3200 -12,1_ 1413 59,1 4498 -148 269 Magona 9700 i, 5310 ‘70,9 11500 -0,5 186 429  standarisp.no. 8760 — © 6512 3,20 13,2, CC.T.ago.91 1018-00 
infruttifero del 15% sull'investimento in titoli azionari Cart. Burgo 18400 _-0,7 4379 77,6 16000 -28 299 141 Maniiature Rotondi 19050 ID i ni Foo: di sei = Stet 3970-17 1891 453 108 CCTSseto 1019 _-005 
all'estero, che è stato annunciato ieri in chiusura di listi- Cart, Burgo priv. 10855  — 9949 82,2 12950 <0,1 5,53 114. ManuliCavi Di È 2 > Stet risp. 8999 _-0,5 1917 5,50__109 . C.OT.ott.91 101,85 __-0,10 
nl masdeliguale dii'opersioni ciano (giasinistesada CRT 13700 0,1 ‘5187 89,4 15400 07 365 144 ManuliCavirine, 2060 (-0,51. 1650 (641 2290 -12 6,80 101 SiotWarrant9% 1200-40 974 = CT nov0I 102-010 
ii 7 Marzotto 5100 _-06 2148 585 7190 -2,1 431 121  StotWarranti0% 1863 07 1560 = È CI dio. 91° mE 
qualche tempo. Cementeria Merone 5040 -0,6. 3270 894 5250 ‘02 È GILIETIVO ; C.0.T.dio.91 101,1 
npo. a REC Cornenii 3055 106 2199 91207 4191 109 455 99 Marsottorisp. 5180_-3,7 2137 67,0. 6681 24 (463 122 ; CCI gen. 9 100,5 
La Banca d Italia aveva infatti pilotato la nostra valuta al SPES 4440-02 1917 444 7600-18 101 ù Mediobanca. 274000 -1,3 68000 82,1 319000 -30 0,73 269 Tecnomasio 1585 43 673 3,15 16,6 o feb, 90 997 n) 
ribasso venerdì scorso proprio in previsione di questa Tia enrns "2260 — — 1950 566 0408 -13 653 Milano Assic. 96980. -1,1 8623 : 75,2 46350 -2,7 0,54 586 Teknecomp 2685 0,6 2486. 317 159 COTi b,05 100,6 0,05 
misura (i decreti firmati ieri da Sarcinelli in campo valu-. Cir 3 6530 -2,0 1806 51,8 10999 52 184 430 MilanoAssicrno 22250 \-1,0_ 6281 66,3 30354 -3,0 1,03 353 TermeAcqui 4101 1,0 970 0,85 I ar. 05 9775 TRI 
tario sonotre, e prevedono tra l'altro l'innalzamento del cia 6600 0.9 i79I 549 10718 32 210 404 Mitalana 39300. -0,3 26000 36,9 62000 -1,5. 5,09. 164 Toro 33100. __1,4 7900 0,69 69,4 * PROT 
plafond per i viaggi turistici all'estero e uno snellimento Cirtisp.n.o. S770._-0,3_ 1691 50,4. 5813 Mico ZA ZA 20750 _-1,1__6190 1,11 49,5 - È . 
RA 3 = p È È :° Mondadori 19100 0,8 1752 95,Î 20000 0,8 1,47 20,3 O C.C.T. mag. 95 II 
delle procedure di interscambio commerciale, in acco- Cmi 5010-37 3700 32,0 7800 1 9 2 SL SIRIO O 194001920,25414900 Leo 40,8 7 
5 Reti È Mondadori priv. 12730 0,2 1210 97,7 12999 -04 2,36 135 Tripcovich 9350 0,1 2869 0,69 111,8 C.0.T.giu.95 97,66 0,05 
glimento delle direttive Cee che sarebbero comunque Cofide 4560 0,0 2760 519 6230 “a CERTO - Ù 
F > ca a Mondadori risp. n.c. 11440 -0,8 9000 68,5. 12560 -2,8 2,62 122 > Tripcovichrno. 4920-10. 2850 REL pa C.C.T. lug. 95 99,65. 0,05 
entrate in vigore nel prossimo dicembre. Colescsone. e Montedison 2180 _-0,5__ TT BOT 3256 -25 144 223 7 C.C.T. ago. 95 995 20,05 
La nuova possibilità di investimento finirà per distrarre cca 4 35 i da Si Montedison risp. nc. 1391 -0,1 1220 330 1738 -27 431 112 [I] uce 1800-18 1671 127 2690 -3,9 389 224 CCT.set.95 99,45. -0,05 
capitali dalla nostra Borsa in favore di altri mercati? Comau Wafrani 188 16 18013600 40 Montefibre 2002 1,i 1899 4,1 4420 0,4 4,25 108  Unicem 21140 -1,7 14121 353 34000 _-56 — | — C.C.T ott.95 99,55 Sei 
Difficile dirlo, anche se indubbiamente le nuove possibi- Condotte Acala To 6000 -2,6 1995715 7600 Montefibre risp.n.c. ‘1375 1,3 1300 97 2070 04 7,64 74 Unicemrisp.no. 13850 -1,1 10222 379 19800 20 — — 995-005 
lità di investimento non mancheranno di sollecitare gli Credito Commerciale 6080. — 5750 10,4 9918 [ina 95751 017° 2169‘ 51514000. -27. 168-216 Unipol priv. 27600 -0,8 16700 83,2 29800 -39 — — 
investitori. | © quae ; Credito Fondiario 5140 3-1,9 4450 35,4 6400 Nba risp. noi 2091 20,5 1949 8,7 9640-45 389 128 È i 99451 110,15 
i Valeo 8150 -1,3 6500 788 8595 -20 2,02. 128 
Caratterizzato invece da un'attività modesta il comparto Credito Italiano! 2290 16 1121 485 (9529 Necchi 98001 — 3655 7,5 (5590. (0,0 474 120° Vanini” 5000 6 6154200 00000 110-091 
‘del reddito fisso: i Bot, dopo il rialzo dei giorni scorsi, si Credito Italianor.no: 2420-22 2I7i (616 2575 Necchi risp. 890 .-0,3 3665 127. 5300 0,1. 566 128° Vianiniindustria 2130_1,4 1780 62,7 2850 14 C.C.T. ECU.82-89:14% MO 
sono assestati su posizioni lievemente inferiori, mentre Gredito Varesino slo Di sa se so) Nuovo Pignone 4940 0,2 4650 569 5160 -2,1 466 161 3 C.0.T.E0U83-90 11,50%! © 109,1 = 
i Cet sono stati scambiati su valori invariati rispetto ai UA ETERNIT rei 2 inghi - —  C:CIT.ECU84911125% 110,05 = 
Aarisori i pi Cucirini 2208. 0,3. 1470 99,1 9350 [E] oicese 4175-02 892° 87,4 9661 -46 287 107 (TI esta use 40600 20 SETTA 19000 o ste a CIO TECUBIINIOAI N08 a 
; 7 Olivetti 13200 -2,1 5750 502 20600 4,1 2,580 128 
Dalmine 360 -24 ‘360 00 990 SITO T— "e to o ; C.C.T. ECU85-939,6% 106 — 
Danieli & C. 7000_-0,1 2498. 176,7 6390 RFRURO di 5 Dio I A zucchi 4681 -05 1705 9319, 4875 -26° 3,42 (97° COT.ECUB599975% (071 — 
Dame È Olivetti risp. 13050 2,2 5815 51,4 19900 -2,8 2.76 12,6 : 
anieli & C. rime. 3839 -0,8 3300. 88,5 173909 INT C.O.T. ECUB85-939% 103,3 __:0,15 
MOVIMEN To) NAV Del Favero 5489 10,7 4500_76,1. 5800 Olivetti risp. n.c. 7485 -1,8 4820 41,1 11300 _-22 481 72 |\-NUOVE QUOTAZIONI: | QUOTAZIONI. 7 CCTEAn, Ton in 
oo! —_— G i p Pacchetti DHABI 20730 309 _-41 ae — Banca Manusardì 2029 -2,7. ‘1985 17,3 2240 -3;8_ 1,77 101 C.C.T. ECU86-94 8,75% 103,3 0,10 
Edit. Fabbrip. 2120 0,9. 1882 460 2399 h - 
Editoriale 2750 0,4 2301 67.4 2967 Partecipazioni 3330 -3,1 — 866 55,8 5281 ‘5,9 2,65 193 patina Ass. pae iI di Tao A) I sai To nia LTRBIZI% 94,1 = 
SE Eliciona 2740-04 1160__97,5 2760 Part.risp.n.0.exW: 1760 -06 1240 209. 3731 -38. 6,51 7,0 BancoNapolirisp. 20; 3 04 1 ; Enti pubblici parificati 
‘TRIESTE arrivi Eridania 4650 1:03 2673 514 6520 Part. risp. n.c.W. 2870-35 2300 9,5 8316 «64 8,63 11,4 Marzottorno. 4410-52 2285 899 4650 43 695 104. Eoronrg reads 
Fon Eiidama Rp.ho DENSO ATTI Perlir 2149 —. 655 606 3120 2,3 2,07 297. Dataconsyst SAMO 08 080078 6 O II a risgsgnio Ten 
Data | Ora Nave Si Provenienza | Ormeggio Elragest 1326 0.1 789 40,4 2118 Perugina 4501 -15 1795 607. 6250 -2,1 156 519  Interbanca 30950 0,8 27610 65,6 32700 -14 2,58 15,7 PI - o 
È È tri 1990 15 790 500 1990 Perugina risp. n.0. 2280 04 1700 322 3500 -17 3,95 263  Vianinirno. 4040 36 2350 793 4480 0,2 AZALEERSEZI ICE 
13/5 pom. SOCARQUATTRO Monfalcone 34 doo “e Pierre! 2199 -0,3 1320 237 5090 23 205 186  Autostradepriv. 1870 _-1,3 1799 97,6 1988 -26 428 — © Az.Aut.FS8492 1064 ——— 
13/5. 21.00 IBRAHIMBAIBORA Dernice 49r. Restrisp. ne: i E 7 7 3 4 Grassetto 19750 -0,4 17300 74,7 20580 -1,7, (3,44 199 AziAutFS85-200030 108,1 = 
È Euromobiliare 11630 -07 3199 78,8 13900 Pierrel risp. n.c. 1151-49 738 12,7 4000 -0,38 521 7.1 
14/5 06.30 PELAGOS Venezia 50(11) TRN OO Pininfarina 18310 _-0,4 17240. 15,8 23995 -09° = ——=  Saffarino. 6190 __— 5710 706 6390 0,5 6,30 109 Az.Aut.FS85-9210 1038  -0,19 
E RA ola ni îa ; w E Remo CIA] 05 pome terno os emo sa2 20000 21 Re se SEC Ca SER 
matt. lanov ‘alcem. MC. , si Pirelli & 0. 7260 -05 3054 719° 8900 -2,6 2,75 175  Tecnos zh Li È È BEI 85-92.12,5% 106,9 -0,09 
14/5 13.00. SIRJOHN Sidi Kerir Siot4 Faema 4245 ‘- 3000 954 4305 -1, Pirelli&C. rin.c. 4735 0,1 3900 336 6383 -1,68 465 114 Cement-diAugusta 5180 -01 4501 882. 5271 -06 —_ — 1BEIB6-941275% 111 0,64 
14/5. 15.00 EUROPAII Patrasso 28 Falck TATO -42 2130 50,1 12798 _7, Pirelli Spa 5610 _— 1751 760 6700 — 169 482 Cement Siciliane 11900 0,1 10700 58,2 12900 _-22_ — — CittàGe769110% fol ss 
14/5. 18.00 FRADIAVOLO Venezia Sis Falck risp. 7650 -89 2188 612 11109 _-89 — —  pirelliSparisp. 5610 _-1,9 1752 1796 6600 — 1,98 482 Cement.diSardegna 8105 06 7775 3138830 00 — —  GitaMi72927% Lene 
14/5 20.00  MEDTRASPORTER Tarso: Fade Falckrisp, 1.1.85 8090 —— 3527 543 11928 11 — —  pirelliSpatno 3351 1,2 2708 619 9750 -0,5 331 2868  LloydAdriaticorne 14200 -41 12701 470 16890 65 — = GitaMi72087% DOSSORI 
14/5 2400 CANARIA bessio 49 Farmitalia 11210 13 3669 37,2 23900 -33 2,68 :257 poligraficieditor. 5440 0,6 4900 51,4 5950 «ii — — Safilo 40000_-1,4 9250 65,8 10390 -1,0 OSTERIE. oe 
Farmitalia rin.c. 7505 -3,2 6130 59,5 8440 -2,5 1440172 pozzi-Ginori 112030 =1,7 1037 434 3993-38 = = Safilorisp.9970 20,8 9200 77,0 10200. -038, — 179 ornesseo lana 
Fier 19000 16 7504 804 21810. 0,5. 1,05 169 Pozzi-Ginorinno 1242 02 383,93 548 1949 «18 = =  Cogefarrnc, SEI O A SR ay memi 
partenze Fiat 13180 _-06 2015 766 16600 -23 1,12 205 Vetrerie Italiane 5925 40 4950 441 5800 -48 376 96 ii COR 
Fiat priv. 8095_-0,7 1868 60,7 12022 -24 182 127 [z} Ras 66000 _-0,8 9853 81,8 78500. -2,3 0,32 723 Ucerne. 1690 83° 1500 100,0 1690. 6,3, 5,92 21,1, Enel73:937% EEE 
Data [ Ora Nave Si Ormeggio | Destinazione Fiatrisp. n.0. 8083 0,1 7330 332. 9600 -19 —. —. Rasrisp.nc. 42990 0,3 30780. 91,7 44100 12  —  —.  Olivettir.n.c.1.7.86 830012 — i — = 82. Enel80-87ind. doo 
Mr SR sn pers Fidenza Vetraria 11500 0,2 4100 56,9 17100 _-0,9 5,22 129 Recordati 11280 — 3106 62,4 16200. 6,4 1,62 210  Setemer 13510 -0,7. 11950 58,9 14600 -2,9 ‘0,96 10,2 Enel&1-88ind. 103,8__0,29 
var E ST Pietre ‘enezia Fidis 19999 -0,3 4845 55,2 (32300 -34 2,50 189. Recordatirisp.nc. 5830_-1,2 5051 35,8 7225 -12 — —.  BenettonWarr. 208 -09 125 888 © 241 -198 — —  Enel82-89ind.1o 105,85 __ -0,05 
; pom. NEIRO 54 Venezia Fimpar 1880 1,1 1599 20,1 3000 «11  — — Rejna 18000 0,3 4429 634 25840 — — = B.Catt.Venetorine.. 9880 -02 3880 00 3990. 04 = = Enel82-S9ind20 107,15 1-0,28 
3/5 pom. KRASICA 36 Venezia Finante 2710-18 1950 77,9 2925 -15 — —  Rejnarisp. 20000 5,0 ‘4430 949 20845 85 —. —  Teknecomprno. 1803 -1,2_ 1803 ‘0,0 1950-25. — — . Enel82-89înd30 105,4 0,38 
ir SE NETTENRANEA Sl È Si ; Fineurop-Gaic 38700 -06 38700 ; 0,0 46000 -3,3 052 — Rinascente 1285 -09 449 93,8 1340 2,0 1,95 237 Cogefar17.86 6980 1,5 6880 139 7600-06 —  — ‘ Enelg2-9ind4o 106,3___-0,85 
14/5. pom. | CAIROSEA sI0ta sar CAMBI D E RE 
g EL Enel 83-90 ind. 2,0 107,85 0,32 
14/5 : o 5 T 
14/5 Ca RS dn e Valute estere Milano. Mi. banconote Enel 83-90ind.30 107,55 0,05 
14/5 sera. DUINO 47 Capodistria polar si sg Foel0£Gsind. Lo ion 028 
i Marco tedesco 122,20 720 Enel 84-93 ind. 2!0 107,9 =) 
14/5 sera. NORASIA ADRIA 51(16) Venezia i 
14/5 sera . KEIKKOKEB VII essn Franco francese 216,30 216 Enel 84-93 ind. 3.0 107 ___-0,19 
5 Fiorino olandese. 640,95 640 Enel 84-93 ind. 4.0 AES 
14/5 sera. PULA 33 Iskenderun 
le ale Franco belga 34,824 34 Enel 85-20002.0 103,35 0,05 
14/5 sera S BURSALIOGLU Scalo L.(B) ordini r 
14/5. sera IBRAHIMBAIBORA » Densee Sterlina 2161,50, 2175 Enel 85-2000 3.0 103,55 (0,05 
14/5 20.00 EUROPAII 5 ESE Lira irlandese 1931,80 1930 Enel86-2001 ind: fio 10275 — 
î " Corona danese 2 192,04 198 Enel 85-95ind. — 10325 _-0,15 
Dracma 9,701 ti Enel 86-93 2.0 99-00 
para Ecu 1501,10 - Enel86-933.09,7%" 106,55 0,52 
movimenti Dollaro canadese 969,10 960 . Imi 70-68.28.0 7% 98 
Yen giapponese 9,246 9,18 ie non viene pubblicato, valgono le stesse lmi70-88 29,07% 994 
Data | Ora Nave da ormeggio | a leggi: RUapR ph gene pi 319, VAIUONO Ie î oo. i 
T [ ggio | a ormeggio Fiaicgsvizzera 87842 873 ‘olte ‘apporto percentuale dividendo!- Imi70-88 33.07% 98,7 
19/5. pom. SAUDA rada 54 (36) Scellino austriaco 102,701 108. -- S i x (2 Imi 74-94 42.0 8%: 91,5 
14/5. matt. . SOCARCINQUE 41 54 Corona norvegese 194,35 192 a Imi75-93/49.0 10% 97 
14/5 matt.  SOCARQUATTRO 34 54 Corona svetlese. 206,98) 205,50) 206,865 La Imi 77-89 56.0.12% 1102, 
(14/5 13.00. KEIY KOKEB 39 VII Marco finlandese 207,25) 295 ESTE CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO acuradi Studi Finanziari Imi 82-92 2R2 15% 175,85. 
Escudo portoghese 9,29 9,70 9,306 SR sus? E Imi 8292982 15% 1829 
sensi Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% Chius. Var.% Imicapital 2 È 2 5 
PS Peseta spagnola 10,323 10,35. 10,32 - FT ATI 003 tniena Îti 77-68 /12% 103 
navi in porto Dollaro australiano. 923,60 910 923,75 Totalmenteconvettibili Med. Sip 86-91 106,5__0,94 a EST rezooni ==: 19% {04 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA GERU', HOSS M. Dinaro (Milano) Tg DS 1,75 — Agricola86-92 90,6 -0,22  Med.SniaFibre.86-95 95,5 20,31 Arca BB DORIS ICOIAR O Internancarigae 19390 -0.78 n i 
; ; Ì ; 50 E E Irigt:9ilind. 96: 
ALKHALED 1, OSA TRIESTE. È Dinaro (Milano) Tp _ 2 —  Buitoni81-88 133 _-1,43 Med. Snia Tecn. 86-93 © 117,25 -0,64.ArcaRR 11902 0,02 Interbancaria obbl. 13590 _-0,10 To " 
Punto franco nuovo: DOLMATOVO, PULA, KRASICA, CESME, KEIY Dinaro (Roma) —_ 1,50-1,70 î == Caboto Mic.83-91 209 —.Med.Unicem 108,6_-0,60 .Aureo 16346 -0,44  Interbancaria rend. 13262 __ 0,01 tà Sider 82.89 mn {04/257 
e ARE diret - id = Cattosta sò — MeSOMMImN® Bs em Mug meda uan TRIS emme — sr 08 
Scalo legnami: SULEYMAN BURSALIOGLU. ALTRE VALUTE SERIE 208.25 -073 | Med.SSBuitoni8595 1855 :085 Sy Rgndifondo FIDSROTI Nr 14611 -040lr185-2000înd. 100,1 =0,20 
Italcementi: MISS CHIARA. corn Car (a o Binda 85-90 169_-1,78 Med. SS.Cir86-97 113 0,88 Capitaloredit 10678 _-0,55 Nagrarend 12194 -0,03 Mediofidis Opt. 13%. 103,35 0,24 
Frigomar: SCHOENER. “i fi n oi CE Tesi Cir 85-92 126 -0,40 MiraLanza82-87 402_—  Capitalit 12480) -0,46 Nordcapital 10271 -0.50 OpereAuto707% 87,80 -0,23 
Arsenale Triestino: ADRIA , APULIA, IST, JASNOE. E I A «107 _-093 Montedison84-91. 260 «15 Capitalgest 14845 _-051  Nordfondo 11956 -0,04 Opere Auto727% 86,1 = 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET, SERENA. n a VI 133,5. -1,12 Montedison84-91 260_-067 | Cash Manag. Fund i SRO Opere Auto74100% 874 = 
Rada: SAUDA. na 19,902.95 — —-G,9825-10,0025 24,590 | EfibamSaipem85-90 1095 _— | M.SelmMeta8592 195-222 Eptabond 10911 _0,10  Primecash T2211 0.00 Ones AViara 208% 85,5: = 
r Sterlina 2,990-994 |‘ 19/9860-10,0040. — 0 2,4568-4599 | Efibam]li85-90 138,75 0,18 Pirelli81-91 363,25 -0,48‘ Eptacapital 10593 -0,47Primerend 18662 _-0,49. Opere Auto 758% 84,5 = 
MONFALCONE navi in arrivo Franco sv. 1121,55-707_*405.460-408, 160, 9,4585-4625 =  Efidaniag590 1202 — PirelliSpa8695. 2362050 Euro Andromeda 1016) N66 Redgitosatte To a 
ia 7 = sa, w 7 i E N ni ‘Uro Antares, Z lendicre E Benetton 86-91 6,5% 105 
DIMITRIS (Panama), ag. Cattaruzza, crusca, da Alessandropoli. Lo — 1,982-985 401956265 Ae IE a - È " SA Riz cai MESSI ara Vega 108031 70,02. Rendifit = 11357 20,08 n .: 0 180 
‘Per cento unità **Per mille unità. sl ‘uromobiliare 86- 119, 126 Ani 449% — Euromob Cap Fund 11089 _-0,56 Risp.Italia bilano. 18050 0,80 AE 50 
ri Gemina 85-90 4TT__— Sti Metalli85-95 1125 — Fiorino 1122996. :0,40 |. Risp.italiaredd. 13052 120,05 Ia al È È 
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Giovedì 14 maggio 1987 


Nato, mese cruciale 


Forse decisivo l'impatto sulle trattative Usa-Urss a Ginevra 


REAGAN 


Congresso. 


zamento». 


inquirenti, 


Tradito dal diario? 


Registrati aiuti di Re Fahd ai contras 


WASHINGTON — Il Presidente Reagan nega di aver 
Chiesto a Re Fahd aiuti sauditi per i contras, ma il suo 
diario indica che tra i due il problema fu perlomento 
discusso, secondo una nuova rivelazione sull’Irangate 
pubblicata dal «Wall Street Journal». 

Il ruolo saudita nei finanziamenti clandestini per i guer- 
riglieri del Nicaragua è venuto prepotentemente a galla 
in seguito a rivelazioni dell’ex-consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Robert McFarlane, apparso ‘ieri per il 
terzo giorno consecutivo davanti alle commissioni par- 
lamentari d'inchiesta sull’Irangate. 

McFarlane ha indicato che l'Arabia Saudita incominciò 
a versare soldi ai contras (un milione di dollari al mese, 
a quanto si sa) nel 1985, uno o due giorni dopo un incon- 
tro privato alla Casa Bianca tra Reagan e Re Fahd. In 
quel periodo il congresso aveva proibito all'amministra- 
zione di spendere denaro pubblico per i guerriglieri an- 
ti-sandinisti. Alla versione dei fatti offerta dal suo ex- 
consigliere il Presidente ha reagito con una secca 
smentita e ha negato di aver mai sollecitato fondi per i 
contras da parte di paesi terzi per aggirare il veto del 


A dar credito al «Wall Street Journal», con i dinieghi 
rischia di smentire se stesso: stralci del suo diario, in 
possesso delle commissioni inquirenti, rivelano che du- 
rante un incontro alla Casa Bianca (febbraio 1985) re 
Fahd sollevò per primo il problema di contributi sauditi 
ai «contras». Reagan avrebbe espresso il suo «apprez- 


Il giornale finanziario non precisa su quali fonti‘basa le 
sue notizie, si limita a citare «due fonti a conoscenza di 
un resoconto del diario». Il resoconto è stato preparato 
dalla Casa Bianca a uso e consumo delle commissioni 


STAVANGER — Le prospet- 
tive dei negoziati nucléari 
globali Usa-Urss a Ginevra 
— nelle loro implicazioni 


sulla futura praticabilità del- . 


la strategia della Nato — sa- 
ranno al centro delle discus- 
sioni tra i ministri della dife- 
sa dell'Alleanza. atlantica 
presenti oggi e domani a 
Stavanger, in Norvegia, per 
la sessione di primavera del 
Npg (gruppo di programma- 
zione nucleare). 

‘Lo indicano fonti atlantiche 
qualificate alla vigilia della 


riunione. Le stesse fonti pre- _ 


vedono che non sarà «una 
sessione di decisioni, prese 
o annunciate», bensì di 
«un'occasione importante 
per approfondire — nell’otti- 
ca specifica della program- 
mazione nucleare — un di- 
battito in corso nell’Allean- 
za». Una risposta Nato su 
questi temi — fanno rilevare 
fonti diplomatiche — dovreb- 
be giungere «non prima del- 
l’inizio di giugno: sono pro- 
blemi complessi, non dob- 
biamo precipitarci a rispon- 
dere». 

Del Npg fanno parte tutti i 
paesi dell'Alleanza, salvo la 
Francia, che conserva il con- 
trollo esclusivo del proprio 
arsenale nucleare. Per l’Ita- 
lia, è atteso a Stavanger per 
guidare la delegazione ita- 
liana il ministro della difesa, 


Esteri 


Remo Gaspari. L'analisi del- 
le proposte sovietiche di ac- 
cordo con gli Usa per un'op- 
zione zero sugli euromissili 
(Inf, ‘Intermediate Nuclear 
Forces, nella denominazio- 
ne Nato), eventualmente ac- 
compagnata dall’eliminazio- 
ne anche dei missili di gittata 
tra i 500 e i 1.000 chilometri 
(Srinf, Shorter Range Inf), è 
in primo. piano. nell'ordine 
del giorno della riunione dei 
ministri della difesa. 

La valutazione collettiva 
«Nato» delle proposte sovie- 
tiche — viene sottolineato — 
non potrà venire da Stavan- 
ger, se non altro perché a Gi- 
nevra l'Urss ha messo  uffi- 
cialmente sul tavolo solo la 
proposta per gli «Inf», senza 
formalizzare. quella sugli 
«Srinf». preannunciata. dal 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev. La risposta della Nato 
—— secondo previsioni con- 
cordiì di ambienti atlantici — 
non verrà prima della riunio- 
ne dei ministri degli esteri 
che si incontreranno a Reyk- 
javik, l'11 e 12 giugno, per la 
sessione di primavera del 
consiglio atlantico. 


Sulla proposta sovietica di ‘ 


opzione zero per gli Inf in Eu- 
ropa, ma conservandone:100 
testate in Urss a Est degli 
Urali e altrettante in territo- 
rio americano, l'insieme dei 
governi della Nato ritengono 


che sarebbe preferibile la 
formula inizialmente propo- 
sta dagli occidentali, la «so- 
luzione zero-zero», che non 
prevede la sopravvivenza di 
testate neppure fuori d'Euro- 
pa. 

La formula occidentale — si 
osserva — avrebbe il pregio 
di riuscire più rassicurante 
per gli europei (data la mobi- 
lità degli Inf sovietici SS-20) 
e di facilitare le verifiche del 
rispetto degli accordi. Alla 
riunione di Stavanger è atte- 
sa una relazione del segre- 
tario alla difesa americano 
Caspar Weinberger sullo 
stato di schieramento degli 
SS-20 e SS-4, in base a infor- 
mazioni raccolte dal Penta- 
gono. 

Sulle possibili conseguenze 
di un'opzione zero per gli Inf 
e gli Srinf sulla praticabilità 
della strategia Nato di rispo- 
sta flessibile — che richiede 
una consistente presenza 
nucleare americana sul tea- 
tro europeo — è attesa nella 
sessione del Npg una rela- 
zione del generale america- 
no Bernard Rogers, coman- 
dante in capo delle forze Na- 
to in Europa. 

Prima che ne venisse annun- 
ciata la sostituzione, il pros- 
simo giugno, Rogers aveva 
sottolineato a più riprese i ri- 
schi per la difesa europea in- 
siti nell'opzione zero. 


FRANCIA 

In commercio 
tra breve 

una pillola 
per abortire? 


PARIGI — Attualmente, cita- 
re l’Ru 486 può risultare in- 
comprensibile per molti, ma’ 
entro. i prossimi due annì, 
questa. ermetica . formula 
promette di divenire. un no- 
me familiare in Europa, su- 
scettibile di provocare una 
piccola rivoluzione per 
quanto concerne l’atteggia- 
mento delle'donne verso l’a- 
borto, consentendo loro una 
sicura via d'uscita nei con- 
fronti di gravidanze indesi= 
derate e da poco iniziate. 

Ru sta a significare Roussel- 
Uclaf 486, cioè il nome del la- 
boratorio e il numero di mo- 
lecola da cui è scaturita una 
pillola rivoluzionaria desti- 
nata a interrompere la gravi- 
danza, se ingerita entro dieci 
giorni dall’interruzione del 
ciclo mestruale. Essa impe- 
disce all’ovulo fecondato di 
impiantarsi nell’utero, bloc- 
cando. l’azione dell'ormone 
progesterone, la sostanza 
che prepara l’interno dell’u- 
tero alla gravidanza. 


Entro 48 ore dall'assunzione 
della pillola, questa ultima 
prova il flusso mestruale e 
infine. l'interruzione della 
gravidanza. | medici francesi 
chiamano questa pillola «il 
farmaco del futuro» e ripon- 
gono in essa molte speran- 
ze. Il solo effetto collaterale 
osservato è una forte perdita 
di sangue, che un aborto re- 
golare provoca in ogni mo- 
do. 

La storia dell’Ru 486 è inizia- 
ta nel 1980, quando un bio- 
chimico dei laboratori Rous- 
sel-Uclaf, Georges Teutsch, 
scoprì una configurazione 
molecolare che poteva agire 
come un anti-progesterone. 
Un medico dell'ospedale di 
Bicetre, alla periferia di Pari- 
gi, Etienne-Emile Baulieu, si 
interessò alla scoperta e si 
mise in contatto con il dottor 
Gilbert Schaison a Bicetre 
per controllare la sperimen- 
tazione del farmaco su don- 
ne consenzienti. Schaison, 
che è endocrinologo e pro- 
fessore universitario, comin- 
ciò gli studi nel 1983 su un 
numero selezionato di don- 
ne non incinte, dopo essersi 
accertato che il prodotto era. 
sicuro. Egli osservò che il 
farmaco aveva davvero un 
effetto anti-ormonale. 

Una delle pazienti di Schai- 
son, una donna Con seri pro- 
blemi endocrini, rimase in 
stato interessante e accettò, 
di ricorrere al farmaco per 
abortire. Tre giorni dopo 
aver preso la pillola la sua 
gravidanza fu interrotta sen- 
za dannosi effetti collaterali. 


Schaison ne dedusse che il 
farmaco non poteva costitui. 
re un rischio per la salute, e 
lo consegnò quindi a un gi- 


necologo di Bicetre, la si-. 


gnora. Beatrice Couzinet, 
perché lo usasse per donne 
in fase iniziale di gravidan- 
za. Su 100 donne sottoposte 
a questo test, 85 abortirono. 
Fino:a oggi, la pillola ha con- 
tinuato a registrare una per- 
centuale di successo dell’85 
per cento; se viene ingerita 
meno di due settimane dopo 
che il ciclo mestruale si è in- 
terrotto. 


Schaison ha incontrato scar- ' 


sa opposizione in Francia da 
quando ha iniziato i suoi 
esperimenti. il progetto era 


stato approvato in anticipo. 


dall’autorevole «Comité d’et- 
hique». 


re ITINI 


ELEZIONI REGIONALI 
L’incognita Amburgo 


Ripercussioni federali del voto 


GOVERNO SPACCATO 


|Crisi a Gerusalemme 


Shamir e Peres in contrasto sulla conferenza per la pace 


BONN — L'esito di due 
elezioni regionali che si 
svolgeranno. domenica 
prossima in Germania po- 
trà avere importanti con- 
seguenze al livello federa- 
le, sia nell’ambito della 
coalizione di governo cri- 
stiano-liberale, sia in 
quello dell'opposizione 
socialdemocratica, nono- 
stante il numero relativa- 
mente esiguo di cittadini 
chiamati alle urne. 

Le regioni in cui si vota so- 
no quella di Amburgo e la 
Renania-Palatinato — che 
insieme hanno poco più di 
quattro milioni di elettori, 
cioè meno di un decimo 
del totale nazionale. Per il 
partito cristiano-democra- 
tico di governo è però in 
gioco, in queste due ele- 
zioni, la possibilità di con- 
quistare la maggioranza 
dei due terzi (quella cioè 
necessaria per le modifi- 
che costituzionali) nel. 
Bundesrat, la seconda ca- 
mera del parlamento fe- 
derale formata dai rappre- 
sentanti dei governi regio- 
nali. 

Per il partito socialdemo- 
cratico la posta in gioco è 
ancora più alta: se non do- 
vesse riuscire ad arresta- 
re la fase di declino eletto- 
rale in cui è entrato circa 
sei mesi fa, e che sei setti- 
mane orsono gli è costato 
la perdita del governo del- 
l’Assia che deteneva da 40 
anni, vedrebbe  ulterior- 
mente scemare la sua ca- 


. pacità di influenza sulla 


politica federale e ina- 
sprirsi i contrasti interni 
sulla linea programmatica 
futura. 

| rischi maggiori i social-- 
democratici li corrono ad 
Amburgo, il feudo Spd in 
cui è cominciata appunto 
la fase di declino elettora- 
le nel partito del novem- 
‘bre. scorso. Domenica 
prossima si vota infatti ad 
Amburgo per far fronte al- 
la situazione di ingover- 
Nabilità determinatasi nel- 
le elezioni del novembre 


ERRORE 
Evirato 
ameta 


STOCCOLMA — Un cit- 
tadino svedese di 65 an- 
ni, ricoverato all’ospe- 
dale Karolinska di Stoc- 
colma per disturbi alle 
| vie urinarie © Che avreb- 
be dovuto essere sotto- 


posto solo ad alcuni ac- 
Certamenti, ha subito per 
errore l'operazione di un 
testicolo, perché l’infer- 
miera di guardia lo ha 
confuso con un altro pa- 
ziente e ha condotto l’uo- 
mo al tavolo operatorio 
Il malato ha tuttavia con- 
servato |a sua virilità 
grazie alla «prontezza» 
del chirurgo il quale si è 
accorto dello scambio, 


|‘ passerebbe all'alleanza 


scorso quando la Spd per- 
se la maggioranza assolu- 
ta nel. parlamento regio- 
nale, fu declassato, con il 
41,7 per cento dei voti, a 
secondo partito regionale 
dal partito. cristiano-de- 
mocratico (Cdu) con il 41,9 
per cento e vide i «verdi», 

arroccati su posizioni fon- 
damentaliste con una lista 
di sole donne, consolidar- 
si a oltre.il dieci per cento 
dei voti. 

L'ago : della bilancia in 
questo land è rappresen- 
tato: dal partito liberale 
(Fdp), che nelle elezioni di 

novembre s'è accostato 
molto, con il 4,8 per cento 

dei voti, alla soglia del cin- 
que per cento indispensa- 
bile per ottenere una rap- 

presentanza in parlamen- 

to. Questa presenza libe- 

rale. sarebbe necessaria 

non solo alla Cdu per to- 

gliere il governo di Am- 

burgo alla Spd, ma anche 

al borgomastro Spd Klaus 

von Dohnanyi, al quale è 

preclusa la strada dell’al- 

leanza coni «verdi». 

Il capo della Fdp di Am- 

burgo, Ingo von Muench, è 

‘aperto a entrambe le pos- 

sibilità. 

Una volta entrata nel par- 

lamento regionale la Fdp 

offrirebbe il proprio ap-’ 
poggio alla Cdu. ‘Se però 

questo non potesse dar 

luogo aritmeticamente a 

una maggioranza, essa 


con la Spd, che s'è già di- 
chiarata disposta ad ac- 
cettarla, ma che non 
esclude comunque la pos- 
sibilità di una «grande 
coalizione» con la Cdu se 
questo dovesse. essere 
l'unico mezzo per garanti- 
re ad Amburgo un gover- 
no durevole. — 

La realizzazione della pri- 
ma ipotesi comporterebbe 
un notevole rafforzamento 
della coalizione cristiano- 
liberale al livello federale. 
La stessa prospettiva si 
apre nelle elezioni in Re- 
nania-Palatinato. 


SCAMBIO 
Privata 


delseno 


TEL AVIV —Un'israelia- 
na che ha subito, la com- 
pleta asportazione delle 
‘mammelle per uno 
scambio di radiografie si 
é rivolta alla magistratu- 
ra. 

La donna è stata operata 
d'Urgenza alcuni anni fa 
perché dalle analisi ri- 
sultava la presenza di tu- 
mori alle mammelle. Ri- 
tornata all'ospedale per 
sottoporsi a Cure post- 
operatorie le fu detto che 
non aveva nulla da te- 
mere perché «per errore 
s'era fatta confusione tra 
due cartelle mediche». 


GERUSALEMME — Il gover- 
no di unità nazionale israe- 
liano è in piena crisi con due 
politiche sul processo di pa- 
ce in Medio Oriente, ma non 
si sfascia perché i ministri 
dei contrapposti. schiera- 
menti intendono . portare 
avanti — dall'interno della 
coalizione — la loro batta- 
glia a oltranza. Questo il ri- 
sultato della riunione di ieri 
del «gabinetto ristretto». E' 
chiaro che tale singolare si- 
tuazione non potrà trascinar- 
si a lungo: in prospettiva vi 
sono le elezioni anticipate. 

Il primo ministro, : Yitzhak 
Shamir, capo del blocco di 
centrodestra «Likud» ha am- 
monito il vice primo ministro 
e ministro degli esteri, Shi- 
mon Peres, leader del partito 
laburista, a non avere più 
contatti di sorta sulla proget- 
tata conferenza internazio- 
nale di pace, perché a suo 
avviso la riunione del gover- 
no l’ha bocciata. 

Peres respingendo tale in- 
terpretazione ha detto prima 
alla stampa, quindi ai mini- 
stri del suo partito, che «non 
esiste decisione alcuna che 
mi impedisca di operare per 
la conferenza». Dopo aver 
rinviato in'un primo momen- 
to il previsto viaggio negli 
Stati Uniti, ha annunciato che 
partirà e, quasi a ribadire la 
sua autonomia politica, che 
si incontrerà a New York con 
il segretario di stato George 
Shultz, che invano in questi 
giorni ha cercato di avvicina- 
re Shamir alle sue posizioni. 
Peres ha tuttavia ridotto la 
durata del suo soggiorno in 
America e annullato alcuni 
importanti. impegni. Non si 
recherà infatti a Washington, 
come prevedeva; per collo- 
qui con il vice presidente, 
George Bush e per un incon- 
tro con la commissione este- 
ri del Senato. Non intende 
star lontano per molto tempo 
— e infatti tornerà lunedì — 
con una situazione politica 
interna confusa e fluida. 
Dopo la riunione del gabinet- 
to ristretto, si sono svolte 
due riunioni separate dei mi- 
nistri laburisti e del «Likud», 
| primi hanno deciso di dare 
incarico a un gruppo ristretto 
di far maturare all’interno 
della «Knesset» una maggio- 
ranza per lo scioglimento 
anticipato della legislatura. 
Sono convinti che il governo 


‘rebbero la 


‘ nale per il 


di unità nazionale abbia 
esaurito i suoi compiti, ma vi 
restano fino a quando non 
avranno volto la situazione a 
loro vantaggio. 

In parlamento favorevoli alla 
loro tesi sono 56 deputati: 
sembravano 59, ma i due de- 


| putati della lista progressista 


e un deputato druso dello 
schieramento di sinistra 
hanno detto di non volere 
elezioni anticipate. Nemme- 
no il «Likud» dispone 'oggi 
dei 61 voti necessari per lo 
scioglimento della Camera; 
tenendo conto delle defezio- 
ni dei progressisti e del dru- 
so ne ha oggi soltanto 60. | 
quattro ‘voti ancora incerti 
sono del partito nazionale 
religioso di centrodestra. 
Sulle vicende mediorientali 
c'è da registrare una notizia 
riportata dal Financial Ti- 
mes, secondo cui Israele sa- 
rebbe pronto a consegnare 
alla Giordania ampie zone 
della Cisgiordania occupata 
da insediamenti israeliani in 
base a un accordo segreto 
raggiunto il mese scorso tra 
Re Hussein e lo stesso Shi- 
mon Peres. 

Il punto principale dell’ac- 
cordo,.secondo un'autorevo- 
le fonte del governo israelia- 
no citata dal giornale, sareb- 
be il parziale ritiro di Israele 
dalla Cisgiordania, che la- 
scerebbe però a Israele al- 
cune posizioni strategiche. 
Gli insediamenti israeliani 
nella zona non verrebbero 
smantellati e i coloni manter- 
cittadinanza 
israeliana. 

Dal canto suo, Israele conti- 
nuerebbe a essere respon- 
sabile della sicurezza nella 
zona palestinese al di fuori 
dei suoi attuali confini. Dal 
canto suo, Re Hussein si as- 
sume la responsabilità di 
portare i palestinesi al tavolo 
della conferenza internazio- 
Medioriente, 
escludendo però dalla tratta- 
tiva i rappresentanti dell’Olp 
(l'Organizzazione per la. li- 
berazione della Palestina). 
Nessun accenno, nel piano 
segreto, a Gerusalemme, il 
cui «status» Israele si rifiuta 
di discutere. La sua esclusio- 
ne, comunque, pare non sia 
stata accettata da Re Hus- 
sein. Anche della striscia di 
Gaza non si parla nell’accor- 
do. 


Barbie si ritira 


«Sono un ostaggio» - Mai più in tribunale 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


LIONE — «Non ho l’intenzio- 
ne di comparire davanti a 
questo tribunale. Chiedo di 
essere ricondotto immedia- 
tamente alla prigione di 
Saint-Joseph». 

Klaus Barbie abbandona il 
processo. Volta le spalle ai 
giudici, al pubblico, rinuncia 
a difendersi. Ha preparato 
fin dall’inizio questo colpo di 
scena: per tre giorni si è con- 
cesso ai media, ha interpre- 
tato il ruolo dell’uomo stan- 
co, provato dalla vita, im- 
merso in ricordi lontani, or- 
mai inaccessibile al presen- 
te. 

Adesso vuole lasciare un'ul- 
tima immagine: quella del- 
l’«imputato vittima». Dice in 
tedesco, leggendo! un testo 
manoscritto: «Sono detenuto 
in modo illegale in Francia. 
Sono un ostaggio. Non mi 
considero un detenuto, ma la 
vittima di un sequestro. Mi 
hanno rapito quando ero in 
Bolivia, per condurmi qui. Mi 
rimetto: al mio avvocato, af- 


finché, nonostante il clima di 


violenza e di linciaggio in- 
staurato dai media francese, 
porti avanti la mia battaglia 
per l'onore della giustizia». 
L'aula rimane gelata da que- 
sta dichiarazione, letta con 
tono grave. C'è un brusio di 
indignazione che viene dal 
fondo, dagli spalti del pubbli- 
co. Uno dopo l'altro gli avvo- 
cati delle parti civili.e del- 
l’accusa prendono la parola. 
Dicono: «Klaus Barbie si bef- 
fa della giustizia, come ha 
fatto per tanti anni». E anco- 
ra: «Era un nazista trionfante 
prima, quando senza nessun 
rispetto delle garanzie civili 
torturava e perseguitava le 
sue vittime, 

«E’ un nazista oggi, quando 
rifiuta un dibattimento serio 
e onesto». Grida una voce 
dal pubblico: «Sei qui per vo- 
lontà del popolo, non te ia 
caverai così». E un altro av- 
vocato: «Klaus Barbie non 
ha il coraggio di parlare del- 
le torture che ha inflitto a mi- 
gliaia di prigionieri. 

«Lo dico forte in quest'aula: 
vigliacco!». Incurante, gli oc- 
chiali ancora inforcati sul na- 
so, Barbie fissa il presidente. 
Il difensore, l'avvocato Ver- 
ges, prende il microfono: «E' 
troppo facile questa indigna- 
zione che si esprime in modo 
massiccio contro un uomo 
solo, vinto dal linciaggio del- 
lastampa». 

Sono le ultime battute di un 
processo che, in assenza del 
suo «demone», continuerà 
sulla pura base dell’inchie- 
sta istruttoria, senza con- 


IL VOTO _ 
Normalità 
a Malta 


LA VALLETTA — La vita 
di Malta è tornata alla 
normalità dopo l'inse- 
diamento, avvenuto 
martedì, del nuovo go- 
verno che fa capo a Ed- 
die Fenech Adami, lea- 
der del-Partito nazionali- 
sta, vincitore delle ele- 
zioni di sabato scorso. 
Per due giorni le scuole, 
numerosi uffici e negozi 
sono rimasti chiusi, il 
trasporto. pubblico si è 
bloccato completamen- 
.le, mentre migliaia di so- 
stenitori del Partito na- 
zionalista hanno invaso 
per ore le strade con ca- 
roselli di automobili. Mi- 
litanti nazionalisti hanno 
anche attaccato, secon- 
do fonti laburiste, non 
meno di 17 circoli laburi- 
sti, nonché le residenze 
private di due ex-mini- 
stri. 

E’ cominciata l'era del- 
le vendette» ha intitolato 
a cinque colonne in pri- 
ma pagine il quotidiano 
laburista «L'orizzont» di 
ieri. ; 


fronti, senza interrogatorio 
dell'imputato. Come avven- 
ne, pochi mesi fa, al proces- 
so contro Ibrahim Abdallah: 
anche il capo delle «Frazioni 
armate rivoluzionarie liba- 
nesi» — difeso dallo stesso 
Verges — rifiutò le regole 
del. procedimento giudizia- 
rio. Venne portato in aula so- 
lo per ascoltare la condanna 
all'ergastolo. 


«Imputato, lei insiste nella 
sua richiesta di abbandona- 
re il processo?». Barbie si al- 
za ancora una volta in piedi. 
«lo sono un cittadino bolivia- 
no, sono stato trasportato qui 
con la forza, non c'è stato 
processo per la mia espul- 
sione da La Paz, tutto quel. 
che ho visto sono due funzio- 
narì francesi sull'aereo che 
mi riportava in Francia. Mi 
dissero che la mia destina- 
zione era la Germania. 


«Già nel 1973 fui vittima di un 
tentativo di sequestro, orga- 
nizzato dall'avvocato Klaro- 
fold, da Dobray che venne 
poi condannato a 30 anni di 
Carcere in Bolivia per aver 
preso parte alla guerriglia di 
Che Guevara, e infine dal si- 
gnor Gustavo Sanchez, poi 
ministro dell’interno bolivia- 
no, che riscosse centomila 
dollari per portare a termine 
l'operazione». 

Ancora brusio, confusione in 
aula, e l'intervento rabbioso 
del procuratore generale: 
«Constato che, monsieur 
Barbie dice di volersene an- 
dare; ma che non lo fa, e che 
comunque prima di partire 
vuole imettere sotto accusa 
gli altri, proprio lui che è 
l'imputato. Signor presiden- 
te del tribunale, il codice le 
consente di obbligare il si- 
gno Barbie ad assistere a 
tutte le fasi del dibattimento, 
anche ricorrendo all’uso del- 
la forza pubblica»... 


Ma non sarà questa la strada 
scelta dal. giudice Cerdini. 
Dopo una paura di un'ora 
nell'udienza, quando la corte 
torna a riunirsi, il gabbiotto 
di vetro destinato a Klaus 
Barbie è vuoto. Un usciere, 
un interprete e un agente di 
polizia lo raggiungono in una 
stanza adiacente, per fargli 
firmare il verbale in cui viene 
ufficializzata la sua assenza. 


Sono le 17.30 e il grande 
«Show» è terminato. Ma per- 
ché Klaus Barbie ha voluto 
scegliere questa via? E' sta- 
to, come hanno commentato 
molti avvocati, solo un «col- 
po pubblicitario», un tentati- 
vo di fare prevalere il perso- 
naggio-vittima sul personag- 
gio-carnefice? 


Con. quali chances? 


PARIGI—-A tre giorni dal- 
l’inizio del processo a 
Klaus Barbie, il quotidia- 
no «Le Matin», vicino al 
partito socialista, ha aper- 
to ieri il capitolo dei pre- 
sunti collaboratori france- 
si, «di sinistra e di destra», 
dell’ex capo della Gesta- 
po a Lione, pubblicando 
sotto il titolo «La bomba 
americana» un'intervista 
con; l'avvocato di Boston 
John Loftus, che fu per 
due anni procuratore del- 
la commissione d'inchie- 
sta federale sugli ex nazi- 
sti rifugiatisi negli Usa. 
Dicendosi pronto a pubbli- 
care i documenti dei servi- 
zi d'informazione ameri- 
cani sui quali basa le sue 
affermazioni, Loftus so- 
stiene che l'avvocato Jac- 
ques Verges, il difensore 
di Barbie, è «un agente 
comunista» incaricato di 
impedire che il suo cliente 
parli dei suoi «informato- 
ri» nei gruppi della resi- 
stenza vicini al partito co- 
munista. 


Loftus. ribadisce inoltre 


RIVELAZIONE USA 
Avvocato e spia 


Verges coprirebbe legami nazi-comunisti 


che l’ex ambasciatore An- 
dré Francois-Poncet, mor- 
to nel 1978, «protesse» do- 
po la guerra Barbie, il 
quale «aveva di che ricat- 
tarlo per il resto della sua 
vita». 


«Le Matin» avverte che le 
affermazioni di Loftus 
«Vanno registrate e valu- 
tate con tutte le precauzio- 
ni d'uso»; e che l'avvocato 
di Boston «sembra soprat- 
tutto preoccupato di mini- 
mizzare, indirettamente, il 
ruolo evidente dei servizi 
d'informazione americani 
nella protezione di Barbie 
Loftus ha detto a «Le Ma- 
tin»: «Avrei certamente te- 
stimoniato a Lione se me 
l'avessero chiesto». 


«La sinistra («termine che, 
scrive Le Matin , nello spi- 
rito dell'avvocato ameri- 
cano designa i comuni- 
sti») ha ancora molto di 
più da temere dalle rivela- 
zioni di Barbie; e io so- 
spetto fortemente che ten- 
terà di nascondere questi 
legami nazi-comunisti». 


LIONE — La folla davanti al palazzo di giustizia di 
Lione in attesa di poter seguire le udienze. 


A DISPETTO DELLA LEGGE" 
Primo sciopero in Jugoslavia 
organizzato dal sindacato 


BELGRADO —- Primo scio- 
pero organizzato dal sinda- 
cato in Jugoslavia; è avvenu- 
to in un impianto per la lavo- 
razione delle carni di Zaga- 
bria, e ne da notizia il quoti- 
diano ufficiale «Politika». 
Sebbene negli ultimi anni le 
astensioni dal lavoro per il 
miglioramento dei salari e 
delle condizioni normative si 
siano moltiplicate, il sinda- 
cato ha sempre assunto nei 
loro confronti una posizione 
passiva; lo sciopero non è 
previsto dalla legge jugosla- 
Va. 

Gli scioperi, generalmente 
brevi e pacifici, sono prolife- 
rati a macchia d'olio dopo.il 
26 febbraio, quando è entra- 
ta in vigore una legge che 
subordina la concessione di 
aumenti salariali a un paral- 
lelo incremento della produt- 
tività e che di fatto riduce an- 
che del 40 per cento le buste 
paga della gran parte dei la- 
voratori. 

L'astensione dal lavoro per 


l'impianto per la lavorazione 
delle carni (lo Sljeme) ha 
avuto inizio martedì e inte- 
ressa 1200 lavoratori, riferi- 
sce «Politika»; glì operai re- 
clamano 73 giorni di paga ar- 
retrata. 

Il quotidiano. riferisce anche 
dello sciopero di 140 operai 
di un mobilificio di Senj, a 
120 chilometri da Zagabria, 
motivato da rivendicazioni 
salariali. 

Lunedì hanno invece fatto ri- 
torno al lavoro i minatori di 
Labin, nella regione di Zaga- 
bria, entrati in sciopero l'8 
aprile; i tavoratori hanno 
raggiunto con la direzione 
della fabbrica un accordo 
che prevede aumenti sala- 
riali e modifiche nella gestio- 
ne. 

Quello di Labin è stato uno 
degli scioperi più lunghi de- 
gli ultimi anni. 

Secondo i dati statistici, que- 
st'anno in Jugoslavia si sono 
avuti più di 380 scioperi 
spontanei, che hanno inte- 


ressato oltre 50 mila addetti; 
il malessere dei lavoratori 
ha origine nei pressanti pro- 
blemi economici, con l’infla- 
zione che si è ormai attesta- 
ta sul cento per cento; nel vo- 
luminoso debito estero (19 
miliardi di dollari); nel dete- 
rioramento del potere d’ac- 
quisto della moneta e di con- 
seguenza del livello di vita 
materiale. 


Secondo l'agenzia ufficiale 
Tanjug, lo sciopero dell'im- 
pianto Sljeme «non ha impli- 
cazioni politiche»; le autorità 
hanno comunque espresso 
la preoccupazione che i ripe- 
tuti scioperi possano minac- 
ciare la stabilità del paese. 


Frattanto si ha notizia di 
quattro persone morte e al- 
tre otto ferite in seguito a 
esplosioni e al successivo 
incendio prodottosi ieri in un 
impianto chimico di Skopje, 
città meridionale della Jugo- 
slavia. Ne ha dato notizia l'a- 
genzia ufficiale Tanjug. 
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GUERRA AI COSTUMI MEDIOEVALI 


La donna turca si ribella: non vuole bastonate 


ANKARA— «Alle mogli, che temete possano diventare indo- 
cili o.ribelli, date consigli; ma poi (se non obbediscono al 
merito, n.d.r.) lasciatele sole nel letto, e infine picchiatele». 
iLo dice il Corano, aggiungendo: «Le vostre mogli sono il vo- 
stro campo, e allora entrate come volete nel vostro campo». 


E un celebre detto di Maometto, citato dal settimanale turco‘ 


«Haftaya Bakis», afferma: «Appendete la frusta in un posto 
della casa tale che tutti quelli che vi abitano ja vedano. Così 
si insegna la buona educazione». Ovviamente, anche se so- 
prattutto alla moglie o alle mogli di ciascuno. 

Troppi mariti turchi prendono molto sul serio queste autore- 
voli frasi del profeta, tanto più che un proverbio turco dice: 
«Non fate mancare le bastonate sulla schiena della donna né 
il bambino nel suo ventre». E non solo i mariti si adeguano, 
ma anche i padri, i fratelli maggiori, i fidanzati e persino gli 
amici, purché di sesso maschile. Tra le donne, solo alle ma- 
dri viene riconosciuto il diritto di picchiare le figlie che hanno 


preso una «brutta piega». 


«La stampa, la moschea, il tribunale, la consuetudine e i co- 


stumi... tutho ciò è a favore degli uomini che picchiano le 
donne», hanno detto ai giornalisti le inascoltate femministe 
che hanno recentemente organizzato ad Ankara, in-occasio- 
ne della giornata della mamma, una manifestazione ardita- 
mente intitolata «le donne non vanno picchiate». 

La dimostrazione di protesta ha avuto, come previsto, uno 
scarsissimo successo, con pochi partecipanti e pochissimi 
giornalisti intervenuti. Ma le femministe non si lasciano sco- 
raggiare e, andando controcorrente, sperando di lavorare 
per il futuro. Vorrebbero tra l’altro che, come in Europa e 
altrove, anche in Turchia sorgessero case-rifugio per proteg- 
gere le donne picchiate, che in tal modo verrebbero sottratte 
ai maneschi soprusi dei mariti. Ma in Turchia i costumi isla- 
mici, che danno all'uomo molti privilegi e un netto strapotere 
sulla donna, sono troppo radicati. 

Secondo un'inchiesta condotta dall'agenzia di stampa turca 
Siar tra le donne che vivono in Turchia (per quelle emigrate i 
dati potrebbero essere diversi), una donna su quattro viene 
regolarmente picchiata: per il 72 per cento dei mariti e per il 


AL Riza dat tm 


resto da altre persone, inclusi gli amici e le madri. Ma si ha 
motivo di ritenere che la realtà sia più grave di questa stati- 


stica. 


Il 13 per cento delle donne picchiate non trova nulla da ridire 
su questo modo di agire, anzi, lo trova perfettamente legitti- 
mo e naturale. Questa proporzione però diminuisce man ma- 
no che aumenta il livello d'istruzione delle intervistate. | mal- 
trattamenti sono spesso di una brutalità inaudita, cono senza 
bastone. Tuttavia sono in genere sopportati dalle mogli, an- 
che perché, in caso di divorzio, la donna sarebbe mal vista, 
soprattutto se era diventata madre prima del matrimonio. 

La donna divorziata teme poi il ritorno nella casa paterna, 


perché c'è .il rischio diessere picchiata dal padre e dai fratel- | 


li, che‘ non le perdoneranno mai di non aver saputo evitare il 


ripudio del marito. Esiste poi anche la paura della solitudine, ' 


Troppe donne nascondono i maltrattamenti subiti. Lo psichia- 


tra dr. Sahika Yuksel, della facoltà di medicina dell’Universi- ! 
tà di Istanbul, afferma che su 50 donne picchiate da lui intervi- 


state, solo tre hanno avuto il coraggio di ammetterlo. 


Y 
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AVVISI 
ECONOMICI 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO collaboratrice dome- 
stica referenziata per 3 ore 
mattina, 3-4 giorni alla setti- 
mana. Telefonare 51217, ore 
16-18. 56178-2 
PRESTASERVIZI referenziata 
capace cerco telefonare 
418396. 56241-2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


PADRONCINO con autocarro 
30 q termico offresi ditta telefo- 
nare 568186. 55973-3 
REFERENZIATISSIMO venten- 
ne, forte, ricerca occupazione 
seria e duratura. Telefono 
814495. 55959-3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Banby via Fi- 
renze 163 Catania. 045-4 
CERCASI cameriera piani al- 
bergo stagionale riviera trie- 
stina tel. 224130. 56211-4 
CERCHIAMO collaboratori au- 
tomuniti per consegne città. 
Tel. 828911. 2911-4 
LAVORANTE parrucchiera ve- 
ramente capace cercasi viale 
Dante 4 Grado. 1111-4 
PRIMARIA ditta di forniture na- 


. vali cerca: per :propria sede 


Trieste giovane dinamico, ro- 
busto, militesente con patente 
B, facente funzioni di magazzi- 
niere autista, sarà ritenuto ti- 
tolo. preferenziale l'essere in 
possesso della patente nauti- 
ca per barche a motore. Scri- 
vere a cassetta n. 22/0 Publied 
34100 Trieste. 2920-4 
RISTORANTE specialità pesce 
cerca cuoco o cameriere 
esperto sala non stagionale. 
Telefonare 0481-44190. 139-4 
SOCIETA informatica veneta 
ricerca per Trieste n. 8 ambo- 
sessi, massimo 25 anni, prefe- 
ribilmente diplomati, da pro- 
fessionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata. 
Presentarsi oggi o domani, 
ore .9-12,16-18, presso Multi- 
studio, via Cumano 2, piano 
secondo. 2895-4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te: 


lefonare 811344. 2816-6 
A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine soffitte. telefonare 
765347 pasti. 56236-6 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restaùri, appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 2816-6 
AGENZIA RECAPITO offre 
CONSEGNE IMMEDIATE e/o 
giornaliere plichi e/o merci li- 
nea Trieste-Padova e/o Vene- 
zia-Treviso. Prezzi contenuti. 


Tel. 828911. 2911-6 
9 Vendite 
d'occasione 


—____ 
DUE tappeti persiani, certifica- 
ti, annodati a mano, vendonsi. 
Tel. 62137. 56217-9 


10 Acquisti 

d'occasione 

—______ 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti, telefonare 
306226 - 774886. 2687-10 
ANTIQUARIATO |L GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie tel. 68242. 
SCARPE antiche, abiti femmi- 
nili, maschili, panciotti, bian- 
cheria, cappelli, ombrelli, cal- 
ze, bigiotteria purché d'epoca 
cerchiamo per ricostruzione 
storica. Telefonateci 941093- 
305709. ‘2835-10 


11 Mobili 


e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili soprammobili, tappeti, 
quadri eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 56074-11 


418396. < 


42 Commerciali 


ur 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641 via  Malcanton 
14/B. 2814-12 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. 2837-12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 8, pri- 
mo piano. 050003-12 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 
8/D. 2737-12 


13) Alimentari 


——€ 
DISTRIBUZIONE bevande dî 
marca offre sino al 23 maggio 
lattina Coca Fanta 495 Tocai 
Merlot Pinot bianco Gruis 7/10 
doc 1.800 Gin Bosford 5.950 
oliva S. Giorgio 2.950 nelle 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27 Canova e Pagliaricci 2 
oppure a casa vostra telefo- 
nando 569602-728275-418762. 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 2899-14 
ALFA 33 e Alfa 85 d’importa- 
zione all’Autocar, Forti 4/1, 
828655. T.A. 165-14 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Renault Super- 
cinque GTL '85. Via Fabio Se- 
vero 52. 3-14 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Servizio autofficina e lavag- 
gio. Usato garantito: Volvo 240 
GLE D6 station wagon 84, Vol- 
vo 343 79, Regata 100 84, Uno 
70 86, Uno 45 86, Uno Turbo 86, 
126 81, Prisma 1600 83, A 112 
Abarth 82, Golf 79, GTD 85, Po- 
lo 86 accessori, Bmw 318 80, 
Fiesta 83, Renault 14 80, Mer- 
cedes 350 SE 75, Yamaha XT 
500 85, Cagiva 350 83. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 422911. 

BMW 316 1981 perfetta vende 
Autocar, Forti 4/1, 828655. T.A 
CERCO appartamento signori- 
le minimo 100: mq preferibil- 
mente panoramico. Pagamen- 
to contanti. Telefonare: 763189 
CITROEN DS, discrete condi- 
zioni, gancio traino, vendesi. 
Tel. 304433. 56080-14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Honda 125 XL, 
Mercedes 280 AMG, Y10, Uno 
45-55-SX, 126, 127, R 4, R 11 
TSE, Kadett 1.2, Metro MG Tur- 
bo, Ibiza 1.2, Polo, Golf, Peu- 
geot 205 GTI-XE-GR-GLD, 305 
GL-GLD, 309 SR 86, 505 GTI 86, 
Horizon LS-EX, Sunbeam 1.0, 
Matra Ranch. 2801-14 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 9000 Turbo, Mase- 
rati Biturbo, Jaguar, Scirocco, 
R4L, RSGTL, R18GTL, Asco- 
na, Escort, Alfetta GT, Uno 45, 
Ritmo 60 CL, Prisma, Toyota, A 
112. Via Franca 4/2, telefono 
304893. 2928-14 
FURGONI a noleggio da L. 
44.800 al giorno. Riva Grumula 
6/B, tel. 040/303440. 55962-14 
GARAGE Regina BMW assi- 
stenza altamente specializza- 
ta.BMW nuove in pronta con- 
segna. Max valutazione usato. 
Tel. 040/725345 ufficio. 2915-14 
GOLF GTI 1981 vende Autocar 
Forti 4/1, 828655. T.A. 165-14 
MERCEDES 190 E fine ’84 as- 
setto spoiler cerchi lega P7 
eventuale ritiro usato. 577754- 
764071. 56181-14 

POSTI automotocicli affitta au- 
torimessa zona S. Giacomo. 
Tel. 773734. 2922-14 
500 850.000, 126 1.400.000, 127 
950.000, 128 3p, 131, A112 
Abarth, Renault 5, vendo. Tel. 
68064. 56234-14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


mr." 
AFFITTO 140 mq magazzino 
uso deposito San Dorligo. Tel. 
228390. ; 166-19 
APPARTAMENTO non resi- 
denti ammobiliato affittasi Val- 
maura 340 mensili. Tel. 68549. 
CAPANNONE affittasi zona Vil- 
lesse uscita autostrada 1000 
mq coperti, grandissimo terre- 
no. B.G. 272500. 16-19 
CAPANNONE seminuovo zona 
industriale 700 mq. coperti 
1700 mq scoperti uffici riscal- 
damento. B.G. 272500. 16-19 
GARAGE 3 posti macchina af- 
fitto Commerciale bassa. Tel. 
56241-19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio BARRIERA 5 vani, auto- 
riscaldamento, servizi, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
2918-19 
IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
via NORDIO appartamento uso 
ufficio, ambulatorio, 2 stanze, 
stanzetta, servizi. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2919-19 
PRIVATO affitta stanze uso uf- 
ficio zona Tribunale. Telefona- 
re ore pasti 571139. 56164-19 
«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta S. Vito appartamento 
vuoto 3 stanze cucina bagno 
da ristrutturare. Tel. 69425. 
«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta Università apparta- 
mento arredato soggiorno, 
stanza, cucina, servizi, non re- 
sidenti. Tel. 69425. 2925-19 
«IL. CAMINETTO»,. via Roma 
13, affitta monolocali lussuosi 
in residence per periodi men- 
sili o annuali. Tel. 69425. 
2925-19 
«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta stanze uso ufficio 
centralissime diverse dimen- 
sioni. Tel. 69425. 2925-19 
«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta Domio appartamento 
arredato, soggiorno, stanza, 
cucina, servizi, balcone, 350 
mila non residenti. Tel. 69425. 
2925-19 
«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta Piccardi apparta- 
mento arredato, soggiorno, 
stanza, cucina, servizi, 2 bal- 


coni. Tel. 69425. 2925-19 
20 Capitali 
Aziende 


A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo in 24 ore Trieste 
040-65818 Gorizia 0481-31618. 
2732-20 
ALBERGO. villaggio turistico 
acquistasi, relazionare, inve- 
stimento: casella 193-B Pu- 
blied 20124 Milano. 0514-20 
FINANZIAMENTI — dipendenti 
artigiani professionisti com- 
mercianti denaro in 5 giorni 
tasso bancario Trieste 040- 
65818 Gorizia 0481-31618. 
2732-20 
FINANZIAMENTI, mutui immo- 
biliari, leasing, cessioni quinto 
anche protestati tel. 64100, 
MUTUI immobiliari 1.0, 2.0 do- 
po ipoteca bancaria. Erogazio- 
ni rapidissime anche protesta- 
ti. Tel. 64100. 2917-20 
RABINO 762081 edicola cen- 
trale notevolissimo reddito do* 
cumentabile trattative, riserva- 
te ns. uffici. 14-20 
RABINO 762081 rivendite .ta- 
bacchi varie zone ottime pos- 
sibilità sviluppo da lire 43 mi- 
lioni 500 mila. 14-20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCANSI appartamenti liberi 
da ristrutturare. .0 primo in- 
gresso. Pagamento in contan- 
ti. Inintermediari. Telefonare 
ore ufficio Italmex, 0431/32483 
050133-21 
CERCHIAMO per pronto ac- 
quirente appartamento signo- 
rile, mq 160/170, poggioli, zo- 
na da Foro Ulpiano fino Stazio- 
ne Centrale. ALTRO mq 60/70 
con giardino privato. Agenzia 
Meridiana, 7333275. 2906-21 
GEOM. Sbisà: CERCA urgen- 
temente per cliente VILLA Opi- 
cina anche bifamiliare massi- 
mo 350 milioni. Garantita se- 
rietà professionale. 942494. 
2794-21 
GEOM. Sbisà: cerca URGEN- 
TEMENTE VILLA zona Besen- 
ghi, S. Vito, massimo 500 mi- 
lioni. Massima riservatezza. 
942494. 2794-21 
LA Piramide cerca per proprio 
cliente recente panoramico 
soggiorno 2 stanze, massimo 
120 milioni. 729233. 10-21 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Tel. 
946269. 2918-21 
PRONTO acquirente per ‘3/4 
stanze, cucina. Pagamento 
contanti. Tel. 630120. 12-21 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


--eiìiì 
A.A. BELLISSIMA mansarda 
ristrutturata viale XX Settem- 
bre camera tinello cucina ba- 
gno ripostigli pronta consegna 
fine maggio 1987 solo 35 milio- 
ni. 761730. 56239-22 
AGENZIA Gamba 768702 auto- 
metano stanza, stanzetta, sog- 
giorno, cucina, confort zona 
Giulia, Capodistria, Soncini. 


IL PICCOLO 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 colonne | enuse 


Orario: 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


8.30/12,30 15/18:30 
sabato pomeriggio e 


Tel. (0461) 985288 


Dal 14 al 27 maggio 


Annamaria Fardelli 


presentata da 
Giorgio Seveso 


| 


Orario; 
chiuso 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


8.30/12.30/15/18.30 
‘sabato pomeriggio e 


Tel (030) 289026 


Fino al 19 maggio 


Davo 


Dal 20 maggio al 2 giugno 


È Eleonora Menegoz 


presentata da Marina Ferrante | 


Orario: 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30. 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Fino al 23 maggio 


Gulca 


Dal 23 maggio al 16 giugno 


Giordano Pavan 


Via Della 


Orario: 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza. 20/G 


BOLOGNA 


8.30/12.30 15/17.30) 


sabato e festivi 
Tel. (051). 274797 


Dal 7 al 20 maggio 


Fiorella Ricci. 


presentata da Vocris 
Dal 21 maggio al 3 giugno 


Valerio Adami 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


Per tutto maggio 


Isaac Monteiro 


presentato da Marco Sorsoli Fogliata 


D 


RR AADAZOA 


AGENZIA Gamba 768702 box, 
acqua, luce via Commerciale 
vendesi. Locale affari 50 mq 
wc San Luigi. 2800-22 
AGENZIA Meridiana 733275 
BOX auto, mq 30 circa, zona 
Beleno. 2906-22 


AGENZIA Meridiana 733275 


MADDALENA locali, uso ma-. 


gazzino, liberi, mq 28-35-76. 
2906-22 
AGENZIA Meridiana 733275 
ROSSETTI epoca, ultimo pia- 
no, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, recente ristrut-' 
turazione. 2906-22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona GIULIA piano IV, senza 
ascensore, 3 stanze, cucina, 
servizi, poggiolo, autoriscal- 
damento. 2906-22 


ALABARDA 768821 Giardino 
Pubblico moderno vista libera 
soggiorno, matrimoniale, 
stanzetta, cucina, servizi se- 
parati, 2 poggioli, cantina 78 
milioni. 2912-22 
ALABARDA 768821 VIA ISOLA 
D'ISTRIA. matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio veranda soffitta ottima 
manutenzione 47 milioni. .. 

ALABARDA 768821 box Rozzol 
acqua, luce, casa recente 15 
mq 18 milioni. 2912-22 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo 220 mq adatto ufficio, in 
stabile d'epoca completamen- 
te ristrutturato, ascensore au- 
tometano. Inintermediari tel. 
62180. 050132-22 
CASA Mia vende Altura bellis- 
simo panoramico 100 mq bi- 
servizi terrazza soffitta con- 
forts 630307. 2926-22 
CASA Mia vende adiacenze 
Giardino Pubblico 2 stanze cu- 
cina servizio possibilità bagno 
38 milioni, 630307. 2921-22 
EREDI vendono a Caresana 
Valle casa libera e indipen- 
dente con. cortile, orto e gara- 
ge, tre stanze, cucinino, sog- 
giorno e veranda, pianoterra 
adibito a cantina, soffitta prati- 
cabile prezzo 150 milioni. Te- 
lefonare 946281 oppure 231867 

56187-22 


GORIZIA libero autoriscaldato 
cucina soggiorno bicamere 
cantina giardino proprio. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000-22 
GRIMALDI 040-764952 San 
Giacomo libero 2 camere cuci- 
na servizi 45 milioni 500 mila. 
1000-22 
GRIMALDI 040-764952 Scorco- 
la libero salone soggiorno 2 
camere cucina servizi separa- 
ti 2 balconi 140 milioni. 
1000-22 


TUTTO COMPRESO, 
PREZZO SCOZZESE. 


Come la vedi la riconosci: è la Kilt, la serie spe- 
ciale della Metro, scozzese dai sedili al prezzo e ai 
consumi. E' la 1000 giovane, giusta, proprio comete. 
SUL RESTO DELLA GAMMA METRO 1.500.000 di 
supervalutazione dell'usato; in alternativa 
fino a 2.200.000 lire di risparmio sugli interessi. 


GRIMALDI 040-764952 Viale 
XX Settembre libero 3 camere 
cucina servizi adatto uso uffi- 
cio 54 milioni. 1000-22 
GRIMALDI 040-764952 ‘via Ca- 
podistria libero recente sog- 
giorno matrimoniale cucinotto 
servizi 2 balconi 51 milioni. 
1000-22 
GRIMALDI 040-764953 Conto- 
vello rustico libero da ristruttu- 
rare circa 70 mq con giardinet- 
to 25 milioni. 1000-22 


GRADO 
VECCHIA 
IRRIPETIBILI... 

SUL MARE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI locale d'affari, mq 
67, 2 fori, servizio, 35 milioni. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI recente, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2918-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GIULIA appartamento, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, giar- 
dino proprio, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2918-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PALAZZETTO recente, in 
palazzina, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2918-22 
MANSARDE Viale e zona Rive, 
tre stanze, cucina, servizi; en- 
trambe 35. milioni. FARO, 
729824. 17-22 
MONFALCONE centralissimo, 
3 camere,.cucina, salone, dop- 
pi servizi, terrazze. Grimaldi, 
0481/45283. 1000-22 
MONFALCONE centro 3 came- 
re cucina soggiorno + man- 
sarda autoriscaldato garage 
90. milioni. Grimaldi 0481- 
45283. 001000-22 
MONFALCONE centro, casa 
accostata 2 piani da ristruttu- 
rare, giardino. Grimaldi, 
0481/45283. 1000-22 
MONFALCONE, ALFA: appar- 
tamento al primo piano di casa 
bifamiliare, cucina, soggiorno, 
3 stanze, bagno, ripostiglio, 


garage, giardinetto: 798807. 


DCCASIONE. Zona Garibaldi 
Ire stanze, cucina, servizi, sta- 
bile ristrutturato, solo 33 milio- 
ni. Tel. 729824, 17-22 
PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale due stanze stanzetta 
Sucina bagno poggiolo Il piano 
30 milioni. 19-22 
PIZZARELLO, 766676: Barrie- 
ra 120 mq, salone, due stanze; 
cucina, bagno, buone condi- 
zioni, soleggiato, Ill piano, 48 
milioni. Minimo contanti 15 mi- 
lioni. 19-22 
PIZZARELLO, 766676: Crispi 
due stanze, stanzino, cucina, 
servizio, ripostiglio, IV piano, 
luminoso, da restaurare 26 mi- 
lioni. Minimo contanti 10 milio- 
ni. 19-22 
PIZZARELLO, 766676: zona 
Hortis,, in. stabile signorile, 
vendesi appartamento, salo- 
ne, 4 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, 160 
mq, riscaldamento, ascensore 
PIZZARELLO, 766676: zona 
Pam. 9 milioni, luminoso, ca- 
mera, cucina, wc, esterno; mi- 
nimo contanti 1 milione. 19-22 
PRIVATO vende D'Azeglio V 
piano libero, stanza, soggior- 
no, cucina, wc, 28 milioni. Tel, 
305882. 56220-22 
PRIVATO vende a privato al- 
loggio, stanza, cucina, bagno, 
terrazzo. el. 771697. 56230-22 
RABINO, 762081: libero Gari- 
baldi soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno, 39.500.000. 14-22 
RABINO, 762081: libero Rive 
vista mare recente salone ca- 
mera cucina bagno, 94.500.000 


RABINO, 762081: libero Roia- 
no camera cameretta cucina 
abitabile servizio, 28.500.000. 


RABINO, 762081: libero S. Gia- 
como ingresso camera cucina 
bagno, 19.800.000. 14-22 
RABINO, 762081: libero S. Gia- 
como perfetto camera cucina 
bagno, 29 milioni. 14-22 
RABINO, 762081: libero S. Gio- 
vanni 2 camere, cucina, ba- 
‘gno, poggiolo, 39.800.000. 
14-22 

RABBINO, 762081: libero S. Vito 
2 6amere, cucina, bagno, vista 
mare, 40.500.000. 14-22 
RABINO, 762081: libero S. Vito 
Vista mare lussuosissimo sa- 
lone 4 stanze, cucina, tripli 
servizi, terrazze, box, 299 mi- 
lioni. 14-22 
RABINO, 762081: libero Val- 
maura recente salone 2 came- 
te cucina doppi servizi, 
83.500.000. 14-22 
RABINO, 762081: occasione li- 
bero Giulia soggiorno 2 came- 
re cucina bagno, 30 milioni. 


RONCHI villa prestigiosa circa 
400 mq + 5000 mq giardino. 
Grimaldi 0481-45283. 1000-22 
S. GIUSTO vendesi casetta 
senza giardino 100 mq da ri- 
strutturare tel. 766676. 19-22 
SISTIANA panoramiche villet- 
te a schiera tre camere doppi 
servizi salone cucina, acces- 
sori giardino vende immobilia- 
re Ferlan tel. mattino al 
220682. T.A. 167-22 


STUDIO BG. 272500 Centrale 
Ultimo piano luminosissimo 90 
mg 25 milioni. 16-22 
STUDIO BG. 272500 d'Annun- 
zio perfetto camera cameretta 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
70 milioni. 16-22 
STUDIO BG. 272500 stadio ca- 
mera soggiorno cucina bagno 
poggiolo ultimo piano riscal- 
damento autonomo 47 milioni. 
16-22 

TERRENI panoramici non edi- 
ficabili vendo zona Pese, Dra- 
ga S. Elia prezzi modici. Tele- 
fonare 772981. 54401-22 
VERONESE panoramico per- 
fetto due stanze cucina bagno 
39 milioni telefonare 729824. 
VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zona Servola due stan- 
ze soggiorno angolo cottura 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo posto macchina te- 
lefonare 730344. 2783-22 
VESTA vende villa Sistiana 
con 1.000 mq terreno quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi mansarda e taverna tele- 
fonare 730344. 2783-22 
VILLA unifamiliare via Roma- 
gna mq 270 più giardino priva- 
to, inintermediari vende. 300 
milioni telefonare ore serali 
010-335958. 165-22 
11.000.000 Pizzarello 766676 
d'Annunzio occupato miniap- 
partamento ammezzato cuci- 
netta stanzetta. wc. minimo 


contanti 2 milioni. 19-22 
23 e villeggiature 
ra 

ABRUZZO al mare - Promozio- 
ne 1987 - Hotel President, mo-. 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20 mila mq), splen- 
dida spiaggia privata senza 
strade intermedie fra Hotel e il 
mare  limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, boc- 
ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menu-specialità abruz- 
zesi. Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 
085/933641-932176. 241-23 
ABRUZZO mare. (Villa Rosa 
Alba Adriatica Tortoreto) fitta- 
si bellissimi appartamenti an- 
che quindicina - Agenzia Am- 
brosi 0861-77929. . 419044-23 
GRECIA zona Corinto affittasi 
appartamenti indipendenti 4 
letti. 0481/74355. 169-283 


Turismo 


24} Smarrimenti 


e _—_ 
MAZZO 4 chiavi smarrito pa- 
raggi Roiano il 9-5-87 rinveni- 
tore telefonare 60927 ore uffi- 
cio. 56240-24 


25) Animali 


Tm 
VENDO cuccioli doberman con 
pedigree. Tel. 0481-90184 ore 
serali. 225-25 


26| Matrimoniali 


SOLITUDINE?  Rivolgetevi al- 


l'Associazione nazionale ani- 
ma gemella «Anag». Decenna- 
le iniziativa. Trieste 577315, 
Gorizia 33640/33931. 56152-26 
TANDEM: il sistema più sim- 
patico, riservato, moderno per 
trovare il partner ideale, Trie- 
ste telefono 574090. 2538-26 


27 Diversi 


MAGO Otelma presidente na- 
zionale. ordine occultisti, 
esperto talismani, amore, for- 
tuna, successo, riceve Trieste 
16-17 maggio tel. 010-299302. 
975-27 
MYRA cartomante, sensitiva, 
astrologa, talismani, protettivi, 
telefonare 040-308018 oppure 
0481-520440. 56215-27 
SELENE cartomante veggente 
chiromante sensitiva telepati- 
ca. Tel, 567134. 2897-27 


Giovedì 14 maggio 1987 


seguente 


aggiunto); 


24 D.P.R. 26.10.1972 n. 633); 


redditi e sul valore aggiunto); 


posizione); 


redditi); 


6.000.000 di multa, 
Infligge le pene accessorie: 


tributarie; 


la durata di mesi 8; 


Gorizia, 27.4.1987 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
GORIZIA 


Il Tribunale di Gorizia, in data 6 febbraio 1987, ha pronunciato la” 


SENTENZA 
contro 

ZUCCO Adriano, nato a Gorizia il 28.7.1955, residente a Gradisca 
d'Isonzo (Go) via Zucchelli n.10/A; + 1; 

IMPUTATO 
a) del delitto.p. e p, dall'art. 50 co. 4.0 D.P.R. 26.10.1972 n. 683 
(annotazione nel registro di cui all'art. 25 D.P.R./26.10.1972 n. 633 
di fattura relativa ad operazione inesistente); 
b) del delitto p. e p. dagli artt. 81.cpv. C.P.,4, co. 1.0.n.5L. 7.8.1982 

' n. 516 (evasione dell'imposta sui redditi e dell'imposta sul valore 


©) della contravvenzione p. e p. dagli artt. 81 cpv. co. 2nn.1e2L. 
7.8.1982 n. 516 (omessa annotazione nel tego previsto dall'art. 


d) del delitto p. e p. dall'art. 4 co. 1 n. 1 L. 7.8.1982 n. 516 (utilizza- 
zione di documenti contraffatti al fine di evadere le imposte sui 


@) del delitto p. e p. dall'art. 56 co. 3.0 lett. e) D.P.R\ 29.9.1973 n. 600 
(commissione di fatti fraudolenti al fine di sottrarre redditi all'im- 


f) del delitto p. e p. dall'art. 4.co. Si on.1L.7.8.1982 n; 516 (utilizza- 
zione di documenti alterati al fine di evasione delle imposte sui 


g) della contravvenzione p. e p. dagli artt. 81, 110C.P.,.1, 1.0c0.L. 
7.8.1982 n. 516 (omissione, in concorso con altra persona, di pre- 
sentazione per l’anno 1984 delle dichiarazioni ai fini delle imposte 
sui redditi ed ai fini dell'imposta sul valore aggiunto). 
OMISSIS 
P.Q.M 
Condanna il suddetto alla pena di mesi 8 di reclusione e Lire 


Concede la sospensione condizionale della pena. .{ 
a) interdizione perpetua dall'ufficio di componente di commissioni 


b) l'interdizione dai pubblici uffici di cui all'art. 28 C.P. e dalle 
funzioni di rappresentanza e assistenza in materia tributaria per. 


©) interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese per un periodo di mesi 8; 

d) esclusione dalla borsa per un periodo di mesi 8, degli agenti di 
cambio e dei commissionari di borsa; 

e) dispone la pubblicazione della presente sentenza sui quotidiani 
«Il'Piccolo» e il «Messaggero Veneto» per una volta. 

Per estratto conforme all'originale. 


Il Direttore di Sezione. 
G.NOSELLI 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 DiLVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - 
Milano C.- 
(0) ] 

6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l e II cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.53 L Venezia S.L. 


Torino P.N. - 
(via Ve. Mestre) 


10.25 R_ Roma Tini (via Ve. Mestre) 


[ES 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna :- Firenze S.MiN. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
ll cl. Catania e Palermo; 
cuccette. Il ‘cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17:15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 


Trieste - Lecce). 
17.25 L Venezia. S.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 
18.42 Venezia S.L. 


L 

19.30 L. Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

721.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia), 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 

ma (WLA e WLAB e cuccet- 

te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (4). 
‘ 6.56:L Portogruaro. 


7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
l e Il cl. Roma - Trieste). 
5 Ex Simplon Express - Parigi -. 
Domodossola. - Milano 
Lamb: - Ve. Mestre (cuccet- 
te .l e'Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il; 
cl, Parigi - Zagabria). 
9.27 D. Venezia S.L. î 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Lecce - Trieste). 
10.48 R. Venezia S.L, (5) (3) 
13.18 L - Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L; 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.18 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F, - Roma Tib. 
Firenze - Bologna -. 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste | 
cuccette di Il cl. Siracusa 
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Trieste). (6) 
.19.00 D gere Express - Venezia, 
SL. 


19.40 L. Portogruaro 

20.14 D. Venezia S.L. È 

20,54 R. Roma T.ni (via Mestre) (*) > 

21,42 R Tergeste - Torino P.N. + 
Milano C. (via Ve. Mestre), 
(0). 

123.06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma- Venezia/S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | & II cl,. 
Venezia - Zagabria; | e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma = 
Budapest). 

' 0.40 UDVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple: 
mento rapido. 

((*) Servizio di sola l\classe con pre- 

notazione obbligatoria. 

Servizio di sola | classe. 

Prosegue per S. Donà di Piave dal; 

28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4. He, 

dal 22.4.87 al 30.5.87. 

((2) Non circola nei giorni di venerdì e. 

! mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1,1,87. 

(4) Soppresso ‘nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2.al. 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal co all 
25.487. 

‘(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3al, 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
265.87. 


(6 
(1 


per la pubblicità su. 


D< 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


LbGMr Elga | 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE . Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 \e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - 


Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Per esempio la Metro 
Special ve la portate via pagando 
solo l'IVA e la messa su strada. Il resto con calma in 
48 comode rate mensili da 189.000 lire* ; 
Le offerte.non sono cumulabili e sono valide per le vetture disponibili in Rete. 
Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


T 


* In base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria. 
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